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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 20 Novembre 2007
Dott. Delucchi
Presidente

Dott.ssa Carta
Giudice a latere

Dott. Minici
Giudice a latere

Dott.ssa Petruziello
Pubblico Ministero

Dott. Miniati
Pubblico Ministero

Patrizia Potocnik
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

DEPOSIZIONE DELL' IMPUTATO – DORIA ORONZO -

L'IMPUTATO, RICEVUTI GLI AVVERTIMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 64 TERZO COMMA DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, DICHIARA CHE INTENDE RISPONDERE. 

GENERALITA': Doria Oronzo, nato a Manduria, in provincia di Taranto, il 9 ottobre 1954, Generale del disciolto corpo dell' agenzia di custodia.

PUBBLICO MINISTERO – PETRUZZIELLO 

DOMANDA - Buongiorno, Generale, all'epoca del luglio 2001, che grado aveva?

RISPOSTA - Colonnello.

DOMANDA - Ecco, ha avuto degli incarichi con riferimento al G8 in Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dirci quali, da chi aveva ricevuto l'incarico, e l'oggetto dell'incarico.

RISPOSTA - Sì, l'incarico nasce da una comunicazione telefonica avuta i primi di maggio col generale Ricci che mi chiedeva una collaborazione in considerazione della partecipazione dell' amministrazione penitenziaria agli eventi del G8...

DOMANDA - Ha ricevuto, poi, un provvedimento formale, oltre questa telefonata?

RISPOSTA - Sì, ho ricevuto un provvedimento formale il 6 di giugno, se non sbaglio, un provvedimento molto generico, che mi metteva a disposizione del servizio centrale delle traduzioni, quindi, mi sollevava, in qualche modo, dal mio incarico di Genova, mettendomi a disposizione diretta del servizio centrale di traduzioni.

DOMANDA - Lei quale incarico aveva in Genova?

RISPOSTA - In quel momento, nessuno, gli incarichi erano verbali ed erano quelli.

DOMANDA - No, no, dico, ma prima, diciamo, di avere questo incarico specifico, lei dove prestava...

RISPOSTA - Ero responsabile regionale del servizio delle traduzioni.

DOMANDA - Del servizio delle traduzioni, ecco, sì, stava dicendo, per questo provvedimento, da chi le fu conferito? Ha detto che era del giugno 2001?

RISPOSTA - Sì, del 6 di giugno, se non sbaglio, del 2001.

DOMANDA - Da chi era stato, diciamo, da chi fu ammesso al provvedimento che le dava questo incarico?

RISPOSTA - Capo, dal capo del dipartimento.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Dal capo del dipartimento, Presidente, chiedo di essere autorizzata a mostrare al generale un documento, 4, punto 26, Presidente.

PRESIDENTE - Visto quanto richiesto dal Pubblico Ministero...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Grazie, se lo vuole vedere, generale, se è questo il provvedimento a cui faceva riferimento.

RISPOSTA - No, sto facendo riferimento a un documento precedente, è del 6, questo è del 19.

DOMANDA - (incomprensibile) ecco, questo è...

RISPOSTA - Successivo.

DOMANDA - Eh, sì, questo, comunque, è la nomina, è la nomina che la riguarda.

RISPOSTA - Sì...

DOMANDA - Lei ricorda un altro documento anche?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - (incomprensibile) ce lo ha lei, sì? 

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Possiamo vedere, Presidente, un attimo, grazie.

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì, Presidente.

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì, è, praticamente, il documento preparatorio alla nomina formale che è quella prodotta (incomprensibile) 

PRESIDENTE - Ci sono opposizioni alla produzione richiesta dalla Difesa?

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - No.

ORDINANZA 

Allora, IL TRIBUNALE, nulla opponendo le altre parti, dispone l'acquisizione al fascicolo processuale del documento datato 6/6/2001, proveniente dal dipartimento dell'amministrazione penitenziaria e riguardante l'incarico conferito al generale Doria per il G8. Si autorizza la Difesa a rammostrare detto documento all' imputato.

DOMANDA - Sì, ecco, (incomprensibile) di che cosa doveva occuparsi, che incarico ebbe per il G8, in Genova, diciamo.

RISPOSTA - Ma questo primo incarico, in qualche modo, mi aveva, mi dava la possibilità di trovare materialmente una sistemazione logistica per la amministrazione penitenziaria per gli eventi del G8, quindi, è molto, molto generica come, come disposizione.

DOMANDA - Quindi, sostanzialmente, doveva organizzare il servizio dell'amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - Più che altro, non organizzare i servizi, perché questo incarico mi è stato conferito dopo, proprio quello di cercare di prendere contatti per cercare il... il sito, per cercare di capire quale dovesse essere il sito, perché, all'epoca, non  si sapeva ancora.

DOMANDA - Ecco, e lei che attività svolse, diciamo, in preparazione, nella fase preparatoria, si può dire...

RISPOSTA - Per esempio, ricordo che, credo attorno al 12, 13, 14 del mese di giugno, ho fatto un sopralluogo a Bolzaneto per vedere un attimino che tipo di disponibilità c'era per ospitare la Polizia penitenziaria, l'amministrazione penitenziaria.

DOMANDA - Sì, ancora, e... sì, se può dire l'attività preparatoria che ha svolto, che contatti ha avuto, che attività ha svolto, con chi ha parlato...

RISPOSTA - (incomprensibile) contatti un po' con tutti, con le altre forze di Polizia, soprattutto, ripeto, all'epoca, non si sapeva ancora dove dovesse essere collocata.

DOMANDA - Ecco, l'individuazione, ha fatto, poi, (incomprensibile) 

RISPOSTA - Tanto è vero, tanto è vero che, quando vado a Bolzaneto, e ci vado con un mio collega, che era, all'epoca, Vice Direttore del Gom, Colonnello Deiovanna, andiamo a Bolzaneto, parliamo col direttore, col Comandante, col dirigente di Bolzaneto, che ci dice di avere indisponibilità assoluta di un posto da dare a noi.

DOMANDA - E, poi, comunque, fu individuato, diciamo, il sito di Bolzaneto, come, cioè ...

RISPOSTA - In quella, da quella visita, tralaltro, fu... fu relazionato, dopo quella visita, al dipartimento, della necessità, della opportunità, perlomeno, di posizionare a Bolzaneto due container, due prefabbricati, qualcosa che, in qualche modo, consentisse di... di ospitarci.

DOMANDA - Va bene, poi, diciamo, come fu, cioè, che struttura fu individuata e che tipo di attività lei ha svolto in (incomprensibile) 

RISPOSTA - Come è stata individuata la struttura non lo so di preciso, le posso dire che, all'epoca, quando abbiamo fatto questo sopralluogo, ripeto, il sopralluogo congiunto col mio collega Deiolanna, l'intenzione della Polizia di Stato era di tenere gli arrestati tutti quanti nella palestra.

DOMANDA - Nella palestra.

RISPOSTA - La struttura che è stata utilizzata, poi, in pratica, non  esisteva, era una vecchia camerata, suppongo di, dov'è, dove ci dormivano dei soldati, quindi, era...

DOMANDA - Lei aveva fatto delle osservazioni con riferimento alla palestra, ricorda?

RISPOSTA - L' osservazione che avevo fatto io era che sarebbe stato pericoloso, per pochi poliziotti, entrare in un luogo dove, in linea teorica, ci potevano essere parecchi arrestati.

DOMANDA - Cioè, quindi, ma che tipo di osservazioni aveva fatte, aveva, diciamo, (incomprensibile) delle mancanze alla struttura rispetto al fine che doveva avere?

RISPOSTA - Avevo dato dei consigli, perché, del luogo dove la Polizia di Stato voleva tenere gli arrestati, tutto sommato, a me non interessava niente, perché, come amministrazione penitenziaria, è la Polizia che ci consegna gli arrestati, quindi...

DOMANDA - Sì, no, beh, quando lei era stato sentito, l'11 giugno 2003, sono, poi, dichiarazioni confermate nell'interrogatorio del 12/12, lei aveva detto sulla palestra: "Evidenziai l'inidoneità della palestra perché non aveva suddivisioni interne", quindi, non per questo motivo dell' accalcamento...

RISPOSTA - (incomprensibile) certo, certo, certo.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Non aveva suddivisioni interne per cui, come dire, non essendo diviso il numero degli, degli arrestati, diventava pericoloso per due, tre poliziotti, entrare in una, in uno stanzone dove, magari, teoricamente, potevano essercene anche duecento.

DOMANDA - Ecco, poi, diciamo, quando fu individuata la struttura, fu individuata la struttura, lei ebbe, non so, suggerì dei lavori, delle iniziative...

RISPOSTA - Fui contattato, non ricordo se dal Vicario del Questore, o se dal Capo di Gabinetto della 
Questura, che mi chiese di dare dei consigli...

DOMANDA - Chi erano? Cioè, li ricorda?

RISPOSTA - Calesini e Crea, però, non ricordo chi dei due, mi ricordo solo...

DOMANDA - Quindi, quando prima parlava del Comandante della Caserma, ricorda chi era?

RISPOSTA - Gaeta, il dottor Gaeta.

DOMANDA - Il dottor Gaeta, bene.

RISPOSTA - Non ricordo chi dei due, avevo contatti tutti i giorni con ambedue, quindi, non...

DOMANDA - Ecco, questa attività tutta preparatoria che lei ci sta descrivendo, che ora, poi, veniamo a descrivere con riferimento a questo, a questo successivo edificio dopo la palestra, avvenne prima del 19 giugno, o dopo?

RISPOSTA - Prima, sta dicendo quella di preparazione, (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, tutta questa visita con questo suo collega, i colloqui con Crea...

RISPOSTA - No, la visita col mio collega è avvenuta prima.

DOMANDA - Ecco, e i colloqui, e anche i colloqui con Crea, Calesini, Gaeta, sempre prima?

RISPOSTA - Guardi, nei giorni immediatamente successivi, adesso non lo so se prima, o se contemporaneamente, anche perché credo che sia passato non molto tempo tra...

DOMANDA - Sì, ecco, no, ma quel documento che lei ci ha mostrato, del 6 giugno, le dà decorrenza immediata con riferimento, appunto, agli incombenti affidati, poi, la nomina formale è quella del 19 giugno...

RISPOSTA - Quella del 19.

DOMANDA - Eh, del, del...

RISPOSTA - La visita a Bolzaneto è avvenuta sicuramente prima del 19.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ecco, con la nomina lei che compito ha avuto?

RISPOSTA - Quello di continuare nel, nel lavoro che, già, in pratica, stavo facendo, quindi, tenere contatti con tutti quanti per vedere in qualche modo si evolveva la situazione per l'amministrazione.

DOMANDA - Ecco, vuole leggere quel documento del 19 giugno 2001? Può leggerlo un attimo, con riferimento all'incarico, così come lo definisce?

RISPOSTA - Lo devo legger tutto?

DOMANDA - Sì, l'oggetto del...

RISPOSTA - L'oggetto è: "istituzione Ufficio di coordinamento servizi materiali e personale di Polizia penitenziaria, impiegato in ambito organizzazione vertice G8 in Genova". "Nell'ambito dell'organizzazione degli interventi e servizi che questa amministrazione dovrà assicurare in occasione del vertice G8, che si terrà in codesta città nel prossimo mese di luglio, si dispone l'istituzione immediata di un ufficio di coordinamento dei servizi, dei materiali e del personale che sarà impiegato in codesta sede, l'ufficio che si istituisce sarà ubicato presso il Palazzo di giustizia, in città, nei locali in uso al nucleo della traduzione dei piantonamenti di Genova, allo scopo di mantenere costanti e diretti i contatti con le autorità giudiziarie di Polizia con le quali esso dovrà strettamente collaborare ed interagire. L'ufficio istituendo dipenderà direttamente dal servizio centrale delle traduzioni e piantonamenti, e sarà coordinato dal Colonnello Oronzo Doria, che curerà direttamente ogni necessità o intervento in loco, l'Ufficiale nominato si avvarrà, per la gestione delle attività, del personale di Polizia penitenziaria, che sarà distaccato con provvedimento a parte per la circostanza".

DOMANDA - Quindi, vedo che lei era individuato come, sostanzialmente, responsabile del coordinamento dell'organizzazione di questi servizi, della amministrazione penitenziaria, con l'incarico, dico, di istituire questo ufficio per il coordinamento operativo, come è definito lì.

RISPOSTA - Per la organizzazione iniziale, certo.

DOMANDA - Per l'organizzazione iniziale, ecco, con riferimento, allora, poi, all'individuazione del, dell'edificio che, poi, sarebbe stato il sito di Bolzaneto, allora, poi che attività, invece, è stata svolta, una volta eliminata la palestra?

RISPOSTA - Una volta eliminata la palestra, avevo dato dei consigli al dottor Crea su richiesta non, ripeto, non ricordo, del dottor Crea o del dottor Calesini, per, come dire, cercare di aumentare la sicurezza del sito, il corridoio, in quella struttura, per esempio, non esisteva, perché era, ripeto, una vecchia camerata, c'erano soltanto le mura laterali e più niente, il corridoio è stato creato successivamente, su, su mio consiglio...

DOMANDA - Quindi, vuol dire che alcune di queste stanze non c'erano e furono create successivamente, queste stanze?

RISPOSTA - Sì, c'erano soltanto le stanze all'inizio.

DOMANDA - Nella parte iniziale.

RISPOSTA - Sì.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al Generale la piantina del sito.

ORDINANZA 

Si autorizza.

DOMANDA - Ecco, quindi, ha detto, c'erano solo le prime... questa è la piantina che è allegata agli atti, che ci sono stati inviati dal Gap, quindi, lei ricorda che c'erano solo le prime stanze, e, poi, era un'unica...

RISPOSTA - Se, se ricordo bene, sì, se ricordo bene, le stanze esistenti erano quelle denominate Digos, Digos, Squadra mobile, Vc, Vc, poi, credo che non vi fosse altro, però, non ho un ricordo preciso, anche perché ci sono stato, ci sono stato venti minuti dentro, al massimo, all'epoca.

DOMANDA - Ho capito, ha suggerito, ebbe modo di suggerire, quindi, dei lavori o, per esempio, con riferimento a come dovevano essere queste stanze, separate, alle finestre...

RISPOSTA - (incomprensibile) lo stesso procedimento che avevo dato prima, quando per la palestra, quindi, della necessità di, dividere, in maniera che ciascuna stanza potesse contenere il minor numero possibile di arrestati, e quindi, furono fatte queste, le pareti che, poi, hanno delimitato il, il corridoio, ecco, non... ricordo che non c'erano, non c'era molto tempo, innanzitutto, perché questi lavori credo che furono fatti...

DOMANDA - Per esempio, con riferimento alle finestre, diede delle indicazioni?

RISPOSTA - C'erano dei vetri rotti e diedi indicazioni di rimuoverli.

DOMANDA - Quindi, rimasero, praticamente, le grate senza vetri?

RISPOSTA - Suppongo di sì.

DOMANDA - Sulle grate lei diede qualche indicazione?

RISPOSTA - Le ripeto, sì, ma alcune si muovevano per cui avevo dato indicazione di saldarle, se non sbaglio, c'erano anche dei radiatori che, che ballavano molto in quella, in quella struttura.

DOMANDA - Sulle grate furono fatti dei lavori e su sua indicazione?

RISPOSTA - Suppongo di sì.

DOMANDA - Suppongo, cosa vuol dire?

RISPOSTA - (incomprensibile) che non lo so di preciso, io, ripeto... 

DOMANDA - Lei, quando era stato sentito l' 11 giugno del 2003, aveva detto che aveva dato queste indicazioni, dice: "Come potei verificare, tutti gli interventi vennero eseguiti", quindi, ebbe modo di...

RISPOSTA - Sì, ma non ho fatto, come potei verificare nel senso che penso che siano stati fatti, ma non ho fatto una verifica vera, cioè, ripeto, ripeto, io ho dato un consiglio al dottor Gaeta...

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, ma sulle grate delle finestre che consigli diede?

RISPOSTA - Di fissarle bene.

DOMANDA - Ecco, e lei, appunto, con riferimento a questo dice: "come potei verificare, tutti gli interventi vennero eseguiti", cioè, quindi, ha fatto, poi, un giro di controllo, cosa ha fatto?

RISPOSTA - Non ho fatto un giro di controllo, però, nel corridoio, prima dell'inizio, (incomprensibile) dei faretti, ho visto, ho visto che le pareti erano state suddivise, ripeto, io, all'epoca di questi lavori, noi non sappiamo ancora dove l'amministrazione penitenziaria dovrà essere collocata, perché siamo stati collocati, poi, lì dentro, ma, all'epoca, non si sa ancora.

DOMANDA - Ecco, va bene, poi, successivamente, come furono individuati, quindi, gli spazi, la distinzione, quando avviene questa...

RISPOSTA - Questo, questo non lo so, questo non lo so assolutamente, perché è una cosa che, che mi sono, mi sono ritrovata lì, in qualche modo.

DOMANDA - Dopo questi sopralluoghi lei non effettuò nessun altro sopralluogo?

RISPOSTA - Lì, a Bolzaneto? Non avevo motivo, ripeto, il mio è stato un consiglio.

DOMANDA - Poi, come proseguì, diciamo, la sua attività con riferimento a questo ufficio per il coordinamento operativo?

RISPOSTA - Bah, con i contatti con gli ospedali... 

DOMANDA - Cioè, lei ha individuati gli uomini da destinare, cioè, cosa, che tipo di attività ha fatto?

RISPOSTA - No, avevo segnalato al Servizio centrale delle traduzioni una trentina di unità delle traduzioni di Genova, ma questo era un lavoro che era stato fatto un po' da tutte le regioni, perché ciascuna regione aveva mandato, credo, quasi tutte le regioni avevano mandato un gruppo, avevano messo a disposizione un gruppo di uomini per costituire il contingente della Polizia penitenziaria.

DOMANDA - Ecco, perché lei aveva detto, appunto, che si era occupato di reperire gli uomini da impegnare nel servizio.

RISPOSTA - Infatti, sono stati, se ricordo bene, una trentina di unità dalla Liguria.

DOMANDA - Una trentina dalla Liguria, ecco, poi, successivamente, è intervenuto il... diciamo, come si è svolta la sua attività successivamente, che tipo di rapporti ha avuto, insomma, che...

RISPOSTA - Intanto, intanto, la mia attività è l'attività alle dipendenze del generale Ricci, che era il direttore del Servizio centrale delle traduzioni, il 25 e 26 di giugno, se non sbaglio, ci ha riunito a Roma, c'è stata una riunione a Roma, dove il generale Ricci ci ha, come dire, indicato le modalità operative da seguire, da seguire in occasione del G8, ci aveva detto che per l'amministrazione penitenziaria si sarebbe trattato unicamente di assicurare le traduzioni, quindi, non si parlava ancora di immatricolazione, visite mediche o di quant'altro, non sapevamo ancora, all'epoca, se la Polizia penitenziaria potesse essere inserita tra le forze di Polizia in servizio di ordine pubblico, perché questo, per esempio, avrebbe consentito di, come dire, di, di non avere una postazione fissa, ma di poter prelevare gli arrestati quasi direttamente dalla piazza per portarli negli istituti, quindi, ci sono state dette queste modalità...

DOMANDA - Ho capito, ecco, successivamente, poi, lei, dopo questa riunione col Generale Ricci, che tipo di attività ha svolto, ha avuto dei problemi durante la sua attività, quindi, nei rapporti con, con l'autorità della Liguria?

RISPOSTA - Io i problemi li avevo anche prima del, dell'inizio del G8, e ho continuato ad averne di più durante, e...

DOMANDA - Cioè, con chi?

RISPOSTA - Col provveditore regionale facente funzioni, dottoressa Sanò.

DOMANDA - Ecco, questi problemi, diciamo, si sono avuti anche durante questa sua attività...

RISPOSTA - I problemi sono aumentati, non... non sono continuati, sorgono già dal 6...

DOMANDA - Ecco... 

RISPOSTA - Allora, diciamo che quel provvedimento di distacco presso il Tribunale, quindi, quello di istituire questo ufficio, è nato proprio da questo, da questa forma di, di, chiamiamola, incompatibilità...

DOMANDA - Quella del 6 giugno, dice?

RISPOSTA - Sto parlando di quella del 19.

DOMANDA - Di quella del 19, sì.

RISPOSTA - Sì, perché, in occasione della, di questa relazione a firma congiunta, mia e del collega Deiovanna, e che credo che sia del 14, 15 di giugno...

DOMANDA - Quella del primo sopralluogo, per intenderci?

RISPOSTA - Primo sopralluogo, sono, siamo noi a chiedere l'istituzione di questo ufficio.

DOMANDA - Okay, sì.

RISPOSTA - Quindi, lo chiediamo in questa relazione, quindi, in pratica, il, quella disposizione è conseguenza della...

DOMANDA - Della vostra richiesta...

RISPOSTA - Della nostra stessa richiesta a, ripeto, a causa della, della mancanza assoluta di collaborazione.

PRESIDENTE - Chiedo scusa se intervengo, lei ha una relazione di cui sta parlando?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Se il Pubblico Ministero è d'accordo possiamo produrla, ecco.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Possiamo vederla un attimo?

PRESIDENTE - Sì, sì, prego.

RISPOSTA - No, non sono quelle.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Ovviamente, nella relazione non si parla delle incompatibilità.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - In che data è questa relazione? Perché non porta, non porta la data, il documento.

RISPOSTA - E lo so, probabilmente, la data è sul protocollo, ma io quella non ce l'ho, però, nella relazione, ci sono un paio di riferimenti che la collocano tra il 19, che è la data del provvedimento mio di nomina, e il 12, perché c'è un passaggio dove, dove dico che il 12 scorso ero stato, avevo partecipato alla riunione di un comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica, per cui, sicuramente, è tra il 13 e il 17, 18.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì, non c'è opposizione, Presidente, vediamo soltanto che, appunto, è un documento che manca di data, formalmente, quindi...

ORDINANZA 

Allora, IL TRIBUNALE, nulla opponendo le altre parti, dispone l'acquisizione della relazione a firma dell' allora Colonnello Doria e del Colonnello Deiovanna, senza data, riguardante i sopralluoghi esperiti in Genova per necessità correlate al servizio per il vertice G8.

DOMANDA - Ecco, veniamo a, Generale, quando, poi, fu nominato il dottor Sabella, allora, quali furono le attività che lei svolse dopo che fu nominato il dottor Sabella, e quali erano i suoi rapporti con il magistrato dottor Sabella.

RISPOSTA - Diciamo che, malgrado questa disposizione, quella del 19, che, in qualche modo, non so se ha visto, l'ultima parte, per esempio, della disposizione, dà incarico al Provveditorato di provvedere a un minimo di arredo, a dei computer, telefono, qualcosa del genere, che, ovviamente...

DOMANDA - Per l'ufficio per il coordinamento operativo.

RISPOSTA - Per l'istituzione dell'ufficio, per avere un minimo di, di possibilità di preparare, ovviamente, la dottoressa Sanò si è ben guardata dal... dal procurare questo materiale, per cui, quando c'è stata quella riunione del 25, 26 di giugno, io mi sono lamentato di questo col Generale Ricci.

DOMANDA - Che era quella (incomprensibile) ha parlato prima, sì.

RISPOSTA - Lì, a Roma, in quella riunione che dicevo prima, a Roma.

DOMANDA - Sì, va bene, ma arriviamo al dottor Sabella, già nominato, allora, ci dica, dopo la nomina del dottor Sabella, che attività ha svolto?

RISPOSTA - (incomprensibile) dottoressa, in questa, in questa riunione io mi lamento ancora con Ricci, dicendogli che non posso continuare nell'incarico con un ostruzionismo del genere, probabilmente, Ricci ne avrà parlato col capo del dipartimento, e, dopo due giorni, il 28, credo, è stato nominato il dottor Sabella.

DOMANDA - Ecco, che attività ha svolto dopo la nomina di Sabella e quali erano i suoi rapporti col dottor Sabella.

RISPOSTA - Un rapporto, ovviamente, di subordinazione, perché, di subordinazione, ma neanche so se si trattasse di subordinazione, perché, non essendo stato modificato, in pratica, il provvedimento che ha avuto Sabella, lo, era quasi un provvedimento di sostituzione mia, no, nel senso che tutto quello che stavo facendo io, da quel momento in poi, passa a Sabella. Io, in questo periodo, continuo ad avere contatti con i magistrati, con le altre forze di Polizia, con gli istituti, giro molto, giro molto negli istituti di Pavia, di Voghera, i due istituti di Alessandria, Vercelli.

DOMANDA - Rimaneva, comunque, aveva sempre, comunque, il suo compito, il suo compito operativo che aveva in precedenza, diciamo?

RISPOSTA - Suppongo che, in quel periodo, io continuassi ad essere subordinato a...

DOMANDA - (incomprensibile) 

RISPOSTA - No, al Generale Ricci, perché quel provvedimento mi poneva, tutti questi provvedimenti, quegli unici provvedimenti, mi mettono a disposizione del Generale Ricci che, oltretutto, era anche il mio, come dire, il mio diretto superiore anche nella, nella veste precedente, quella di coordinatore regionale delle traduzioni.

DOMANDA - Ecco, poi, come, quindi, come si svolse l'attività, che, che cosa lei ha fatto successivamente...

RISPOSTA - Ma, il primo periodo, Sabella non era qui moltissimo, veniva ogni tanto, per cui io, in qualche modo, ho continuato a tenere...

DOMANDA - Ha continuato a fare...

RISPOSTA - A tenere contatti con, con le forze di Polizia e con gli altri...

DOMANDA - E con le altre autorità.

RISPOSTA - Però, da quel momento in poi, le indicazioni operative e anche, sono state tutte del dottor Sabella, cioè, da quel momento in poi, ogni atto ha avuto la firma del dottor Sabella.

DOMANDA - Ecco, vuole, vuole un attimo dirci come era organizzata l'attività della amministrazione penitenziaria in Bolzaneto, chi era il responsabile della sicurezza, chi era stato individuato? Lei, comunque, ha parlato di una scelta di uomini che era stata fatta, inizialmente l' aveva fatta soltanto lei, poi, successivamente, è stata fatta, comunque,  congiuntamente, insomma, chi era il responsabile della sicurezza?

RISPOSTA - No, no, no, (incomprensibile) no, voglio specificarla questa cosa, io ho segnalato, credo anche in via informale, credo anche di non averla ufficializzata questa cosa, nel senso che non è stata prodotta una nota ufficiale, trenta nomi al servizio centrale delle traduzioni, quindi, io non ho reperito il personale, ma ho (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, al Generale Ricci...

RISPOSTA - Ma ho messo a disposizione di Ricci, dopo aver, dopo avere acquisito la disponibilità di ciascuno, trenta nomi, quindi, il mio intervento, in ordine alla scelta dele persone, si è limitato a questo.

DOMANDA - Però, poi queste persone sono, poi, sono venute a operare a Genova, non nel servizio centrale traduzioni. 

RISPOSTA - La maggior parte era di Genova, pochi erano del... erano della regione.

DOMANDA - Per esempio, chi ricorda, lì, delle persone che lei aveva segnalato, diciamo, che poi sono venute a operare?

RISPOSTA - (incomprensibile) ma, intanto, le persone che conoscevo meglio e che erano quelle del nucleo traduzioni di Genova, ma anche degli altri nuclei di traduzioni, quindi...

DOMANDA - Sì, ci può fare qualche nome?

RISPOSTA - O la Grillo, poi, da fuori, credo che ci fosse Vacca (incomprensibile), ma, adesso, i nomi...

DOMANDA - Ecco, allora, se ci vuol dire come era organizzata l'attività dell' amministrazione penitenziale nel sito di Bolzaneto.

RISPOSTA - Per quanto riguarda le traduzioni, in quella riunione fatta a Roma, si era stabilito di suddividere il personale in squadre di, non ricordo più quante unità, ogni squadra coordinata da un, da un  Ispettore, in linea di massima questo Ispettore era il coordinatore regionale delle traduzioni della regione alla quale (incomprensibile) 

DOMANDA - Partiamo dall'inizio, chi era il responsabile della sicurezza nella, nel sito, diciamo, prima di arrivare alle squadre delle traduzioni?

RISPOSTA - Ispettore Gugliotta a Bolzaneto, e a Forte San Giuliano, niente, non mi sovviene il nome e, comunque, c'è un altro Ispettore.

DOMANDA - (incomprensibile) 

RISPOSTA - Colazzo.

DOMANDA - Ecco, e (incomprensibile), per esempio, noi abbiamo il piano operativo che è dell'attività dell' amministrazione penitenziaria, quindi, ci vuol dire, diciamo, chi era il responsabile della matricola?

RISPOSTA - Credo, boh, allora, per quanto riguarda la matricola, inizialmente era stato incaricato un Ispettore.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Che si doveva occupare della, della organizzazione della matricola, quindi, anche di reperire tutta la strumentazione e le apparecchiature necessarie per, per la matricola, poi, questo l'ho visto proprio in quei giorni, ho visto che c'era un... un Ispettore capo, credo che fosse Tolomeo, a Bolzaneto, ed un altro Ispettore capo, credo a Forte San Giuliano, ma non ricordo il nome di questo Ispettore (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, per Bolzaneto era l'Ispettore Tolomeo, quindi, che si occupò di, di, il responsabile della matricola?

RISPOSTA - Suppongo di sì, anche perché la matricola era, ripeto, è solo una supposizione la mia, supportata veramente da poco, perché la matricola...

DOMANDA - Cioè, lei...

RISPOSTA - Credo che avesse un capo turno, e Tolomeo non faceva sicuramente tutti i turni, per cui credo, credo che ci fosse, non so neanche che turni facessero, guardi.

DOMANDA - Va bene, però, ce l' ha detto anche Tolomeo, abbiamo  sentito anche Sabella, il responsabile della matricola è l'Ispettore Tolomeo, cioè, sono supposizioni, cioè, fino a un certo punto...

RISPOSTA - (incomprensibile) diciamo, diciamo che Tolomeo...

DOMANDA - Lei lo ha visto Tolomeo, lo conosce, lo ha visto, ha avuto modo di vederlo?

RISPOSTA - Mah, l'ho visto a Ponte Decimo, sicuramente...

DOMANDA - Ha partecipato a quelle riunioni che si facevano per gli stampati, per, per i moduli, la modulistica della matricola?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non ha mai, non ha mai partecipato?

RISPOSTA - No, no, no, oltretutto, sono cose che, di cui sono venuto io a conoscenza successivamente, quando ho ricercato carte ed atti per aiutare la mia memoria, per cui sono cose che io, non le dico che ho scoperto dieci giorni fà, ma quasi.

DOMANDA - (incomprensibile) beh, insomma, quando era stato sentito, già aveva avuto modo di scoprirli.

RISPOSTA - Sto parlando degli atti e delle cose, non...

DOMANDA - Eh, ah, degli atti, ah, va bene.

RISPOSTA - Sto parlando di queste riunioni per stabilire quali atti si dovessero utilizzare, quale, quali (incomprensibile) 

DOMANDA - Ma guardi, erano negli atti del processo, quindi, gli atti erano tutti depositati, lì c'era scritto di queste riunioni per gli stampati, quindi, non era un dato nuovo, ma al di là di questo, comunque, cioè, c'erano tutti gli atti...

RISPOSTA - Io ho detto che l'ho scoperto io adesso, non ho detto che (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, sicuramente perché gli atti erano depositati, c'erano anche questi, tutte queste dichiarazioni attinenti all'ufficio matricola dover si parlavano di tutte queste riunioni per gli stampati. Lei, l'Ispettore Gugliotta, invece, lo conosceva, lo ha conosciuto, ha avuto modo di conoscerlo?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Lo ha conosciuto, quindi, in quella occasione in cui...

RISPOSTA - L'ho conosciuto in quella occasione, quella del G8.

DOMANDA - In quei giorni, ecco, lei, diciamo, nei giorni in cui ha operato a Bolzaneto, diciamo, era in borghese o in divisa?

RISPOSTA - In divisa, ovviamente.

DOMANDA - Quindi, le volte, che poi, le chiederò, in particolare, le volte che è stato a Bolzaneto vi si è recato in divisa?

RISPOSTA - Sono sempre stato in divisa.

DOMANDA - Sempre stato in divisa, che tipo di divisa, quella ordinaria, di ordine pubblico?

RISPOSTA - Si chiama uniforme di servizio, dottoressa.

DOMANDA - Sì, d'accordo, allora, la vuole descrivere, visto che mi ha fatto questa precisazione... ecco...

RISPOSTA - (incomprensibile) con la giubba, con la giubba e il pantalone grigio, con gli anfibi, un cinturone e la pistola.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Ecco, le chiedo di essere autorizzata a mostrare al Generale il fascicolo delle divise.

ORDINANZA 

Si autorizza.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Diciamo, nessuna di queste, per quanto mi riguarda, nel senso che utilizzavo...

DOMANDA - Quindi, allora, quella che si chiama così, precisamente, uniforme di servizio, non c'era sul quel fascicoletto.

RISPOSTA - (incomprensibile) no, no, c'è, solo che la, quella che indossavo io non era esattamente quella.

DOMANDA - E allora, ci dica quale di quelle foto gli assomiglia e in che cosa era diversa da quella uniforme di servizio che usava lei.

RISPOSTA - La D2.

DOMANDA - Bene, però, ha detto che non è proprio così, cosa c'era di diverso?

RISPOSTA - Non è proprio così, c'è quel giubbino multitasche che io non avevo motivo di avere, perché era stato distribuito soltanto al personale che aveva compiti operativi.

DOMANDA - Quindi, però, lei lo ricorda, diciamo, indossato dal personale della Polizia penitenziale, sì.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Quindi, lei aveva, sostanzialmente, la tuta senza il giubbino...

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, le chiedo, nei giorni del, diciamo, del G8, a partire dal venerdì 20, 21 e 22, può dirci se è stato a Bolzaneto, quante visite ha effettuato, in che giorni, con che orari e se è andato da solo, o insieme a chi è andato. Lei, intanto, aveva un autista, aveva una scorta?

RISPOSTA - Allora, io non avevo un autista, era un assistente capo, si chiama Castulli.

DOMANDA - Castulli.

RISPOSTA - Assieme a me viaggiava una poliziotta, credo che fosse agente, all'epoca, che si chiama Roiati.

DOMANDA - Ho capito, quindi, le faceva da scorta, sostanzialmente, così, diciamo, come, da accompagnamento?

RISPOSTA - Diciamo che la Roiati faceva un po' da, da, come dire, segretaria volante durante gli spostamenti.

DOMANDA - Benissimo.

RISPOSTA - Quindi, si occupava di prendere appunti e di rispondere spesso alla radio, se, se io ero impregnato in comunicazioni telefoniche, (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, quindi, tutti, diciamo, gli spostamenti che, le visite che ha fatto a Bolzaneto, le ha fatte...

RISPOSTA - Sì, pure, pure (incomprensibile) se io scendevo dall'automezzo, quindi...

DOMANDA - Sì, quindi, le ha fatte accompagnato dall'autista e dalla segretaria, ecco, quante volte è andato a Bolzaneto? Cominciamo dal venerdì e facciamo venerdì...

RISPOSTA - Cominciamo dal venerdì, il venerdì mattina sono stato sicuramente a Pavia, per un sopralluogo in istituto.

DOMANDA - A che ora, nella mattina, il pomeriggio?

RISPOSTA - Nella mattinata, sicuramente nella mattinata, sicuramente quel giorno abbiamo anche pranzato fuori, Pavia non è raggiungibile...

DOMANDA - Ecco, e a Bolzaneto c'è stato?

RISPOSTA - A Bolzaneto ci sono stato nel pomeriggio, credo intorno alle 15:30, alle 16:00...

DOMANDA - E quanto si è trattenuto?

RISPOSTA - Credo di essere stato, di avere fatto una puntata all'interno della, della struttura, per interno della struttura intendo la parte iniziale, credo di essermi limitato alla, all'ufficio della matricola...

DOMANDA - Se, poi, (incomprensibile) i luoghi dove andava, glielo chiedo dopo, adesso vediamo le visite quali sono state, in che giorni, allora, il venerdì, ha detto, ha fatto una puntata, più o meno verso che ora potrebbe essere stato, secondo i suoi ricordi?

RISPOSTA - Credo attorno alle 15:30, 16:00.

DOMANDA - Ecco, e si è, fino a quando si è trattenuto?

RISPOSTA - Non ho, non ho un ricordo preciso dell'orario...

DOMANDA - Ma ricorda, non so...

RISPOSTA - Di quando, di quando sono andato via.

DOMANDA - Sì, però, diciamo, ha un ricordo della durata della visita, della...

RISPOSTA - E credo, credo in serata, comunque, sono andato via, credo, credo dopo cena.

DOMANDA - Quindi, si è trattenuto qualche ora.

RISPOSTA - Sicuramente sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda se ha avuto dei colloqui, in questa occasione, diciamo, con qualcheduno al...

RISPOSTA - Sono stato almeno un'oretta dal dottor, dal dottor gaeta, dal direttore di Bolzaneto.

DOMANDA - Ecco, il, ecco, poi, dopo la, si è fermato a cena lì a Bolzaneto, oppure è andato a cena in altro luogo? (incomprensibile) 

RISPOSTA - No, credo, credo di essermi fermato lì, quella sera.

DOMANDA - Ecco, alla mensa, quindi, e, poi, dove ha...

RISPOSTA - Ripeto, non ho adesso un ricordo preciso di dove ho pranzato o cenato in quei giorni, qualche volta ho pranzato o cenato lì, quindi, non...

DOMANDA - Ecco, ma i suoi ricordi sono, comunque, di essersi recato nei tre giorni più volte durante la stessa giornata, oppure no?

RISPOSTA - Sì, credo che anche il giorno successivo ci sono stato un paio di volte.

DOMANDA - Ecco, e il giorno successivo è il sabato, ricorda, più o meno, a che ora ci è andato, quanto si è trattenuto?

RISPOSTA - Dunque, il sabato ci sono stato al mattino di sicuro, poi, credo di esserci ritornato la sera ancora, sempre verso, sempre verso l'ora di cena.

DOMANDA - Sì, poi, nella giornata di sabato, c'è stato ancora, che lei ricordi, oppure no?

RISPOSTA - Ci sono stato quelle due volte, se non, se non ricordo male, anche perché... 

DOMANDA - Ecco, (incomprensibile) 

RISPOSTA - Anche perché il, cioè, il mio incarico non era a Bolzaneto, per cui, oltre a Bolzaneto, credo di essere stato anche a Forte San Giuliano, per esempio, quel giorno...

DOMANDA - Lei dove, diciamo, dove stata come, come base, diciamo, lei dove stava per svolgere il suo compito, aveva un ufficio di, un punto di riferimento da cui partiva?

RISPOSTA - Da nessuna, da nessuna parte, la mia base era l'automobile.

DOMANDA - No, ma... no, ma...

RISPOSTA - Se, se vogliamo, perché io, ripeto, io non avevo un posto di servizio, e il mio incarico, che era quello di, di, come dire, tenere in contatto, di tenermi in contatto con le altre forze di Polizia, con gli ospedali, perché c'era il problema di reperire i posti negli ospedali, per esempio, per gli arrestati.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Con gli istituti dove dovevano essere tradotti i detenuti, con la sale operative, non mi consentiva di stare, di stare in un posto...

DOMANDA - Fisso, d'accordo...

RISPOSTA - Per cui io non potevo avere un ufficio, non avevo, non avevo come ufficio neanche quei tre uffici qui, nel Palazzo di giustizia, quelli assegnatemi inizialmente, perché, nel frattempo, erano stati destinati ad altro servizio.

DOMANDA - Ecco, sì, però, diciamo, a Bolzaneto, quando è andato via la sera, non è più tornato il sabato?

RISPOSTA - Sabato, aspetti, sabato è il 21, è la sera che è venuto il Ministro?

DOMANDA - Ecco, sì.

RISPOSTA - No, no, sono ritornato poi, ma sono ritornato a... credo che sia stato attorno a mezzanotte, mezzanotte...

DOMANDA - Quindi, poi, nella notte, poi, per la visita...

RISPOSTA - Mezzanotte e mezzo, sì.

DOMANDA - Ecco, ecco, la domenica?

RISPOSTA - La domenica...

DOMANDA - Ecco, lasci la sua, diciamo, la sua assistente o segretaria, come l'ha definita lei, quando la abbiamo sentita, l'agente Roiati, aveva parlato di una visita in più a Bolzaneto, anche la mattina, aveva detto: Mattina a Bolzaneto, poi a Marassi, poi alla mensa, poi, di nuovo, a Marassi, e poi, la sera, di nuovo.

RISPOSTA - Non glielo posso confermare, non lo ricordo, però, non posso...

DOMANDA - Quindi, tre volte aveva...

RISPOSTA - Ma non lo posso neanche smentire, sicuramente io, ma glielo ho detto anche prima, che, sicuramente, al mattino ci sono stato, ci sono stato, poi, la sera, e ci sono stato ancora la notte per il Ministro.

DOMANDA - Ecco, quindi, quindi, perciò, quindi, è quello, coincide con quello che ha detto... dopo la mensa, quindi?

RISPOSTA - Dopo la mensa sono andato via.

DOMANDA - (incomprensibile) 

RISPOSTA - Dopo, dopo la mensa siamo andati, siamo andati, come dire, eravamo smontati dal servizio e siamo tornati a Ponte Decimo.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ecco, la domenica...

RISPOSTA - Io torno a Bolzaneto solo perché, verso mezzanotte...

DOMANDA - Sì, per la visita, okay...

RISPOSTA - Mi arriva una telefonata dicendomi di stare pronto, in qualche modo, perché il Ministro è a Marassi, e che, forse, ci sarebbe stata la possibilità di una sua visita anche a Bolzaneto.

DOMANDA - Ecco, poi, la domenica ha ricordo che, se ha fatto delle visite a Bolzaneto e in che occasione?

RISPOSTA - Sì, la domenica al mattino, ma credo di esserci stato ancora al mattino, e poi, al pomeriggio ancora.

DOMANDA - Ecco, al pomeriggio...

RISPOSTA - Ma sono, ma sono visite, ma anche quelle del sabato, sono visite che sono durate un'ora, un'ora e un quarto, un'ora e mezzo...

DOMANDA - Quindi, sono state un po' più brevi di quelle del venerdì che, invece, si è trattenuto qualche ora in più, no, il venerdì, ha detto, più o meno, dalle 15:30 verso la sera...

RISPOSTA - Sicuramente, sicuramente sì, perché il venerdì non c'erano tante, tante esigenze, e poi...

DOMANDA - Ecco, ma lei, la domenica, ricorda che tipo di, diciamo, di spostamenti aveva fatto e per quale ragione si era recato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non c'è un motivo preciso per cui vado a Bolzaneto, vado a Bolzaneto così come vado a Forte San Giuliano, così come vado alla sala operativa di Ponte Decimo.

DOMANDA - Sì, nell'ambito della sua attività, dico di, di, diciamo,  di...

RISPOSTA - La mia attività era quella di girare, e io giravo.

DOMANDA - Sì, di organizzare il servizio (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - E tra i giri c'era anche Bolzaneto.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Quindi, non c'è un motivo preciso per cui io vado...

DOMANDA - Ma lei l'aveva definita, la sua attività, di controllo generale, quando era stata sentita, in questi termini, comunque, verificava se, se...

RISPOSTA - Di controllo...

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Controllo, nel senso...

DOMANDA - Cioè, non è che andava lì a farsi delle passeggiate, andava comunque, per verificare che, dal punto di vista operativo, le cose funzionassero, o se c'eran dei problemi, ha detto lei, nel suo interrogatorio, questo, di controllo generale, era di controllo generale...

RISPOSTA - Sì, ma controllo generale inteso come, allora, cerchiamo di fare un attimo...

DOMANDA - Andava lì per fare delle passeggiate, non credo proprio, e allora...

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - E allora...

RISPOSTA - Ma per controllo generale io intendo controllo della mia parte di competenza, non entravo nelle competenze degli altri... (incomprensibile) 

DOMANDA - Beh, certo, sì, non andava, e certamente non le sto dicendo che andava a controllare gli stampati della matricola...

RISPOSTA - Quindi, controllo generale...

DOMANDA - Controllo generale...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE)

DIFESA - Avv. Pischedda - Chiedo scusa, ma se il Pubblico Ministero fa una domanda e l' imputato sta dando la risposta, sarebbe bene, magari, che non venisse interrotto con continue domande, io credo, eh, perché mi sembra che il generale stia dando delle risposte, e poi, viene sistematicamente interrotto.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - No, non mi pare.

PRESIDENTE - (incomprensibile) andiamo avanti.

DOMANDA - Va bene, la domenica, allora, per quale motivo è andato a Bolzaneto? Ha detto che ci è andato di mattina, mi sembra anche di pomeriggio, se ci può dire di che cosa si era occupato, in particolare, la domaenica, in questi suoi giri?

RISPOSTA - La domenica mattina è un giorno che ricordo, sono stato a Bolzaneto non più di un'ora al mattino, attorno alle, la domenica è il 22?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ecco, giusto per, per inquadrare, sono stato a Bolzaneto al mattino, ci sono stato un'oretta, poi, mi sono spostato da Bolzaneto all' ospedale di San Martino...

DOMANDA - Per occuparsi di cosa?

RISPOSTA - Qualcuno della Questura, proprio nella veste di, di persona che teneva collegamenti con le altre forze di Polizia mi aveva chiesto, siccome loro non avevano personale, di prelevare degli arrestati, gli arrestati, ovviamente, non erano, come dire, di nostra, di nostra competenza nella gestione, per cui siamo andati a, a San Martino persona... per prelevarli, ci sono andato anche io, perché, nell'occasione, ho anche verificato il repartino nostro, anche perché questi arrestati, che dovevano essere prelevati, non erano ricoverato nel repartino che sentivo nostro, erano ricoverati da un'altra parte, se non sbaglio, ma non so dove, non mi ricordo.

DOMANDA - Quindi, avete fatto la traduzione di queste persone, poi, a Bolzaneto? Avete fatto questi...

RISPOSTA - Ha, hanno fatto la traduzione, è stata fatta una traduzione con l'autobus.

DOMANDA - Ecco, ma lei, diciamo, si è, ha verificato, cioè, cosa, che cosa ha fatto con riferimento a queste persone che stavano a San Martino, che, poi, sono stati portati a Bolzaneto? Ha fatto...

RISPOSTA - Assolutamente nulla, ho soltanto approfittato dell'occasione, ci sono andato anche io con la mia autovettura e, in quella occasione, ho verificato anche il repartino nostro, che pure era pieno di arrestati.

DOMANDA - Ecco, il lunedì, invece, poi, in generale, c'è stato?

RISPOSTA - (incomprensibile) sì, il lunedì mattina, anche, ci sono stato...

DOMANDA - Più o meno ricorda a che ora?

RISPOSTA - Ma credo attorno alle nove e mezzo, nove e un quarto, (incomprensibile) 

DOMANDA - C'erano ancora, diciamo, degli arrestati nel sito, c'erano delle operazioni di traduzione in corso?

RISPOSTA - Guardi c'era, ripeto, anche questo ho aiutato la memoria con, con la ricerca, quel giorno una traduzione è partita il, alle ore nove del mattino, quella successiva è partita alle 13:00, io credo di essere arrivato lì attorno, attorno a quell' ora, alla partenza della prima traduzione, ricordo perché era nato il problema dei, di dar da mangiare a questa gente che era lì (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, questa gente chi era? Questa gente che era lì chi era?

RISPOSTA - Detenuti, (incomprensibile) 

DOMANDA - Sa dove erano stati...

RISPOSTA - Erano provenienti, erano provenienti dalla Diaz.

DOMANDA - Erano provenienti dalla... quindi, erano in corso le traduzioni, queste due traduzioni degli arrestati della Diaz?

RISPOSTA - (incomprensibile) lo so per certo.

DOMANDA - Quindi, erano in corso (incomprensibile), ecco, ci vuole descrivere un attimo quando lei andava, diciamo, come era la struttura nel suo ricordo, e quando lei andava, in occasione di queste visite che ha fatto, che abbiamo cercato di ricostruire, nei tre giorni, diciamo, dove andava, dove stava, se ci può dire, intanto, come è il ricordo dei luoghi suoi, se corrisponde alla piantina e lei, quando, diciamo, andava, in occasione di queste visite, dove, dove stava, dove dove stazionava, dove...

RISPOSTA - Ma guardi, soprattutto, il venerdì, molto al bar, dove c'era un televisore e dove, in qualche modo, si poteva seguire quello che stava succedendo, oltretutto, ripeto, sì, avrò anche fatto una puntata in matricola di sicuro, però, noi, venerdì pomeriggio, non avevamo nessuno da custodire, ecco, come amministrazione penitenziaria, quindi, non avevo neanche motivo per stare, per stare lì.

DOMANDA - Quindi, ma...

RISPOSTA - Per esempio, io ho ricostruito dalle, dagli atti, quindi, dai verbali di arresto, dagli ordini di traduzione, dagli orari delle immatricolazioni, noi abbiamo avuto il primo immatricolato alle 18 e dieci circa, il secondo dopo una ventina di minuti, e gli altri due dopo le 22, quindi, fino alle 23:00 circa, noi abbiamo avuto quattro detenuti in tutto, quindi, non c'era motivo che io stessi lì.

DOMANDA - Allora, ma le ho chiesto una descrizione della struttura, diciamo, i detenuti quando erano, intanto, come ricorda i luoghi, se corrispondono o meno nei suoi ricordi, a parte il bar che non è, (incomprensibile) non è, io le ho chiesto una...

RISPOSTA - Della struttura.

DOMANDA - Della struttura, se corrisponde nei suoi ricordi alla piantina e, poi, le chiedo, allora, gli arrestati, nella fase dell'amministrazione peni... (incomprensibile) dell'amministrazione penitenziale, dove stavano, e le chiedo alcune precisazioni sui luoghi, lasciamo stare il bar fuori, che non ci interessa.

RISPOSTA - Va bene, la riconosco.

DOMANDA - Corrisponde ai suoi ricordi, diciamo?

RISPOSTA - Sì, abbastanza, sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Non ricordo bene, per esempio, queste due stanze, ufficio automezzi, Polizia penitenziaria, ufficio personale Polizia penitenziaria...

DOMANDA - Ecco, questi qui, cioè, non li, come non li, non li  ricorda in che senso?

RISPOSTA - Non ho un ricordo preciso se si trattasse di due stanze o di una sola, quelle che erano a disposizione nostra.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ma cosa ricorda di queste stanze, o di questa?

RISPOSTA - Allora, ricordo una branda, ricordo i materiali di ordine pubblico in questa stanza, era la stanza dove si approntavano gli atti per le traduzioni e dove, dove, e dove si conservava tutto il materiale che ci serviva per le traduzioni, comprese le manette, compresi i documenti di viaggio dei detenuti...

DOMANDA - Ecco, ma scusi, quindi, cioè, lei non ricorda neanche, ne ricorda una sola, quindi, per entrambe queste, questo incombenti?

RISPOSTA - Glielo ho detto, non ho, non ho un buon ricordo, a me sembra di ricordarne una sola.

DOMANDA - Ecco, allora, lei ha detto, ha parlato di una branda, quindi, cosa c'era, una branda, che serviva per riposare, nei turni?

RISPOSTA - Certamente sì.

DOMANDA - Ecco, e poi, ha detto, ha parlato di materiale di ordine pubblico, cosa intende, può precisare, cosa c'era?

RISPOSTA - Intendo gli sfolla gente, intendo... credo che ci fossero anche maschere anti gas, gli scudi di protezione e i caschi.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ricorda se c'era una Tv in una di, in una, in questa stanza, che lei ricorda?

RISPOSTA - Credo, credo di sì, credo fosse una Tv piccola...

DOMANDA - Ecco, una Tv piccola, senta...

RISPOSTA - (incomprensibile) i miei ricordi sono vaghi perché non ci sono stato...

DOMANDA - Ecco, lei, stavo per chiederle questo...

RISPOSTA - In questa stanza...

DOMANDA - Ecco, lei, in questa stanza, cioè, c'è stato qualche, in occasione di, delle sue visite, ha avuto modo di starci...

RISPOSTA - Ma ci sarò, ci sarò, ma ci sarò passato, adesso non ricordo, ma, magari, anche il giorno prima dell'inizio, quando ho fatto un giro generale, sia a Bolzaneto, sia a Forte San Giuliano...

DOMANDA - Ma a prescindere dal giro generale, le chiedevo,  generale, quei tre giorni lì (incomprensibile) 

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Eh, lei ha avuto modo di sostarci in occasione delle sue visite?

RISPOSTA - Non avevo, non avevo motivo.

DOMANDA - Ecco, ma, cioè, ha visto se c'eran delle persone dentro, cioè, quando...

RISPOSTA - Non avevo motivo di andarci, non ci sono stato, dottoressa, nei giorni, in quei giorni.

DOMANDA - E quando era stato sentito, però, aveva detto che erano state utilizzate come posti dove il personale sostava, e (incomprensibile) 

RISPOSTA - (incomprensibile) erano state destinate allo scopo.

DOMANDA - Eh, quindi, lei, diciamo, non ha avuto mai modo di vedere le porte di queste stanze non (incomprensibile) 

RISPOSTA - Ripeto, non avevo, non avevo motivo, il mio compito non era a Bolzaneto, quindi, non avevo motivo, cioè, la stessa struttura era ricreata a Forte San Giuliano, e io stavo a Bolzaneto, stavo anche a Forte San Giuliano e stavo in giro in tutti gli altri posti dove la Polizia era impegnata, le dirò di più, che, nei giorni di domenica e di lunedì, per esempio, io sono stato quasi esclusivamente in giro per ospedali, perché il lavoro grosso della Polizia penitenziaria era là.

DOMANDA - Scusi, ma allora, non ho capito cosa, cosa ci andava a fare, cioè, ci può dire cosa (incomprensibile) 

RISPOSTA - Andavo a svolgere il mio lavoro che (incomprensibile) 

DOMANDA - E quale lavoro?

RISPOSTA - Che era quello di prendere conoscenza di dati e di cose e di trasmetterli (incomprensibile)

DOMANDA - E dove la prendeva la conoscenza, dove andava, scusi?

RISPOSTA - Ma, magari, in matricola, dove mi dicevano quanti ne erano stati arrestati, in quale istituto erano stati portati, magari, mi mettevo in contatto con l'istituto dove andavano, per chiedere se c'erano stati dei problemi...

DOMANDA - Sì, allora, incominciamo, quindi, in questa stanza, qui, dove c'era il materiale di ordine pubblico, lei non c'è mai passato, non c'è mai stato in nessuna delle...

RISPOSTA - Ci sono stato di sicuro, ma, probabilmente, non in quei tre giorni, può essere anche, dottoressa, (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, nei tre giorni non c'è mai stato...

RISPOSTA - Non ho, non ho un ricordo preciso, (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, non lo può escludere di esserci stato?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ecco, allora, dove, dove, dove è andato quando, allora, se ci può dire le volte, siccome un po' ci è andato di volte, lo ha detto anche lei, c'è andato più volte di venerdì, più volte di sabato, dove è andato...

RISPOSTA - Posso, posso aiutarmi con la memoria?

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Se il Presidente autorizza...

ORDINANZA 

Si autorizza.

RISPOSTA - Se posso. Allora, io, il 20 luglio, c'è l'ordine di uscita del... del mio automezzo, quindi, della, della autovettura che usavo quasi sempre, perché ne usavo anche un'altra, che riporta spostamenti da Marassi a Ponte Decimo, da Ponte Decimo a Pavia, da Pavia a Bolzaneto, da Bolzaneto a Ponte Decimo, è una descrizione dei movimenti che difetta di, credo, parecchio, rispetto alla, perché è, è un documento che compila l'autista, in qualche modo, per giustificare i consumi di carburante e di quant'altro, vedo, per esempio, che manca  un viaggio che è stato fatto la sera, la notte...

DOMANDA - No, però, io le avevo chiesto, lei, a Bolzaneto, cosa ci andava a fare, cioè, chi le dava la (incomprensibile), andava lei per sua iniziativa, c'era qualche segnalazione, la mandava il generale Ricci, la mandava il dottor... perché andava a Bolzaneto, nell'ambito dei suoi giri?

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DIFESA - Avv. Pischedda - L'ha già spiegato tre volte, non può fare le... le ha già risposto tre volte, Presidente...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Ma no, cioè, non ho capito cosa andava a fare a Bolzaneto...

DIFESA - Avv. Pischedda - Non ha capito, però, le risposte le ha date.

PRESIDENTE - (incomprensibile) facciamo rispondere a...

RISPOSTA - (incomprensibile) andavo a verificare i servizi che dipendevano da me e che erano quelli relativi alla organizzazione logistica.

DOMANDA - Ecco e allora...

RISPOSTA - E allora, se un autobus si rompe, me ne occupo io, se la Polizia di stato ha bisogno di qualcosa, non in relazione al singolo sito, ma l'organizzazione generale, me ne occupo io, mi occupavo io dei contatti con gli istituti dove erano tradotti, mi occupavo io dei contatti con gli ospedali dove erano ricoverati.

DOMANDA - Ecco, allora, le chiedo, innanzitutto, se lei andava, diciamo, su richiesta soltanto quando, cioè, veniva segnalato un problema, o andava di sua iniziativa nell'ambito di un controllo generale che veniva fatto...

RISPOSTA - Di mia iniziativa, andavo di mia iniziativa.

DOMANDA - Andava di sua iniziativa.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Allora, quando arrivava, con chi parlava per verificare se c'erano problemi di questo tipo, chi aveva come referente, a chi si rivolgeva per chiedere queste cose che lei ha detto, se c'era un problema dati...

RISPOSTA - (incomprensibile) questi dati sicuramente alla, alla matricola.

DOMANDA - Ecco, e con chi parlava? Quindi, andava (incomprensibile) 

RISPOSTA - Parlavo con chi c'era, se c'era...

DOMANDA - Si dirigeva alla matricola, direttamente alla matricola...

RISPOSTA - (incomprensibile) parlavo con Tolomeo quando c'era Tolomeo, parlavo con la, non mi ricordo gli altri capo turno chi fossero.

DOMANDA - Quindi, ricorda di aver parlato, sia con Tolomeo che con altri capi turno, ma non ricorda con chi.

RISPOSTA - Sì, ma ripeto, il, il parlato erano comunicazioni che duravano tre minuti.

DOMANDA - Va bene, comunque, (incomprensibile) 

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Intanto, parlava con quello, con, o l' Ispettore Tolomeo, o il capo turno della matricola.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Poi parlava con qualchedun altro, per il pullmann con chi...

RISPOSTA - Il venerdì, per esempio, sono stato un'oretta dal dottor gaeta, ho parlato con gaeta, per un'oretta.

DOMANDA - Ha parlato con gaeta, su che, su che problema?

RISPOSTA - Su nessuno, eravamo in casa sua, era il primo giorno...

DOMANDA - Cioè, a fare un po' di conversazione.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Okay, va bene, invece, poi...

RISPOSTA - Per ringraziarlo della disponibilità, ci stava ospitando.

DOMANDA - Sì, sì, va bene.

RISPOSTA - Ci aveva messo la mensa a disposizione, il bar a disposizione, e credo che fossero gli spazi stessi a disposizione.

DOMANDA - Va bene, e il, per il pullmann, invece, ha detto che si doveva occupare, per vedere, per esempio, il pullmann, se c'eran dei problemi, con chi parlava per il pullmann per le traduzioni?

RISPOSTA - Ma non parlavo con nessuno, io ero lì, se c'era qualche problema, me lo diceva, rispetto all'organizzazione, ma (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, ma non so, chiedeva, come va, cioè...

RISPOSTA - Non ce ne sono stati.

DOMANDA - Le chiedo allora, chiedeva, quando arrivava, come va, c'è qualche problema, cioè, come faceva a rilevare se c'eran problemi o no, glielo segnalavano?

RISPOSTA - Me lo diceva chi aveva probòlemi, se problemi non ce ne erano, non me lo dicevano...

DOMANDA - Ecco, allora, quindi, (incomprensibile) con Gugliotta ha mai parlato?

RISPOSTA - Credo di sì, un due  volte, tre volte ci avrò anche parlato, (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, e Gugliotta dove, dove era, quando gli parlava, dove lo vedeva?

RISPOSTA - Delle volte nell'atrio, per atrio intendo questa zona di fronte alle stanze squadra mobile, digos, delle volte davanti alla matricola.

DOMANDA - Davanti alla matricola, quindi, lì, nel corridoio, quindi, anche?

RISPOSTA - Ripeto, ma ripeto, erano, delle volte fuori, ma delle volte ci vedevamo al bar...

DOMANDA - Va bene, lasciamo stare il bar, io dico dentro, quando l'ha visto dentro, dove era, quindi, o nell'atrio, o davanti alla matricola, nel corridoio.

RISPOSTA - Davanti alla matricola, ma non escludo di averlo visto anche fuori, delle volte (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, no, ma io adesso le sto dicendo la domanda di dentro, fuori, ho capito, al bar, le sto facendo la domanda dentro, quando lo vedeva dentro,dove lo vedeva, nell'atrio e nel, davanti alla matricola, nel corridoio...

RISPOSTA - Glielo ho detto.

DOMANDA - Eh, come era vestito Gugliotta?

RISPOSTA - Con la, non ho un ricordo, ma la disposizione era che tutti quanti si andasse con quella uniforme.

DOMANDA - Quindi, la stessa che ci ha indicato prima?

RISPOSTA - Credo di sì, ma se non aveva, se non indossava quella uniforme, lo avrà fatto per una iniziativa sua, di cui, poi, si sarà assunto anche le responsabilità (incomprensibile) 

DOMANDA - Ma adesso, senta, mi scusi, ma lei che ricordo ha, che, come era vestito?

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Lei mica si ricorda...

RISPOSTA - (incomprensibile) io ricordo vestiti tutti allo stesso modo, io ricordo vestiti in maniera diversa Ricci e Mattiello, e anche, nei riguardi loro, non so perché fossero vestiti in maniera diversa, perché c'era stata, ripeto, una disposizione che dava indicazioni che tutto il personale fosse vestito in quale modo.

DOMANDA - Sempre con quella, con la divisa, di due, diciamo, uniforme di servizio si chiama.

RISPOSTA - Uniforme di servizio.

DOMANDA - Ecco, e invece, il generale Ricci e il generale Mattiello non avevano uniforme di servizio?

RISPOSTA - Avevano l'uniforme ordinaria ridotta, se non sbaglio, è quella...

DOMANDA - La può guardare lì, quale è l'uniforme ridotta?

RISPOSTA - Mi sembra di averla vista qui dietro.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Guardi, è la D1, ma senza il cinturone.

DOMANDA - La?

RISPOSTA - D1. Sì, ma senza il cinturone bianco.

DOMANDA - Ricorda se anche altro personale della, della penitenziale portava questa divisa all'interno del sito, ricorda se ne ha visto altri vestiti così?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, guardi, non...

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - Suppongo di no, perché, ripeto, ma è una supposizione,  perché tutta, c'era la disposizione che tutto il personale indossasse, indossasse quella uniforme.

DOMANDA - Dovesse... ricorda se, invece...

RISPOSTA - Quella che ho indicato prima, che, poi, era completata, per il personale operativo, quindi, chi si occupava materialmente delle traduzioni, era completata col giubbino multitasche, e credo che ci fosse anche un cinturone diverso, ma non me lo ricordo, che, oltretutto, io non avevo, chi non aveva compiti operativi aveva soltanto la tuta, senza il giubbino multitasche.

DOMANDA - Ecco, ha visto se c'eran persone, personale della penitenziaria che (incomprensibile) dei fazzoletti?

RISPOSTA - Il fazzoletto non è in dotazione, quindi...

DOMANDA - Beh, ma a parte che non è (incomprensibile) 

RISPOSTA - Quindi, quindi, teoricamente, nessuno doveva, doveva portarlo, (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, al di là del teoricamente, il suo ricordo com'è, generale?

RISPOSTA - Non ci ho fatto proprio caso, guardi, non... non ho un ricordo di foulard, non...

DOMANDA - Non ha ricordo di foulard, ecco, le è capitato, qualche volta, di, di entrare in infermeria, di sostare davanti alla infermeria, di parlare con dei medici?

RISPOSTA - Credo di essere entrato una volta in tutto in infermeria, credo anche in un momento di, di calma.

DOMANDA - Ebbe modo di parlare con qualche sanitario, o con qualche medico, infermiere?

RISPOSTA - Suppongo di avere scambiato due parole, certo.

DOMANDA - Con chi lo ricorda?

RISPOSTA - Ma ricordo di aver parlato con Toccafondi, ma anche con con altri medici...

DOMANDA - Eh, altri medici non ricorda chi erano?

RISPOSTA - Assolutamente no, non ricordo i nomi...

DOMANDA - Lei, il dottor Toccafondi, lo conosce...

RISPOSTA - Mi sembra una, una dottoressa, una donna...

DOMANDA - Ricorda la dottoressa.

RISPOSTA - Però, era gente che avevo conosciuto in quella occasione, quindi, non...

DOMANDA - Ricorda in quale dei tre giorni ebbe modo di entrare nella infermeria?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non si ricorda in quale dei tre giorni. Le chiedo, lei, il dottor Toccafondi, lo conosceva già prima, o ebbe modo di conoscerlo durante...

RISPOSTA - No, diciamo, che col Toccafondi, sapevo della sua, sapevo che Toccafondi era il dirigente sanitario dell'istituto di Ponte Decimo, però, credo di averlo visto personalmente, da quando sono a Genova, una o due volte al massimo, per cui io non, come dire, non avevo una conoscenza approfondita, ma proprio una conoscenza così, insomma, ecco, mi era stato presentato, probabilmente, durante, durante qualcuna delle, delle visite fatte a Ponte Decimo, nel corso (incomprensibile) 

DOMANDA - Ma lei ricorda se ebbe modo di parlare col dottor Toccafondi della visita di Triage, delle modalità della visita, di qualche problema che si era posto per il Triage?

RISPOSTA - Per Triage intende la visita fatta agli arrestati nel momento dell'arrivo?

DOMANDA - No, il Triage era una... sì, sì, al momento dell'arrivo, quella fuori, diciamo, non la visita vera e propria nell'infermeria.

RISPOSTA - (incomprensibile) sì, ricordo che proprio, proprio in questa funzione di, di, come dire, di, collegamento, avevo detto al dottor Toccafondi che non era un compito che spettava alla amministrazione penitenziaria, quello, in quel momento, perché l'amministrazione penitenziale si doveva occupare della visita di ingresso in istituto, che era quella che veniva fatta successivamente all'immatricolazione.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Il dottor Toccafondi ricordo che mi aveva parlato di una questione di deontologia professionale, e che lui sentiva il dovere di, di verificare lo stato di, di queste persone che, man mano, arrivavano a Bolzaneto, nella considerazione che la Polizia di Stato non aveva previsto un servizio, un servizio analogo.

DOMANDA - Lei ricorda, Generale, se aveva segnalato, diciamo, il dottor Toccafondi, per la sua competenza professionale, quando si era dovuto, poi, si parlava, appunto, del responsabile della, del servizio, diciamo, dell'area sanitaria di Bolzaneto?

RISPOSTA - Non ho capito la domanda, scusi.

DOMANDA - No, dico se ricorda se lei ebbe modo di segnalare, diciamo, il dottor Toccafondi per la sua competenza professionale?

RISPOSTA - Ma assolutamente no.

DOMANDA - No, glielo chiedo perché lei ne aveva parlato quando era stato sentito, (incomprensibile) aveva detto che lo conosceva come una persona dal carattere duro e sbrigativo, ma molto...

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, ma ripeto, me ne avevano parlato, ma io, il Toccafondi, ripeto, dunque, io sono a Genova dal, '92,'93, Toccafondi, in questi anni, lo avevo visto due, tre volte, l'ho visto qualche volta in più in occasione della organizzazione del G8, quando abbiamo portato la, il nostro centro operativo a Bolzaneto, a... scusi, a Ponte Decimo.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - È lì che l'ho visto qualche volta in più, so che si era occupato, poi, della organizzazione logistica delle due infermerie, sia di quella di Bolzaneto, che di quella di Forte San Giuliano, ma assolutamente non su segnalazione mia.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Sono stati scelti e nominati direttamente dal, dal dottor Sabella.

DOMANDA - Sì, ecco, (incomprensibile) 

RISPOSTA - Credo, credo che, per il personale infermieristico, oltretutto, credo sia stato un interpello...

DOMANDA - Poi, solo successivamente, un interpello, sì.

RISPOSTA - Un interpello a carattere nazionale.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda se, Generale, se ci furono degli spostamenti di personale, da san giuliano a Bolzaneto?

RISPOSTA - Questo l'ho saputo successivamente, che c'era stato uno spostamento di, di personale.

DOMANDA - E ci può dire cosa ha appreso in proposito, da chi lo ha saputo e se ha...

RISPOSTA - Avevo solo saputo che, non ricordo neanche il momento preciso di quando questo personale è stato spostato, so che era stato spostato, e non ricordo neanche da chi lo ho appreso, so che era stato spostato perché, a un certo punto, ai Carabinieri si era cercato di, di fare evitare il contatto, questo dopo la morte di Giuliani, con i manifestanti, per cui i... non si prevedevano più arresti da parte dei Carabinieri, per cui era rimasto lì, a Forte San Giuliano, un nucleo piccolo di poca gente, e tutto il personale era stato spostato a Bolzaneto perché desse una mano, suppongo.

DOMANDA - Ecco, e quindi, non ricorda chi...

RISPOSTA - Non ricordo, non ricordo se, se questo spostamento è avvenuto il sabato o la domenica, non ho idea, sicuramente non il venerdì, perché...

DOMANDA - Quindi, non ricorda se il sabato o la domenica, e lei ricorda di avere visto, in occasione delle sue visite, qualcheduno del personale di san giuliano e di averlo anche, poi, visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, credo di avere visto anche lo stesso Comandante, Comandante, responsabile della sicurezza di Forte San Giuliano, lì, a Bolzaneto, in una occasione,  ma credo la stessa sera della visita del Ministro, cioè, quando c'è stato il Ministro credo che ci fosse.

DOMANDA - Ecco, lei ha avuto modo di vedere quando, in occasione delle sue visite, il capitano Cimino e il capitano Pelliccia?

RISPOSTA - Sì, alcune volte sì.

DOMANDA - Ecco, e ha avuto modo di parlare con loro, intanto, le chiedo quando li ha visti, dove li ha visti, quali erano le loro incombenze, per quello di cui lei è a conoscenza, ecco.

RISPOSTA - Ma... la loro incombenza era quella di coordinatori delle attibità di traduzione dei, dei detenuti, li ho visti sicuramente...

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Adesso, adesso non... mi chieda dove, perché è lo stesso discorso che ho fatto prima con Gugliotta, li avrò visti fuori, li ho visti nell'atrio, li ho visti a Bolzaneto, ma non riesco a dire in, come dire, la posizione precisa.

DOMANDA - Ecco... 

RISPOSTA - Di dove li ho visti. Può essere che li abbia visti al bar, lei vuole che non si parli di questo bar, dottoressa, ma io (incomprensibile) 

DOMANDA - Ma no, io,immagini, no...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DOMANDA - Non è che non voglio che si parli del bar, non dobbiamo fare il processo di quello che è accaduto al bar, dobbiamo fare il processo di quello che è accaduto a Bolzaneto, non è che non voglio che si parli del bar, si può immaginare, non ho nulla contro il bar...

RISPOSTA - Va bene, ma se lei mi chiede dove sono stato io, le dico che sono stato un sacco di volte al bar, perché al bar, perché il bar non era solo il bar, il bar era l'unico posto dove c'era anche una sedia per sedere.

DOMANDA - Ma c'era la branda nella sala, lì, scusi, non c'era la branda?

RISPOSTA - E andavo, e andavo io a stendermi sulla branda, mi scusi?

RISPOSTA - No, no, scusi, però, voglio dire, non c'era proprio... no, e allora, se uno deve fare un'attività per Bolzaneto, la fa al bar, allora, no, non ho capito, cioè, se uno deve andare dentro il sito per fare un controllo, lo farà dentro il sito, non credo...

RISPOSTA - Io non faccio il controllo al sito, dottoressa, sto cercando di, di spiegarglielo da, da un po', io non faccio il controllo al sito, non controllo il sito.

DOMANDA - Ecco, lei (incomprensibile) 

RISPOSTA - Io non sono, io non sono stato il responsabile del sito di Bolzaneto.

DOMANDA - No, ma non... no, ma il responsabile, noi non abbiamo detto che è responsabile del sito di Bolzaneto...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - Quindi, io non controllavo il sito...

DOMANDA - Lei è stato, comunque, ha precisato che, comunque, si è occupato della parte del coordinamento operativo per il servizio della amministrazione penitenziale in Genova.

RISPOSTA - No, per i servizi che, a quel punto, mi erano rimasti.

DOMANDA - E va bene.

RISPOSTA - Perché, perché molti, anzi tutti i servizi, mi erano stati, come dire, tolti dall'avvento di Sabella. Quindi, non per i servizi dell'amministrazione, per i servizi che mi erano rimasti.

DOMANDA - Eh, ma allora, come mai andava a Bolzaneto, non capisco, cioè, eh, comunque, a Bolzaneto, lei ci è andato delle volte nell'ambito del suo servizio...

RISPOSTA - Certo che ci sono andato, ma l'ho detto.

DOMANDA - Dell'attività... 

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ecco, lei, quando era stato sentito, il 12 dicembre 2003, parlando dei, degli allora capitani, Pelliccia e Cimino, aveva detto che li aveva visti "all'interno della Caserma, a volte anche in controlli di automezzi, a volte all'interno, e spesso usavano come punto di appoggio la sala a fianco della matricola, dove ho detto che era collocato il materiale di dotazione". L'ha detto lei ai Giudici.

RISPOSTA - Eh, va bene, e questo glielo ho confermato anche adesso, credo, no?

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - (incomprensibile) non ricordo dove, dove li vedevo, ma, ma credo, ma li vedevo dappertutto, cioè, quando, quando andavo, io non posso avere il ricordo, oggi, a distanza di tanti anni, del punto preciso di dove (incomprensibile) 

DOMANDA - Però, il 12 dicembre, lei aveva detto: "Stavano anche loro un po' all' interno, a volte in controllo degli automezzo, impegnati (incomprensibile)" 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - (incomprensibile) erano all'esterno, dottoressa.

DOMANDA - Spesso usavano come punto di...

RISPOSTA - E quindi, è quello... 

DOMANDA - Sì, però, lei aveva detto: "spesso usavano come punto di appoggio la sala a fianco della matricola dove era collocato (incomprensibile)" 

RISPOSTA - Certo, ma come punto di appoggio sicuramente sì, perché quello era il posto dove c'era tutta la documentazione delle traduzioni, quindi, presumo che, al momento della organizzazione della traduzione, fossero là a dare...

DOMANDA - Ma presume, o li ha visti, scusi? Lei qui ha detto. "spesso usavano come punto di appoggio", non ha detto: presumo che usassero come punto di appoggio, non è la stessa cosa, Avvocato, presume, o li ha visti?

RISPOSTA - No, io non li ho visti, ma può essere pure che li abbia visti una volta, (incomprensibile) 

DOMANDA - E lo dica lei se li ha visti o non li ha visti, io non c'ero, è lei che ci deve dire, li ha visti o non li ha visti...

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Gli allora capitani, Cimino e Pelliccia?

RISPOSTA - Dottoressa, scusi, io... io... io quello che ho detto allora, glielo sto ripetendo anche adesso, usando termini diversi...

DOMANDA - Però, adesso...

RISPOSTA - Prima ho parlato di controllo di automezzi, mentre adesso sto dicendo che, a volte, li ho visti fuori, ma è la stessa cosa, gli automezzi erano fuori, io li ho visti anche dentro, sicuramente sì...

DOMANDA - Sì, no, però, lei, quando era stato sentito, non ha detto: presumo che usassero, quindi...

RISPOSTA - Perché quello era, ma perché quello era il posto deputato a quelle attività, quindi, credo che, nel momento dell'organizzazione della traduzione, fossero lì, ma non posso dire dove, dove fossero sempre, anche perché le mie permanenze lì...

DOMANDA - No, sempre no, spesso lei aveva detto, spesso usavano, no, io le ho letto la sua dichiarazione...

DIFESA - Avv. Pischedda - Le chiedo scusa, però, mi sembra che anche la risposta, io stavo intervenendo anche prima per dire, la contestazione, però, è parziale, perché il Generale Doria, prima ancora di dire quello che contesta oggi il Pubblico Ministero nella, all'epoca, sommarie informazioni, l'11 giugno, già utilizzate per le contestazioni, e quindi, utilizzabili, a questo punto, anche da parte mia...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Ma le ho utilizzate perché sono confermate.

DIFESA - Avv. Pischedda - Sì, sì, perché sono state confermate, dico, già utilizzabili, perché confermate, certo.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Non perché (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DIFESA - Avv. Pischedda -(incomprensibile) sono stato parziale anch'io...

PRESIDENTE - (incomprensibile) è un dato oggettivo, ecco, a cui si riferiva l'Avvocato.

DIFESA - Avv. Pischedda - Sì, sì.

PRESIDENTE - (incomprensibile) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Quando fu sentito, all'epoca, come testimone, pur non parlando dei capitani, però, ha già detto quello che sta dicendo adesso, cioè, quindi, la contestazione, se non è, va fatta integrale, sia con l'11 giugno, sia con l'interrogatorio di dicembre, e, all'epoca, 11 giugno, parlando della organizzazione in genere, la sala contraddistinta, nella piantina, con la denominazione cella tre, perché, all'epoca, la piantina era un'altra, non è quella che, poi, abbiamo utilizzato per tutto il processo, questa era utilizzata prevalentemente dai capi scorta per la compilazione degli atti relativi alla loro attività, entrambe le sale erano utilizzate come posto dove il personale sostava, quindi, questa è la premessa alla contestazione, alla frase successiva che aggiunge (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Però, nella contestazione, il Generale oggi sta spiegando: certo, ci stanno i capi scorta, organizzano le traduzioni, quindi, non sta dicendo cosa diversa da quella che ha detto, se dobbiamo fare la contestazione, siccome è stato sentito cinque volte, tra testimone e imputato, i discorsi li ha già chiariti in più passaggi, ora a me, chiaramente, interessa la posizione di Cimino e Pelliccia, però, lui, già, all'epoca, disse queste (incomprensibile) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì, però...

DIFESA - Avv. Pischedda - A cosa serviva quella stanza, e oggi ribadisce 'sto concetto, quando dice: presumo che l'ho visto, se noi non contestiamo anche questo precedente chiarimento dato: e quella stanza era riservata ai capi scorta per le traduzioni, (incomprensibile) del personale, è evidente che tutto il resto e la seconda contraddizione, contestazione, non ha un senso da sola, ha un senso se si guarda in tutto quel contesto, a questo punto, (incomprensibile) non è altro che la somma di due periodi detti in due momenti diversi, quindi...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Comunque, la parte che ha citato l'Avvocato non riguardava espressamente i capitani Cimino e Pelliccia, quindi, è...

DIFESA - Avv. Pischedda - Non ho detto questo, io non ho mai detto che la domanda era, io ho detto solo che per ricostruire l'organizzazione, il Generale spiegò che quella stanza era dei capi scorta e del riposo del personale, nel secondo interrogatorio dice: li ho visti anche lì, oggi ci spiega: non è che li ho visti, suppongo. Uniamo le due frasi, e dei capi scorta e del personale, e non li ho visti, perché so che lì andavano a fare gli adempimenti i capi corta, quindi, non c'è, non solo non c'è contraddizione, ma la contestazione non va fatta (incomprensibile) ma...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Allora, chiediamo al generale di chiarire se li ha visti o non li ha visti, perché io ho fatto la contestazione, la contestazione...

(fuori microfono) 

(incomprensibile) 

PRESIDENTE - (incomprensibile) qua il generale ha dichiarato di non aver, di non ricordare bene dove li aveva visti (incomprensibile) 

RISPOSTA - Ma posso, posso anche specificare un'altra cosa, dottoressa, io ero Colonnello, e Cimino e Pelliccia erano dei capitani, siccome le mie visite venivano preannunciate, nulla toglie che i capitani vengano ad accogliermi all'arrivo, quindi, dire, dire dove li ho visti di preciso, le dico dove presumo che fossero, ma non glielo posso, ma non glielo posso dire.

DOMANDA - Allora, le chiedo, nell'ambito di quelle che erano, appunto, i suoi compiti, lei è a conoscenza se Cimino e Pelliccia abbiano chiesto dei permessi, delle autorizzazioni, per poter entrare all'interno della struttura, lei sa se dovevano, (incomprensibile) visto che lei era anche un superiore, lei sa se Cimino e Pelliccia, per poter entrare all'interno del sito di Bolzaneto, dovevano chiedere un permesso, una autorizzazione, in via telefonica o, comunque, a lei o al dottor Sabella?

RISPOSTA - (incomprensibile) a me sicuramente no, perché non... a me non dovevano chiedere assolutamente nessun permesso, anche perché dipendenza da me non ce n'era, ma c'era direttamente dal, dal generale Ricci, ma credo che l'ordine di servizio di Sabella, questa, questa gerarchia la descriva in maniera, in maniera precisa, quindi, a me sicuramente non dovevano chiedere niente, né hanno chiesto niente, se, poi, avevano, avessero l'obbligo di, di chiedere...

DOMANDA - Lei è a conoscenza se hanno fatto delle richieste per poter accedere all'interno della struttura?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non ne è a conoscenza?

RISPOSTA - No, non me ne hanno mai parlato, né...

DOMANDA - Per quello che ha potuto constatare guardando gli atti, come lei ha detto, poi, anche controllando i doppi documenti...

RISPOSTA - (incomprensibile) all'interno della struttura dove?

DOMANDA - Nel sito dove erano le celle, lì, dove c'era la famosa stanza, questa della branda, questa dei, dovevan chiedere un permesso per entrare, i capitani Cimino e Pelliccia?

RISPOSTA - Non lo so, non so, non capisco quale sia... la stanza è di fronte, quindi, (incomprensibile) 

DOMANDA - Le risulta che dovessero chiedere un permesso, che gli ufficiali dovessero chiedere un permesso per accedere dentro, da fuori a dentro?

RISPOSTA - All'interno della stanza.

DOMANDA - Eh, dal piazzale a dentro, le risulta che gli ufficiali dovessero chiedere...

RISPOSTA - Diciamo che, teoricamente, diciamo che, teoricamente, la stanza, che è una stanza di attesa per il personale già immatricolato, per cui la competenza della custodia non è di Cimino, né di Pelliccia, per cui, teoricamente, il responsabile della cella può dire a Cimino e a Pelliccia: voi non entrate, ecco, questo in (incomprensibile) 

DOMANDA - Teoricamente questo.

RISPOSTA - In linea teorica, in linea pratica non lo so che cosa succedesse, ma credo che, se ci fosse un mimino rispetto delle regole del gioco, Cimino e Pelliccia non avevano ragione di entrare in quelle stanze, se non al momento, ma anche a...

DOMANDA - Se non al momento...

RISPOSTA - Se non al momento della, della presa in consegna degli, dei detenuti, per la traduzione, ma anche lì, in linea di massima, è il reparto che porta i detenuti al personale che si deve occupare della traduzione, le sto parlando della regola, io, ovviamente, poi, lì, non lo so che cosa succedesse di preciso.

DOMANDA - Ecco, in occasione delle sue visite, lei quante volte avrà avuto modo di vedere Cimino e Pelliccia, di parlare con loro?

RISPOSTA - Ci sarò stato un paio di volte al giorno, e io, quindi...

DOMANDA - E ha sempre parlato con loro?

RISPOSTA - Assolutamente no, non me lo ricordo.

DOMANDA - Glielo dico perché, quando era stato sentito, l'11/6/2003, poi confermato il 12/12, "Quando andavo a Bolzaneto, parlavo prevalentemente con la matricola, nonché con i due capitani Pelliccia e Cimino..."

RISPOSTA - (incomprensibile) beh, prevalentemente non significa tutti i giorni, (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, allora, le dico quante volte gli avrà parlato rispetto alle volte che ci ha detto che è stato lì.

RISPOSTA - Non lo posso ricordare questo, ci ho parlato di sicuro (incomprensibile) 

DOMANDA - Con entrambi, diciamo?

RISPOSTA - Con chi era di turno in quel momento, perché avevano dei turni i due capitani.

DOMANDA - Ecco, dopo, dopo, diciamo, dopo i fatti di Bolzaneto, lei ha, poi, avuto contatti con Cimino, o con Pelliccia, successivamente?

RISPOSTA - Contatti normali tra colleghi.

DOMANDA - Dopo luglio 2001, diciamo.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ecco e, cioè, contatti tra i collegi, ha avuto modo...

RISPOSTA - (incomprensibile) meno, credo Cimino di averlo visto successivamente, qualche volta a Roma.

DOMANDA - E con Pelliccia?

RISPOSTA - Con Pelliccia anche...

DOMANDA - Un po' di più?

RISPOSTA - Un po' di più, credo che ci siamo visti a un paio di cerimonie a Roma, se parla di...

DOMANDA - Ecco, così non... di, diciamo, di vederli di persona, un paio di...

RISPOSTA - Di persona, certo.

DOMANDA - Più o meno, quando sa, in che anni saranno stati? Un paio di cerimonie, se ce le, cioè, più o meno, lei riesce a localizzare temporalmente...

RISPOSTA - (incomprensibile) guardi, io sono  stato un anno e mezzo, io sono stato un anno e mezzo a Roma, successivamente...

DOMANDA - E in che, in che periodo, dopo il luglio 2001? Grosso modo, Generale... non è che le chiedo...

RISPOSTA - Ma, comunque, sono stato... sono stato a Roma, credo, tra il 2003 e il 2004, come, come, come periodo, adesso il periodo esatto non lo ricordo, quindi, sicuramente in quel periodo a Roma, anche perché partecipavo a... io a tante cerimonie, sicuramente, il capitano, l' allora capitano Pelliccia, l'ho visto.

DOMANDA - Ha avuto  modo, poi...

RISPOSTA - No, Cimino, Cimino, lo ho visto meno, perché Cimino, credo, credo fosse a pescara, non a Roma.

DOMANDA - Ho capito, ecco, ha avuto modo, ha avuto anche dei contatti telefonici con Pelliccia?

RISPOSTA - Sì, sicuramente.

DOMANDA - Ecco, più o meno, lei, cioè, può dirci se erano frequenti, in che periodo si sono collocati, c'è stato un periodo in cui ce ne sono stati di più?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - C'erano dei regolari contatti telefonici, o non so, è stata qualche telefonata sporadica?

RISPOSTA - No, telefonate sporadiche...

DOMANDA - Sporadiche.

RISPOSTA - (incomprensibile) non, non avevamo, come dire, contatti telefonici, io (incomprensibile) 

DOMANDA - Avete avuto modo di parlare, diciamo, delle, delle vicende di Bolzaneto in alcuni di questi contatti telefonici, se lei lo ricorda, (incomprensibile)

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Se avete avuto modo di parlarne...

RISPOSTA - Sì, anche, sì, certo.

DOMANDA - In una sola occasione o in più occasioni?

RISPOSTA - Ma credo che in tutte le occasioni ci fosse lo sfogo di Pelliccia rispetto, rispetto a (incomprensibile) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Sono costretto a intervenire perché vorrei che il Pubblico Ministero specificasse la rilevanza di tutte queste domande, in relazione ai fatti di causa, che mi pare non... non... cioè, a leggere le domande, non hanno (incomprensibile), poi, se lo specifica, magari, ci aiuta.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Eh, per una circostanza riguardante i fatti del processo.

PRESIDENTE - Che, comunque, i rapporti tra gli imputato non sono estranei alla (incomprensibile) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - (incomprensibile) rapporti tra le persone, eh, certo.

PRESIDENTE - (incomprensibile) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Eh, io non ho (incomprensibile) di più, per non essere suggestiva nella domanda, chiaramente, ecco, le ha detto che più volte il Pelliccia si era sfogato, lo aveva detto lei, quindi, mi aggancio alla sua espressione, ebbe modo di sfogarsi, ci può dire l'oggetto?

RISPOSTA - (incomprensibile) l'ha fatta di sicuro.

DOMANDA - L'oggetto dello sfogo ce lo può dire, Generale? A cosa si riferisce?

RISPOSTA - (incomprensibile) che riteneva di essere indagato senza motivo, l'oggetto era questo.

DOMANDA - E nell'ambito...

RISPOSTA - (incomprensibile) che c'entro io con questa storia.

DOMANDA - E aveva fatto riferimento anche ad altre persone, per quello che ricorda, nell'ambito del suo sfogo, oppure no?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Non ricorda.

RISPOSTA - Magari li ha anche fatti i riferimenti, ma i riferimenti era, con tanti, proprio io, ma con tanti impiegati dall'amministrazione nella organizzazione di questo servizio, a iniziare da, da Sabella, ai generali, a me stesso, e poi, ad andare giù, dice: perché proprio io, ma mi sembra uno sfogo del tutto naturale.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei ci aveva già risposto con riferimento, diciamo, alla divisa di Gugliotta, le volevo chiedere, lei ricorda come aveva i capelli Gugliotta, se era chiaro o scuro di capelli, corti o lunghi, nel suo ricordo?

RISPOSTA - Credo che sia, credo che li avesse scuri i capelli, e (incomprensibile) 

DOMANDA - E come, riccioli, lisci, se se lo ricorda (incomprensibile) 

RISPOSTA - Ma no, assolutamente no.

DOMANDA - Non se lo ricorda? Ecco, le chiedo se ricorda se portava barba, baffi, pizzetto?

RISPOSTA - Io Gugliotta lo avrò visto due volte, tre volte, no...

DOMANDA - Non ricorda se aveva barba, baffi?

RISPOSTA - (incomprensibile) assolutamente no, assolutamente no.

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Oltretutto credo che Gugliotta sia arrivato a Genova nei giorni immediatamente precedenti, che erano giornate che io, io ero in giro per, per mezzo Piemonte, (incomprensibile) 

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Sono giornate che io sono stato, quelle, quelle appena precedenti ,io sono stato pochissimo anche a Ponte Decimo.

DOMANDA - Dì.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Le volevo chiedere, lei, l'Ispettore Fornasiere, ha avuto modo di vederlo in Bolzaneto? Ci ha parlato dell'Ispettore Tolomeo e le ho letto, poi avevamo parlato, aveva detto che era una delle persone...

RISPOSTA - Fornasiere è arrivato a Genova prima dell'Ispettore, dell'Ispettore Tolomeo,è arrivato a Genova col, mi è stato assegnato, in qualche modo, quindi, dipendeva da me, in quanto tecnico, tra virgolette, per la organizzazione delle, delle due matricole, quindi, per l'approntamento di tutto quello che serviva alle due, alle due matricole, quella di Forte San Giuliano e quella di Bolzaneto.

DOMANDA - Ho capito, e lei, diciamo, poi, ha avuto modo di vederlo anche a Bolzaneto, Generale, a parte questa attività che ha fatto, di...

RISPOSTA - Credo di sì, credo di averlo visto, ma anche lì, ripeto...

DOMANDA - Ecco, le posso chiedere se ricorda dove lo ha visto, quando è andato, nell'occasione in cui, perché lei stesso ci aveva detto che era una di quelle persone con cui parlava, "parlavo con, prevalentemente con quelli dell'ufficio matricola, Tolomeo e Fornasiere, e poi, con i capitani..."

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì...

DOMANDA - Se si ricorda, Generale, dove, dove l'ha visto.

RISPOSTA - Suppongo nella matricola, o fuori, ma non, non, non...

DOMANDA - Fuori dove, fuori, fuori dalla matricola...

RISPOSTA - No, (incomprensibile) fuori, fuori dal sito.

DOMANDA - Fuori dal sito, cioè, nel piazzale?

RISPOSTA - Nel piazzale, o...

DOMANDA - Nel piazzale.

RISPOSTA - Nell' androne, ma, ma ripeto, ripeto, non ho un ricordo di dove ho visto precisamente le persone, so che c'era.

DOMANDA - Ho capito, senta, le chiedo, lei sa come erano i rapporti tra Fornasiere e Tolomeo, come era la suddivisione del lavoro all'interno di Bolzaneto?

RISPOSTA - Tolomeo, Tolomeo, Fornasiere era una persona che si era occupata della organizzazione di tutti e due i siti, quindi, la sua destinazione, come dire, naturale, doveva essere quella del coordinamento delle due matricole, ma, in realtà, Fornasiere era Ispettore, nei siti c'erano degli ispettori capo, per cui questo, questo coordinamento non gli si poteva dare, suppongo che questo sia stato il ragionamento che ha fatto il dottor Sabella se non gli ha dato quell'incarico, considerato che Fornasiere era quello che si era occupato di tutto, anche degli spilli della, della matricola...

DOMANDA - (incomprensibile) proprio di tutto, diciamo, anche della logistica, di tutto, della matricola?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Le chiedo, Generale, se lei sa se ci fu un problema di gradi, di...

RISPOSTA - Il problema di gradi glielo sto dicendo adesso, che Fornasiere era Ispettore e i coordinatori dei siti erano ispettori capo, per cui Fornasiere non poteva diventare il coordinatore di due matricole coordinate, ciascuna, da un superiore.

DOMANDA - Ho capito, lei ha avuto modo di constatare, o ha saputo...

RISPOSTA - Fornasiere, Fornasiere, poi, che dipendeva da me, di questo problema, nei giorni appena precedenti, cioè, di quando dopo che era stato stabilito quale personale dovesse andare dove tra i due siti, me ne aveva anche parlato, in qualche modo, e mi aveva detto: "che faccio?"

DOMANDA - Stavo per chiederle, appunto, questo, se lei aveva avuto qualche colloquio con Fornasiere e come avevate risolto, diciamo...

RISPOSTA - Sì, sì, sì, l'ho avuto, non è, ripeto, è una questione dei giorni precedenti, e io gli ho detto: "dai una mano, laddove..."

DOMANDA - Ecco, volevo chiederle questo...

RISPOSTA - Laddove serve, se c'è una macchina che si rompe, un, avevamo in ogni, in ogni sito, credo, cinque computer collegati con, con la rispettiva matricola, ed era lui che aveva approntato queste, in qualche modo, queste cose, per cui, se c'era, gli avevo detto: "dai una mano dove serve, se ti chiedono di intervenire, c'è un computer che non va bene, o ci sono linee sovraccariche - io, poi, ne capisco poco di queste, di queste questioni di, di collegamenti - intervieni". 

 DOMANDA - Ecco, quindi, era un po' di ausilio a tutta l'attività della matricola, ho capito bene?

RISPOSTA - Ausilio tecnico.

DOMANDA - Ausilio tecnico.

RISPOSTA - Rispetto alla strumentazione.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Perché, se c'è un capo matricola, è difficile che ci sia...

DOMANDA - Lei sa, Generale, se comunque, diciamo, fu d'ausilio anche, comunque, a tutta l'attività dell'amministrazione nel sito, se ne è a conoscenza, se le fu rappresentato questa cosa?

RISPOSTA - In che senso tutta l'attività dell'amministrazione?

DOMANDA - Se, diciamo, aiutò anche a fare, diciamo, tutti gli altri incombenti relativi alla amministrazione penitenziale, per esempio, se, sa se, per qualche volta, ha sostituito l'Ispettore Gugliotta, quando si doveva assentare per ragioni...

RISPOSTA - (incomprensibile) no, non lo so, non lo so...

DOMANDA - Non ne è a conoscenza.

RISPOSTA - Non so neanche se Gugliotta si sia assentato.

DOMANDA - No, perché ce l' ha detto proprio l'Ispettore...

RISPOSTA - Che ha chiesto a me?

DOMANDA - No, no, che è stato, che l'ha sostituito Fornasiere, e allora, quindi, chiedevo se lei ne era a conoscenza...

RISPOSTA - No, io (incomprensibile) no, non lo so, non assolutamente.

DOMANDA - Non lo sa, comunque, per quello che lei, di cui lei è a conoscenza, era solo un ausilio tecnico all'attività della matricola...

RISPOSTA – Assolutamente, guardi, guardi, la, la matricola, il responsabile della sicurezza, per le questioni operative, non si rivolgevano a me, non si sono mai rivolti a me, quindi...

DOMANDA - Facevano capo, quindi...

RISPOSTA - O cambio di turno, o una cosa, era una cosa che non dovevano chiedere a me, perché non dipendevano da me, probabilmente, lo avranno chiesto al dottor Sabella direttamente.

DOMANDA - Ecco, c'è stata qualche occasione in cui lei è andato, che lo ha visto nel corridoio, l'Ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Può essere di sì, può essere di no, ma, ma, ripeto, io so che c'erano lì, ma non so neanche se c'era sempre Fornasiere, perché Fornasiere, probabilmente, questo, questo dare una mano, non so se l'ha dato anche a Forte San Giuliano, in quei giorni, posso dire che, quando ci sono andato io, che, le poche volte che io sono stato a Bolzaneto, di ricordare di averlo visto, ma non ricordo se l'ho visto una volta, due, tre o dieci, cioè...

DOMANDA - (fuori microfono) ecco, le volevo ancora chiedere qualche, qualche cosa sulle dotazioni che aveva l'amministrazione penitenziaria, le chiedo, lei ci ha già detto delle divise, c'era qualche, quali erano le dotazioni a disposizione della amministrazione penitenziaria, ci ha già detto del giubbetto per quelli che facevano attività operativa...

RISPOSTA - Anche, anche questa, il giubbetto, credo che ci fosse un cinturone, e credo che ci fossero altre cose, ma è materiale di cui io non ero a conoscenza in maniera, in maniera precisa, sono cose che ho ricostruito dopo, perché, nei giorni che quel materiale è stato, come dire, distribuito, io, a Ponte Decimo, ci sono stato veramente poco.

DOMANDA - Sa se avevano dei guanti a disposizione, il personale dell'amministrazione penitenziale?

RISPOSTA - Sicuramente dei guanti di lattice, sicuramente sì, ma sono quelli che si usano ordinariamente negli istituti per le perquisizioni.

DOMANDA - E i guanti, che tipo di guanti?

RISPOSTA - Ne ho sentito parlare dopo, di guanti neri coi polpastrelli rinforzati, ma io non li ho, né visti distribuire, e né visti indossare da qualcuno.

DOMANDA - Ho capito, e avevano a disposizione i manganelli. il personale della amministrazione penitenziale?

RISPOSTA - Lo sfolla gente, sì.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, ma erano dotazione di ogni automezzo anche, cioè, nel cofano di ogni automezzo c'erano, c'era tutto il materiale di ordine pubblico per, per tutto l'equipaggio dell'automezzo.

DOMANDA - Ecco, quindi, i manganelli stavano sugli automezzi?

RISPOSTA - I manganelli erano sugli automezzi, ma credo che ci fossero quelli delle traduzioni in questo locale che era, che era (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, e, in questo locale, ricorda qualche altro tipo di materiale, lei prima ci ha parlato di ordine pubblico, Generale, se ricorda qualche altro materiale, se ha visto qualche altro materiale, oltre a questo.

RISPOSTA - Ma guardi, sicuramente c'era tutta una serie di appendini, di qualcosa con tutte le manette, non so se ha presente quali, quali sono quelle che usiamo noi, sono quelli modulari, quelli che si legano uno all'altro, sono... quindi, erano lì, lì, appese, c'erano credo, delle, delle altre, delle altre cose, ma sicuramente c'erano gli scudi, sicuramente c'erano i caschi di protezione, sicuramente ci saranno state le maschere anti gas con i filtri...

DOMANDA - Lei sa se c'erano...

RISPOSTA - Sicuramente anche gli sfolla gente.

DOMANDA - Ecco, lei sa, Generale, se c'erano degli spray a disposizione?

RISPOSTA - Assolutamente no, anche questa è una cosa che ho, che ho saputo successivamente, ma non... non so assolutamente, noi non abbiamo in dotazione, il corpo non ha in dotazione spray, non li ha mai avuti.

DOMANDA - Ecco, lei ha avuto nodo di, nell'occasione in cui è andato, oppure le è stato riferito, di problemi che si erano avuti nella struttura con i detenuti per, per, legati a spray e a urticanti?

RISPOSTA - Assolutamente, assolutamente...

DOMANDA - Non ne ha avuto diciamo, nessuno lo ha informato?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco,le volevo chiedere, sulle perquisizioni, Generale, sa come sono state organizzate, dove si svolgevano, qual era il personale che se ne occupava, per quello che è a sua conoscenza.

RISPOSTA - Sapevo che l'organizzazione iniziale, vi sto parlando di prima, prevedeva due, due celle a disposizione della, della Polizia penitenziaria, e che una delle due, finchè possibile, fosse utilizzata come, come luogo per le, per le perquisizioni, ho saputo, successivamente, che una delle due celle è stata tolta, anche questa è una cosa singolare, l'ho saputa qualche mese fà, che una delle due celle è stata tolta alla Polizia penitenziaria già, subito, già dal venerdì, e che le perquisizioni sono state fatte, poi, all'interno della, della infermeria.

DOMANDA - Ecco, lei sa che, quindi, erano fatte all'interno dell'infermeria, lei ha avuto modo di vedere come era...

RISPOSTA - (incomprensibile) tutte, non so se avevano iniziato a farle da un lato, o a farle dall'altro, io non ho assistito alle perquisizioni...

DOMANDA - No, ha avuto modo di vedere come era approntato, diciamo, il luogo dove si svolgevano?

RISPOSTA - Credo che ci fosse un tavolino messo, messo in un angolo, dentro l'infermeria, con un paravento, io ho un ricordo del genere, ma non... non ho, ripeto, ci sarò entrato una volta in infermeria, non di più.

DOMANDA - Una volta, lei sa chi erano, diciamo, gli agenti addetti alle perquisizioni?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ecco, lei sa se l'Ispettore Gugliotta, se aveva degli uomini a disposizione?

RISPOSTA - Non... non lo so, non lo so se aveva degli uomini a disposizione, o se aveva a disposizione gli uomini che, man mano, gli servivano, non lo so, ripeto, ripeto, Gugliotta, Tolomeo, non si rapportavano con me per queste, per queste questioni, il loro referente era direttamente il coordinatore delle, delle attività, e mi riferisco al dottor Sabella, ovviamente.

DOMANDA - Senta, ci può dire come era, diciamo, come era organizzata, come si svolgeva l'attività, per quanto a sua conoscenza, quando veniva preso in carico, diciamo, il detenuto, dall'amministrazione penitenziaria, dove, dove, dove stavano i detenuti, quali eran le attività, quali erano i tempi di permanenza (incomprensibile) 

RISPOSTA - Io non ho visto che cosa è successo lì, a Bolzaneto, le posso dire quello che accade normalmente, nel senso che...

DOMANDA - Ecco, ma lì, cioè...

RISPOSTA - La Polizia di Stato o la forza di Polizia che effettua l'arresto, porta fino in matricola...

DOMANDA - Ecco, ma la custodia dei detenuti nella parte, nella fase di pertinenza dell'amministrazione penitenziaria, come era organizzata, chi la svolgeva, chi li guardava i detenuti?

RISPOSTA - Suppongo fosse compito del, di questo responsabile della sicurezza, suppongo.

DOMANDA - Ecco, lei è a conoscenza, lei è a conoscenza di come è stata svolta questa custodia, questa vicenda?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ma ci fu, sa se c'è stata una richiesta, diciamo, di uomini, per svolgere questa attività di vigilanza, di custodia?

RISPOSTA - No, non lo so, perché... non me lo chiede... cioè, ripeto, ripeto, di queste questioni operative, di queste questioni operative, io non ne so niente, perché non si rivolgevano a me, quindi...

DOMANDA - L'ha saputo dopo, successivamente ne ha parlato?

RISPOSTA - Di cosa, di questo...

DOMANDA - Di come era, di questo problema della vigilanza, della custodia?

RISPOSTA - No... magari (incomprensibile) 

DOMANDA - Allora, le, quando era stato sentito il 15 aprile, lei aveva detto: "Mi risulta che il personale del Gom, una notte, abbia fatto vigilanza a delle celle, devo dire che non avevamo previsto il servizio di vigilanza alle celle".

RISPOSTA - Sì, è una cosa che ho saputo dopo.

DOMANDA - Ecco, allora, ci può dire quando l'ha saputo, da chi l'ha saputo?

RISPOSTA - Oh, e adesso non... non lo so, da chi l'ho saputo non lo so, sicuramente è una cosa che ho saputo nei mesi successivi, che c'era stato il Gom, guardi, le posso anche...

DOMANDA - Cosa ha saputo nei mesi successivi, ci dica quello che ha saputo su questo problema di vigilanza.

RISPOSTA - (incomprensibile) nel mese successivo c'era stato un articolo su Panorama dove parlava dell' impiego del Gom ed era un affermazione che mi aveva fatto cascare dalle nuvole, perché io non sapevo di questo impiego del Gom all'interno, del sito.

DOMANDA - Sì, no, ma io le chiedo, come ha saputo dopo...

RISPOSTA - In quel momento, in quel momento che mi sono informato, ma non ricordo neanche con chi mi sono informato, e mi era stata confermata questa cosa, (incomprensibile) 

DOMANDA - E cosa aveva saputo?

RISPOSTA - (incomprensibile) probabilmente, probabilmente, lo stesso, che il Gom era stato impiegato, una notte, per consentire al restante personale di riposare.

DOMANDA - Allora, lei, quando era stato sentito, il 15 aprile 2004, aveva detto, appunto: "Mi risulta che il personale del Gom, una notte, abbia fatto vigilanza, devo dire che non avevamo previsto il servizio di vigilanza alla celle in quanto, secondo le previsioni teoriche, non vi sarebbero dovuti essere tempi di attesa".

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - "A questa mancata previsione (incomprensibile) perché  l'Ispettore Gugliotta non aveva personale direttamente alle sue dipendenze, e fu impiegato, credo, il personale della Sct..."

(fuori microfono) 

DOMANDA - Del Gom o del servizio traduzioni, quindi, perché, lei, del Gom, ne aveva parlato per una notte, poi, invece, dice: "siccome l'Ispettore Gugliotta non aveva personale direttamente alle sue dipendenze, fu impiegato, credo, il personale della Sct".

RISPOSTA - (incomprensibile) sì, perché, oltre al Gom, c'era solo, c'era solo quell' altro di personale, non ce n'era altro, cioè, il personale che è stato impiegato lì era del servizio delle traduzioni, del Gom, il personale specializzato nella, per il servizio di matricola, quindi, se non era il Gom, era sicuramente...

DOMANDA - Quello del servizio centrale  traduzioni.

RISPOSTA - Quello del servizio centrale delle traduzioni, ma queste, ripeto sono, sono deduzioni, non sono, perché, se non era il Gom, sicuramente era l'altro.

DOMANDA - E ci può illustrare questo problema...

DIFESA - Avv. Pischedda - Chiedo scusa, ma vorrei che venisse completata la risposta che dette da allora, e che è stata utilizzata oggi per la contestazione, perché io leggo: (incomprensibile) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì, (incomprensibile) "mi pare però, che nella notte tra sabato e domenica, sia stato impegnato anche il personale Gom, in ogni caso, tutto è stato disposto e autorizzato dal dottor Sabella e non da me".

DIFESA - Avv. Pischedda - È importante.

RISPOSTA - Ma questo credo che lo hanno detto anche adesso, no? Che io non ho mai dato alcun, come dire, alcun compito operativo, perché non dipendevano da me, per cui la richiesta di uomini, la rappresentazione stessa del problema, cioè, mi mancano uomini per, da destinare alla (incomprensibile) 

DOMANDA - No, ma (incomprensibile) 

RISPOSTA - Non veniva rivolta a me...

DOMANDA - Sì, no, ma io...

RISPOSTA - Veniva rivolta direttamente al dottor Sabella, (incomprensibile) il fatto della cella, dottoressa, io, quel venerdì, ero lì, quando è stata tolta la cella, io ero lì, a Bolzaneto, probabilmente, perché, dalla ricostruzione, sembra che io sia stato lì, tre, quattro, cinque ore, non so quanto, no?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Pur essendo lì, io non ho saputo nulla di quella cella.

DOMANDA - Sì, no, ma io, infatti, non le avevo chiesto chi dipendeva da lei, le avevo detto se lei era a conoscenza del problema della vigilanza, e chi la aveva fatta, se c'era stato un problema, quindi...

DIFESA - Avv. Pischedda - Ha risposto.

DOMANDA - Sì, ma no, dico, non era il problema della contestazione, con riferimento al dottor Sabella, le avevo detto questa cosa qui, quindi, lei lo ha saputo dopo, lei non si ricorda...

RISPOSTA - Lo ho saputo dopo, in occasione della lettura di un articolo (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, d'accordo, e, posto che sia informato, allora, direttamente dal dottor Sabella, o dal generale Ricci, da...

RISPOSTA - (incomprensibile) dal dottor Sabella non ho avuto molti contatti successivamente.

DOMANDA - Ecco, allora, lo ha saputo, (incomprensibile) lo ha chiesto al generale...

RISPOSTA - (incomprensibile) io ho avuto un solo contatto successivamente, col dottor Sabella, ed è stato nel, quando sono stato sentito dalla commissione dell'inchiesta ministeriale...

DOMANDA - Sì, quella del 15, nel settembre 2001?

RISPOSTA - Nel settembre, quando, poi, non lo so se possa essere interessante per questo processo, ho scoperto di essere stato sentito due giorni dopo della trasmissione degli atti, cioè, gli atti, l'inchiesta era stata chiusa, i risultati dell'inchiesta erano stati inviati già, e io ero stato sentito due giorni dopo.

DOMANDA - (incomprensibile) che ci sono state due relazioni, Generale...

RISPOSTA - Non lo so, io, io (incomprensibile) 

DOMANDA - C'è stata una prima relazione e una seconda conclusiva.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - (incomprensibile) devo dire, onestamente, che mi sono  anche sentito, come dire (incomprensibile)

DOMANDA - Dal Gap quindi, è stato sentito?

RISPOSTA - Preso in giro un pochino.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ma con riferimento all'audizione al Gap, lei dice?

RISPOSTA - Certo, certo.

DOMANDA - Ecco...

RISPOSTA - Non sto parlando, io non sono...

DOMANDA - No, no, no, sì, ho capito, lei diceva che...

RISPOSTA - Sabella, Sabella, il mio nome, in tutta l'audizione parlamentare, non lo ha mai fatto, io sono diventato l' alter ego di Sabella soltanto una volta, non c'è un ordine di servizio, non c'è mezza parola detta da Sabella in, in quattro anni, credo.

DOMANDA - A quali volte si riferisce?

RISPOSTA - A tutte le volte, dottoressa, perché una sola volta...

DOMANDA - No, no, dicevo l'alter ego...

RISPOSTA - (incomprensibile) c'è una sola volta che Sabella parla di me come suo vice, o come, o come l'alter ego, io non ero l' alter ego suo, dottoressa.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere questa, una precisazione su questa cosa dei tempi di attesa.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può, può illustrarcela, che problemi c'erano stati, come, con che mezzi venivano fatte le traduzioni, ci può dire come...

RISPOSTA - Le traduzioni venivano fatte, da Forte San Giuliano, con i furgoni, quelli normali, quelli piccoli, da Bolzaneto con gli autobus, questo per una questione di viabilità e anche per una questione di ordine pubblico, perché muoversi in mezzo ai manifestanti era molto più facile farlo con i furgoni piccoli da Forte San Giuliano, piuttosto che con gli autobus, per cui i tempi di attesa erano quelli relativi alla, siccome ci sono sempre stati i problemi economici, non sono solo problemi che nascono adesso, erano quelli relativi a mettere sull'autobus il maggior numero possibile di detenuti prima di iniziare la traduzione.

DOMANDA - E quanti posti erano gli autobus?

RISPOSTA - Alcuni venti, per esempio, alcuni, quasi tutti, credo venti, alcuni venti, altri quindici, adesso non... non...

DOMANDA - Ecco, quindi...

RISPOSTA - I tempi di attesa per quello che era stato, come dire, programmato, erano solo questi.

DOMANDA - Erano quelli, diciamo, necessari dopo le procedure di immatricolazione, perché si riempisse, cioè...

RISPOSTA - Un quarto d'ora circa per immatricolare un detenuto, quindi, un quarto d'ora per venti detenuti (incomprensibile) 

PRESIDENTE - Cos'è, tre ore, quattro ore, non lo so.

DOMANDA - Tre o quattro ore, quindi, intorno a tre, quattro ore...

(fuori microfono)

DOMANDA - Ecco, ci vuole un attimo, ci vuole un attimo dire, quelle volte che lei ricorda di essere stato, la situazione del piazzale, come la ricorda, Generale.

RISPOSTA - Ricordo che avevo gli automezzi nostri parcheggiati nel, nel giardino dove io avrei voluto mettere i prefabbricati (incomprensibile) 

DOMANDA - Questi due iniziali di cui ci aveva parlato, di due... la sua proposta iniziale.

RISPOSTA - E che mi avrebbero risolto un sacco di problemi, dottoressa.

DOMANDA - Lei dice con riferimento alla commistione, quella attività con la Polizia di Stato, in questo senso?

RISPOSTA - Certo, probabilmente, mi avrebbero evitato anche di essere qui, in questo momento, dottoressa.

DOMANDA - Va bene, allora, quindi, se ci può dire, quindi, c'erano molti mezzi, ricorda la presenza di molti mezzi?

RISPOSTA - Sì, abbastanza, c'erano i mezzi nostri, c'erano quelli, ma poi, c'erano anche una valanga di mezzi della Polizia di Stato, perché Bolzaneto, in quel periodo, è servito come Caserma per un sacco di gente.

DOMANDA - Ecco, ricorda...

RISPOSTA - Quindi, quindi, di mezzi lì c'era un via vai che era, che era continuo, i nostri erano parcheggiati, qualcuno si spostava, qualcuno rimaneva lì, qualcuno partiva per quelle traduzioni, credo, dal momento che erano lì per quello.

DOMANDA - Ecco, quindi, ricorda, le chiedo se, oltre ai mezzi, ricorda anche la presenza di personale delle forze dell'ordine sul piazzale.

RISPOSTA - Certo, sicuramente della Polizia di Stato, c'era anche, il personale di Bolzaneto era al novanta per cento di Polizia di Stato.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, le ricorda in divisa, in borghese, in entrambi i modi, queste persone della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Ovviamente, sì.

DOMANDA - Ecco, c'era anche personale dell'amministrazione penitenziaria, Generale, sul piazzale, o altre forze dell'ordine anche.

RISPOSTA - Ovviamente, sì, cioè, noi avevamo, fra Gom e Polizia penitenziaria, qualcosa come trecento uomini, e quindi, è ovvio che erano lì da qualche parte, adesso, mettiamo che un gruppo era, era a dormire, perché smontato dal servizio, o... o in traduzione, o in ordine pubblico per quanto riguarda la Polizia di Stato, ma il resto era lì, d'altra parte, il nostro personale aveva l'obbligo, in qualche modo, della reperibilità, anche quando smontava dal servizio.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, Generale, se questa situazione con questa, con questo numero elevato di personale delle forze dell'ordine presente sul piazzale, la ricorda in tutte le volte in cui lei è andato a Bolzaneto, nei tre giorni in cui ha avuto modo di andarci, come ci ha indicato.

RISPOSTA - No, no, non sempre, non era, delle volte c'erano gli automezzi con gli autisti, delle cose, a ora di pranzo erano tutti in mensa, quindi, non (incomprensibile) c'era la coda a mensa, a ora di cena altrettanto, quindi, il piazzale si svuotava, ovviamente.

DOMANDA - Ecco, ma ci può dire (incomprensibile) i giorni in cui è andato, le occasioni in cui è andato, che ci ha indicato prima, quando è che lo ricorda, diciamo, vuoto, e quando è che lo ricorda in questo stato di, di grande presenza di personale delle forze dell'ordine che ci ha indicato prima?

RISPOSTA - La grande presenza c'era sempre, la grande presenza, ma ripeto, era una presenza come, come posso dire, era una presenza in movimento, cioè, c'era gente che andava e veniva in continuazione, c'erano gli autobus che portavamo dentro i poliziotti che tornavano dall'ordine pubblico, c'erano gli automezzi che uscivano per la sostituzione in ordine pubblico fuori, quindi, c'era, c'era un via vai continuo.

DOMANDA - Lei ha avuto modo di assistere a qualche arrivo di arrestati, di gruppi di arrestati, nell'occasione in cui lei era andato, era a fare visita a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì,mi è capitato una volta.

DOMANDA - Si ricorda quando, Generale, cioè, in cui...

RISPOSTA - Credo che fosse, però, su questo la memoria non mi aiuta molto, però, credo che fosse subito dopo la visita del Ministro, con, con l'arrivo dei primissimi della, della Diaz, ricordo che io stavo per andare via, perché, andato via il Ministro, io ero andato lì apposta per il Ministro, non avevo altro motivo di, di andare a Bolzaneto a...

DOMANDA - Di notte.

RISPOSTA - All'una di  notte, a mezzanotte, e ricordo di avere visto questo autobus, adesso non so se era un autobus di quelli, di quelli più grandi, o uno di quelli, di quelli più piccoli.

DOMANDA - Sì, quindi, era nella notte tra sabato e domenica, quindi, perché, ecco...

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E cosa è successo, ci può, ci può dire cosa è successo, cosa ricorda?

RISPOSTA - Ho visto che facevano scendere gli arrestati, c'era un capannello lì attorno, c'era un po' di nervosismo, magari, qualche parola in più rispetto ai poliziotti.

DOMANDA - Ecco, allora, le chiedo, intanto, se lei ricorda se c'erano, anche, sul piazzale, personale della Polizia penitenziaria, in occasione di questo arrivo di questo bus, diciamo...

RISPOSTA - Può essere che ci fosse qualcuno, può essere che il capannello che, che si era formato, come dire, attirasse la, la curiosità, no, cioè, (incomprensibile)che sta lì, comunque, attira, comunque, attira l'attenzione.

DOMANDA - Sì, ecco, io le leggo quello che lei aveva detto sul punto, il 15 aprile lei aveva detto: "Ai margini, ma senza contatto coi primi – alludendo alla Polizia – vi erano anche agenti della Polizia penitenziaria".

RISPOSTA - E lo confermo.

DOMANDA - Ecco, quanto, questo capannello, più o meno, quanto poteva essere di...

RISPOSTA - Ma no, venti persone, trenta.

DOMANDA - Una ventina di persone.

RISPOSTA - Probabilmente, era lo stesso personale che aveva proceduto alla scorta.

DOMANDA - Lei ricorda  se era in divisa, in borghese, Generale, come era, se se lo ricorda?

RISPOSTA - Guardi, io, quelli in borghese, non li conoscevo, c'era della gente in borghese che andava e veniva, come dire, è, è capitato di vedere quella gente in borghese andare e venire.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - In quella occasione non mi sembra.

DOMANDA - Quindi, erano in divisa, diciamo, in questo capannello, le sembravano persone in divisa?

RISPOSTA - Credo di sì, ma ripeto, un capannello è un capannello, per cui non, non è che si riesce a vedere se tutti sono in divisa, o, se nel gruppo, c'è, c'è quello in borghese.

DOMANDA - E le chiedo queste parole di troppo, se ci può essere un po' più preciso, che cosa era questa parola di troppo da parte dei poliziotti, lei ha detto, erano da questo stesso capannello, oppure da, da personale che era lì sul piazzale?

RISPOSTA - Questo non lo può, credo, credo che sia stato dallo stesso capannello.

DOMANDA - Ecco, la può precisare questa parola di troppo che natura aveva, se ricorda l'espressione, che cosa...

RISPOSTA - Le espressioni, sì, magari, qualche qualche pezzo di merda, qualche cosa, però, ripeto, è una situazione che è durata pochissimo, è durata veramente due minuti, perché è intervenuto un funzionario della Polizia di Stato ed è stato riportato tutto alla normalità.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, questo funzionario della Polizia di Stato, cioè, ce lo può, lei sa chi è, sa di chi si tratta, ce...

RISPOSTA - Lo, l'ho conosciuto il nome dopo, non... la dottoressa, ecco, adesso, ho pure, comunque, comunque, una, è un funzionario di Polizia alto, messo...

DOMANDA - (incomprensibile) una signora, quindi.

RISPOSTA - Sì, sì sì, sicuramente.

DOMANDA - Allora, e la dottoressa Poggi le dice...

RISPOSTA - Sì, sì, (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, e può dirci che tipo di intervento ha effettuato, se è stata chiamata, e per quello che ha potuto constatare, è venuta lei direttamente...

RISPOSTA - Ma io non lo so se è stata chiamata, probabilmente, era lì, (incomprensibile) 

DOMANDA - Lei era lì, sul piazzale, Generale?

RISPOSTA - Io ero, credo che stavo, stavo uscendo...

DOMANDA - Stava uscendo.

RISPOSTA - Stavo uscendo da Bolzaneto, dal sito per andare via, perché il Ministro era andato via, i due Generali erano andati via e stavo andando via anche io, perché non c'era più motivo perché rimanessi lì.

DOMANDA - Ho capito, ecco, e il funzionario, la dottoressa Poggi, che tipo di intervento ha fatto, cosa ... era sul piazzale, oppure è venuta dall'interno della struttura, per quello  che ha potuto vedere lei, le chiedo.

RISPOSTA - No, questo non lo so.

DOMANDA - Che la ricorda su...

RISPOSTA - So che l'intervento, so che l'intervento è stato immediato, che tutto è durato due minuti, che il personale si è allargato, si è come dire, allontanato subito, quindi, la situazione era di, come dire, ridiventata normale, immediatamente.

DOMANDA - Quindi, lei ha potuto sentire, diciamo, è un suo ricordo quindi, di averla vista, di averla vista sul piazzale, di un suo ricordo della dottoressa sul piazzale? Sto cercando di capire se lei ricorda se è uscita, oppure...

RISPOSTA - Non me lo ricordo se era, se era vicino a me sulle scale, se è scesa sul piazzale, ma credo che sia andata in mezzo ai suoi, però, però, non, ripeto non ho, io non sapevo (incomprensibile) 

DOMANDA - Cosa disse la dottoressa Poggi, ha saputo...

RISPOSTA - (incomprensibile) della, della dottoressa fino...

DOMANDA - Ecco, cosa  disse la dottoressa, lei ha avuto modo di...

RISPOSTA - Io?

DOMANDA - No, cosa disse la dottoressa, che ordine diede, se ha sentito l'ordine.

RISPOSTA - Non l'ho sentito, non lo so, ma credo che l'ordine sia stato al personale che non c'entrava niente di allontanarsi e di, e gli altri, chi, invece, era addetto alla, allla, alla scorta, di accompagnarli dentro, suppongo che l'ordine sia  stato, anche perché io, poi, una volta che è intervenuta la dottoressa Poggi, me ne sono andato.

DOMANDA - Ecco, e ha avuto modo di vedere se cominciavano ad essere portati dentro subito dopo l'intervento della dottoressa, il tempo che lei si è, ancora si è trattenuto prima di andar via.

RISPOSTA - No, sono andato via subito, perché, ripeto, non avevo motivo di stare, cioè, gli arrestati non dipendono da me, quindi, io non ho motivo di stare, di stare lì. Oltretutto, in una situazione dove c'è un loro diretto superiore che sta intervenendo...

DOMANDA - Però, sì, esatto, perché stavo per dirle quello, essendo lei, comunque, voglio dire, un Colonnello, qualora non fosse intervenuta la dottoressa Poggi, immagino che rispetto all'insulto fatto avrebbe dovuto intervenire, lei stesso lo aveva detto: io non sono intervenuto...

RISPOSTA - Ho capito, ma dal momento, dal momento che c'è il loro diretto superiore, cioè...

DOMANDA - Sì, sì, ma no, infatti, le chiedevo, le chiedevo se aveva un ricordo...

RISPOSTA - (incomprensibile) sarebbe stato, come dire, perlomeno scorretto nei confronti della dottoressa Poggi il mio intervento, rispetto a personale che era della sua organizzazione e non della mia. Oltretutto, ripeto, in una situazione che si è normalizzata in due minuti.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere se lei ha ricordo anche di, oltre, se ha avuto modo di constatare, in  occasione delle sue visite, altri interventi della dottoressa Poggi, oltre a questo del...

RISPOSTA - Assolutamente no, ma io le rispondo sempre in questo modo perché non è che loro non c'erano, non c'ero io, io sono stato lì per pochissimo.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ecco, e le volevo chiedere, sempre con riferimento a quelli che sono i suoi ricordi nelle visite che ha fatto e che ci ha indicato, la situazione del corridoio, Generale, come la ricorda.

RISPOSTA - Guardi, io ci sono stato il venerdì, le ho detto, e il venerdì la situazione del corridoio era assolutamente normale, nel senso che non c'era poliziotti penitenziari quasi nessuno, perché, fino alla, alle 18:00, noi non abbiamo avuto detenuti, quindi, la nostra cella era vuota, poi, sono andato via, ci sono state delle immatricolazioni e traduzioni durante la notte, quando sono tornato al mattino del sabato, quando sono tornato al mattino del sabato, noi non avevamo più nessuno, il sabato, il primo arresto c' è stato alle 17:00, 17:30, scusi, il primo arresto, la prima consegna in matricola.

DOMANDA - Ecco, quindi...

RISPOSTA - Quindi, per quanto ci riguarda, almeno, per quanto mi riguarda, durante la mia presenza a Bolzaneto, il primo giorno, il venerdì c'erano quattro detenuti, il secondo giorno credo di non aver visto nessuno, perché io, attorno alle 18:00, credo di essere andato in giro per ospedali, credo a Galliera, credo, mi avvicino, in giro per ospedali, e io, il terzo giorno, credo di, credo che ci sia stato qualcuno, il terzo giorno, cos'era, la domenica?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Il terzo giorno credo che, al mattino, ci fosse qualcuno, ma la domenica sono stato lì, io, una, una mezz'oretta, un'oretta, perché, poi, sono andato via per quella questione del San Martino.

DOMANDA - Ecco, e volevo chiederle, quindi, il suo ricordo del corridoio è sempre di un... com'è il ricordo...

RISPOSTA - Il mio ricordo del corridoio...

DOMANDA - Una situazione ordinata sempre?

RISPOSTA - Sì, perché ripeto, un, la maggior parte delle volte che io sono stato a Bolzaneto, noi non avevano detenuti.

DOMANDA - Sì, no, ma dico, nel corridoio, ricorda se c'erano, quindi, ricorda se c'erano...

RISPOSTA - (incomprensibile) se non ci sono detenuti, non c'è neanche la necessità che ci sia tanto personale dentro, (incomprensibile) 

DOMANDA - Però, (incomprensibile) non c'erano detenuti per voi, diciamo, nella vostra fase, però, c'erano i detenuti ancora nella fase di pertinenza, diciamo, antecedente...

RISPOSTA - Della Polizia di Stato?

DOMANDA - Ecco, le chiedo, lei ricorda se, nel corridoio, c'erano del personale delle forze dell'ordine che sostava?

RISPOSTA - Non ricordo, (incomprensibile) ma poi, glielo ho detto, io, le mie puntate all'interno erano puntate di due minuti, di tre minuti e uscivo, non avevo motivo per stare dentro, se non... una volta...

DOMANDA - Sì, no, ma io le ho detto nell'occasione...

RISPOSTA - Una volta che vado in matricola e il coordinatore alla matricola mi dice: abbiamo solo due arrestati, due detenuti...

DOMANDA - Sì, no, ma, sì...

RISPOSTA - Cosa ci sta a fare lì?

DOMANDA - No, ma non le dico che ci doveva, dico le occasioni in cui è transitato nel corridoio, anche per andare a prendere queste notizie alla matricola, lei ricorda se c'erano degli agenti che sostavano, della Polizia penitenziale, della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì, magari, magari qualcuno, magari qualcuno lo avrò anche visto della Polizia, della Polizia penitenziaria...

DOMANDA - E la situazione del corridoio era sempre...

RISPOSTA - Sicuramente, sicuramente...

DOMANDA - Era ordinato, cioè...

RISPOSTA - C'era personale, c'era (incomprensibile) 

DOMANDA - Era pieno, vuoto, come era il corridoio?

RISPOSTA - C'era qualcuno, c'erano gli addetti alla custodia, (incomprensibile) 

DOMANDA - Perché lei, quando era stato sentito...

RISPOSTA - C'era del personale davanti alle celle, fuori, addetto alla custodia.

DOMANDA - Ecco, ma quindi, c'era, ma cioè, ricorda una situazione affollata, oppure c'era una situazione di (incomprensibile) vuoto?

RISPOSTA - La situazione... sì, sì, sì, va bene, ma la situazione di (incomprensibile) 

DOMANDA - Allora, quando era stato sentito, l'11 giugno 2003...

RISPOSTA - (incomprensibile) sì, ma la situazione di affollamento (incomprensibile) 

DOMANDA - Lei  aveva detto, lei aveva detto...

RISPOSTA - La situazione di affollamento sicuramente c'era.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Perché, comunque, c'erano le altre (incomprensibile) 

DOMANDA - "Ricordo che nel corridoio c'era effettivamente confusione di persone appartenenti a diverse forze dell'ordine, ricordo anche agenti in sosta in parte appartenenti alla Polizia penitenziaria, il corridoio era stretto e facilmente si creava una situazione di affollamento".

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì, però, lei prima ci rappresentava una situazione ordinata, cioè, invece, qui, aveva detto una cosa diversa...

RISPOSTA - No, io non sto parlando di situazione ordinata, parlo come situazione, come dire, se, in un corridoio di, di di venti metri quadrati, io ci metto centocinquanta persone, la situazione può anche essere ordinata, ma, comunque, è una situazione di folla.

DOMANDA - Allora, le chiedo, c'era una situazione di folla nelle volte, nel corridoio, da parte di persone che sostavano?

RISPOSTA - Alcune volte sì, alcune volte no, certamente sì.

DOMANDA - Allora, rispetto alle volte, può dare un... cioè, ricorda, lei ha parlato delle prime visite in cui lo ricorda meno affollato, ho capito bene? Il primo giorno, il ricordo del sabato e della domenica, le visite che ha fatto, com'è, è sempre...

RISPOSTA - Io, il sabato mattina, quando sono andato, credo che Forte San Giuliano, Forte San Giuliano, che Bolzaneto fosse vuota completamente, io non so se la Polizia avesse degli arrestati, sicuramente noi non avevamo detenuti.

DOMANDA - Sì, lei ha visto se, comunque, se, come erano, (incomprensibile) lei ha parlato di agenti davanti alle celle, come erano disposti rispetto al corridoio questi agenti, cioè, dove li ha visti, dove ha il ricordo di questi agenti, siccome io le ho fatto la contestazione, lei ha confermato che c'erano degli agenti in sosta lungo il corridoio...

RISPOSTA - Che c'era, (incomprensibile) aspetti, aspetti, (incomprensibile) 

DOMANDA - Come li ricorda dislocati?

RISPOSTA - (incomprensibile) io, io non le parlo soltanto del personale, c'era del personale che era davanti alle celle in questo modo, di fronte alle celle.

DOMANDA - E questo personale era della penitenziale, o della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Della Polizia, assolutamente no, della Polizia di Stato.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Perché, se noi, il venerdì, non abbiamo detenuti...

DOMANDA - Sì, ma le chiedo, quanto poteva, quante persone potevano essere, come erano dislocati lungo il corridoio?

RISPOSTA - Ma non c'era solo quello di personale, ci sarà stato un paio di persone per ogni cella, non so quante celle avesse impiegato la Polizia di Stato il primo giorno...

DOMANDA - Erano (incomprensibile) che ha potuto vedere lei, con lo sguardo, entrando, lungo tutto il corridoio?

RISPOSTA - Credo di aver visto (incomprensibile) credo di aver da lontano viste impiegate le celle in fondo, perché, quindi, mi riferisco alle celle Pf, cioè, quelle più in fondo a tutte, perché, lì, mi sembrava di vedere delle, delle persone davanti alle celle.

DOMANDA - Ecco, lei è andato, ha avuto modo di andare verso le celle della Polizia di Stato, oppure no?

RISPOSTA - Solo quando è venuto il Ministro.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Però, non credo neanche che siano arrivati fino in fondo, non ho un ricordo (incomprensibile) 

DOMANDA - Allora, poi, ci arriviamo alla visita del Ministro, oltre quella volta non ci è mai andato, cioè, le posso chiedere se c'era una ragione particolare per cui non si recava oltre, verso le celle della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Perché non, tutto sommato, non mi interessava.

DOMANDA - Ma c'era stata qualche situazione particolare che l'aveva anche, diciamo...

RISPOSTA - Beh, la dottoressa Poggi che aveva dato una disposizione di, che nessuno si, oltre al personale addetto e comandato specificamente alla custodia, quindi, personale della Polizia di Stato, credo una volta una anche i Carabinieri, se non sbaglio, credo che la sera del Ministro ci fossero i Carabinieri.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Se ho un buon ricordo...

DOMANDA - Ecco, che, che disposizione aveva dato di?

RISPOSTA - Che nessuno si avvicinasse alle celle se, se non aveva avuto l'incarico preciso.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei, di questa disposizione, la, la apprese direttamente, ne ha parlato con la dottoressa, glielo ha riferito qualcuno?

RISPOSTA - No, a me l'ha raccontato qualcuno, non ricordo chi, e al quale qualcuno avevo detto: "Giusto così, la responsabilità è loro, è giusto che non si avvicini nessuno, allo stesso modo non si deve avvicinare nessuno nelle celle di pertinenza nostra, laddove siamo responsabili noi..."

DOMANDA - Certo... ecco, senta, e lei sa perché, se ne ha avuto modo di venirne a conoscenza, perché era stata data questa  indicazione?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Glielo chiedo perché, quando era stato sentito, l'11 giugno 2003, poi, confermata la circostanza nell'interrogatorio del 12 dicembre, lei aveva detto questo, parlando, appunto, del fatto che la funzionaria della Polizia di Stato aveva dato queste direttive, dice: "Questo perché, in quella zona, si spingevano anche persone appartenenti a diverse forze dell'ordine per semplice curiosità, per dare un'occhiata agli arrestati, la curiosità era determinata dal clima generale che si era diffuso dalle forze dell'ordine in relazione ai fatti del G8", lei la ricorda questa circostanza (incomprensibile) che aveva appreso?

RISPOSTA - Sì, sì, (incomprensibile) ma ripeto...

DOMANDA - Di persone che si erano spinte...

RISPOSTA - Più che ricordo, sono, credo, i motivi che possono aver indotto il funzionario a dare quella, a dare quella cosa, cioè, più che averli, come dire, appresi personalmente, sono cose che, voglio dire, è logico che si dà una disposizione per quel motivo.

DOMANDA - Ecco, sempre...

RISPOSTA - Ma per lo stesso motivo in carcere diamo disposizioni che, in sezione, entri soltanto personale che è autorizzato.

DOMANDA - Certo, le volevo ancora chiedere, chiedere una precisazione con riferimento all'intervento sempre della dottoressa Poggi, che aveva fatto al momento dell'arrivo nella notte tra sabato e domenica, lei ricorda di avere ascoltato una disposizione, proprio di condurre immediatamente i detenuti arrivati in cella da parte della dottoressa Poggi, oltre l'intervento che già ci ha detto, diciamo, che ha fatto, per allontanare...

RISPOSTA - Io ricordo un intervento energico, non mi chieda di ricordare le parole, perché questo...

DOMANDA - Lei, quando era stato sentito l'11 giugno, aveva proprio espressamente precisato che intervenne la funzionaria donna presente in Bolzaneto che diede disposizioni di condurli immediatamente nella cella.

RISPOSTA - Nella cella, o al fotosegnalamento, dove non lo so, comunque, erano attività di competenza della Polizia, per cui...

DOMANDA - Sì, va bene, allora, le volevo chiedere...

RISPOSTA - Ho usato il termine cella in maniera generica per dire (incomprensibile) 

DOMANDA - Lei aveva, le ho letto proprio, (incomprensibile) di condurli immediatamente nella cella.

RISPOSTA - Sì, sì, ma può anche essere che siano andati, altrimenti dove la tenevano tutta quella gente, se non in cella (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, veniamo un attimo alla, ecco, le chiedo, c'erano stati, oltre a questi due che, diciamo, a questa direttiva generale della dottoressa Poggi, o a questo intervento, altri casi di interventi per accalcamenti, capannelli?

RISPOSTA - No, io non ne ricordo di casi particolari.

DOMANDA - Casi particolari, altri casi, diciamo, analoghi casi in cui ci fosse, era già necessario un intervento di questo tipo, lei non li ricorda?

RISPOSTA - Ripeto, la confusione.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - In alcuni momenti è ordinaria ed è contingente al numero di persone che...

DOMANDA - Esatto, ma allora, Generale, le chiedo, interventi di analoga natura, anche se di dimensione minore, potevano esserci stati, e se ci sono stati, secondo il suo ricordo, in occasione (incomprensibile) sempre quando lei è stato a Bolzaneto, ovviamente.

RISPOSTA - Rispetto alla confusione c'è stato un intervento rispetto ad un Ispettore, è una confusione, però, che io non ho avuto modo di verificare...

DOMANDA - Va bene, per quello lei...

RISPOSTA - E né di...

DOMANDA - E l'Ispettore chi era?

RISPOSTA - L'Ispettore Agati.

DOMANDA - (fuori microfono) dopo di quello le chiederò, ma altri, (incomprensibile) a questi casi, quindi, nessun altro ricorda?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - No, glielo chiedo perché lei ne aveva parlato al Gap di analoghi casi, analoghi interventi in analoghi casi di confusione, allora, le chiedevo se ci poteva precisare quali erano stati questi analoghi casi di confusione in cui era dovuto intervenire, se ce n'erano stati degli altri, non ne ricorda. E ci può dire un attimo della visita del Ministro, allora, lei ci ha già detto che era dovuto ritornare, avvisato, nella notte tra il sabato e domenica, e se ci può dire come si è svolta, ricorda chi c'era, insomma, come...

RISPOSTA - La visita del Ministro mi è stata preannunciata da Ricci non come cosa certa, mi è stato detto: "Il Ministro è Marassi, probabilmente, farà visita anche a Bolzaneto", sono andato a Bolzaneto, e non ricordo se, per strada, oppure appena sono arrivato a Bolzaneto, ho ricevuto una telefonata di Mattiello che mi confermava di essere per strada col Ministro per, per la visita...

DOMANDA - Generale Mattiello che incarico aveva?

RISPOSTA - Era il direttore del Gom.

DOMANDA - Del Gom, e quindi, le ha dato conferma di, che, che ci sarebbe stata questa visita.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, poi, ci può dire, Generale, come si è svolta, quello che ricorda?

RISPOSTA - La visita è durata, cioè, un quarto d'ora, venti minuti al massimo.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ricordo che è entrato, siamo entrati, perché io lo stavo aspettando, ovviamente, fuori, siamo entrati, si è diretto lungo il corridoio, accompagnato da Sabella che, in qualche modo, gli illustrava le attività dell'amministrazione penitenziaria, credo che sia arrivato in prossimità della cella della... cella numero uno, o un pochettino più in là, ma non posso dire, non so dire dove di preciso, e poi, è tornato indietro, è entrato in matricola, dove, non riesco a dire quanto si è trattenuto, ma credo abbastanza poco, credo qualcosa come cinque minuti, sette minuti, non credo di più.

DOMANDA - Lei sa, ha avuto modo di sapere se ha assistito a qualche operazione di immatricolazione, se ha seguito parte di, se lo sa, glielo chiedo, se...

RISPOSTA - Ricordo che, quando è entrato in matricola, c'era un immatricolando, quindi, c'era uno dentro la matricola, non so se ha assistito alla immatricolazione di quella persona in maniera completa o se è andato via prima, questo... questo non...

DOMANDA - E questa, ricorda qualcosa di questa persona, se era un italiano o straniero?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ha avuto modo di saperlo poi dopo, magari, dal... no...

RISPOSTA - No, assolutamente non...

DOMANDA - Ci fu qualche, lei ha avuto modo di... se lo, lo ha sentito, se il Ministro ha rivolto qualche parola all'immatricolando, se, se c'è stata una conversazione, qualche commento...

RISPOSTA - Credo... non... ho, ho un ricordo di alcune parole dette dal Ministro, ma non ricordo, non ricordo più quali, ricordo che poi io Ministro aveva detto due parole al personale che erano parole di, di...

DOMANDA - Di elogio.

RISPOSTA - Di elogio, come dire, di elogio e di incoraggiamento.

DOMANDA - Questo, questo all'uscita, diciamo, al termine della visita?

RISPOSTA - Sì, sì, credo di sì, ma ripeto, è una cosa che è durata quindici, venti minuti al massimo, credo.

DOMANDA -  C'era stata qualche indicazione, diciamo, di mettere in ordine qualcosa con riferimento alla visita del Ministro, se lei lo ricorda, qualche...

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Anche con riferimento a voi, diciamo, non...

RISPOSTA - Assolutamente, Mattiello mi aveva chiesto nella telefonata, dicendo: "Stiamo arrivando, quindi, stiamo già per strada", mi aveva detto: "vedi un attimino se il personale è in ordine con l'uniforme", io ricordo di avere risposto al Mattiello: "Il personale qui sta lavorando dalla notte scorsa, da stamattina", quindi, che abbia la, la giacca, un pochettino, o le maniche rivoltate, io stesso avevo le maniche rivoltate, dottoressa, e non avevo il basco, quindi, non ero perfettamente in ordine neanche io.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Le volevo chiedere, Generale, se lei in occasione, volevo ancora chiedere, Presidente, se, di essere autorizzata a mostrare al Generale...

RISPOSTA - Oltretutto, oltretutto, per completare...

DOMANDA - Le chiedo scusa, voleva aggiungere, sì, sì.

RISPOSTA - Non ci sarebbe stato neanche, come dire, il tempo, perché la notizia a Bolzaneto della visita del Ministro l'ho portata io, e io sono partito da Ponte Decimo per andare a Bolzaneto attorno a mezzanotte e mezzo, credo, mezzanotte e un quarto, per cui il tempo di mettere in ordine non ci sarebbe stato, neanche per mettere in ordine un basco.

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Le chiedo di essere autorizzata a mostrare al generale la piantina che gli era stata esibita nel corso dell'interrogatorio, che è leggermente diversa da quella che abbiamo utilizzato e che abbiamo mostrato oggi al Generale, e volevo chiedergli una precisazione rispetto a una stanza che è definita in un certo modo nella piantina, rispetto a come è quella allegata, che gli aveva dato il Difensore, per gli Avvocati, e quella allegata alle dichiarazioni dell' 11 giugno 2003, poi confermate nell'interrogatorio.

ORDINANZA 

Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Mostrare al Presidente prima.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Noi abbiamo utilizzato sempre la piantina che è allegata alla relazione Montanaro, mentre questa era un'altra piantina che ci era stata inviata dal Gap.

PRESIDENTE - Proprio, ci sono ancora molte domande, perché (incomprensibile) invece di fare una breve sospensione, magari, possiamo farla adesso dopo aver mostrato il documento al Generale.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - (incomprensibile) va bene, sì, dico, chiediamo solo magari, questa (incomprensibile), questa domanda, (incomprensibile) 

PRESIDENTE - Sì, sì, sì, sì, certo, certo.

DOMANDA - Le volevo chiedere, Generale, vede la piantina che ha davanti, quella che le abbiamo fatta vedere è quella...

RISPOSTA - Praticamente, è proprio lei che mi ha portato a non ricordare la, a ricordare una sola stanza...

DOMANDA - Ecco, ecco, le volevo chiedere...

RISPOSTA - Avete (incomprensibile) allora, questa, questa piantina, no, non lo so, adesso ho più dubbi di prima, guardi, non... scusi non...

DOMANDA - No, senta, le volevo dire se ci può indicare, allora, la stanza dove c'erano l'armamento, l'armeria, come la possiamo chiamare, la stanza...

RISPOSTA - Credo che fosse quello (incomprensibile) 

DOMANDA - La branda, lastanza della branda, mi consenta la branda, okay?

RISPOSTA - Sì, ma credo che fosse questa subito dopo l'ufficio, l'ufficio matricola.

DOMANDA - Quindi, quella subito dopo l'ufficio matricola, quindi...

RISPOSTA - Adesso, adesso, di questa terza cella.

DOMANDA - Comunque, lei ha il ricordo della stanza successiva rispetto alla matricola, possiamo ritenere questa indicazione?

RISPOSTA - Credo di sì, sì, credo di sì.

DOMANDA - Va bene, okay, va bene, grazie.

PRESIDENTE - Facciamo una pausa sino all'una così, poi, andiamo avanti.

PARTE CIVILE – Avvocato - Ecco, io, Presidente, nominerei in mia sostituzione, perché mi devo assentare, l'Avvocato Passeggi, (incomprensibile) 

PRESIDENTE - Questo la debba tenere io? Sì, sì.

(fuori microfono)

PRESIDENTE- Ecco, prego, Pubblico Ministero, può proseguire.

PUBBLICO MINISTERO – PETRUZZIELLO

DOMANDA - Sì, le volevo chiedere, Generale, se aveva avuto modo di vedere, in occasione delle sua visite a Bolzaneto, i detenuti delle celle, se sì, in quale cella, e poi, le chiedo le ulteriori precisazioni.

RISPOSTA - Sì, lo avevo già detto prima, la sera che ci siamo andati dentro insieme al Ministro, quindi, la sera della visita del Ministro.

DOMANDA - Fu quella l'unica occasione in cui lei ha avuto modo di vedere nelle celle, oppure anche in altre occasioni?

RISPOSTA - Credo che ci sia stata un'altra occasione, e credo di essere stato lì insieme, credo, sicuramente, insieme al dottor Sabella.

DOMANDA - Insieme al dottore, e può dirci in che giorno, Generale?

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, una volta, sicuramente il sabato notte, poi?

RISPOSTA - Una volta, il sabato notte, insieme al Ministro, (incomprensibile) 

DOMANDA - Questa visita con il dottor Sabella?

RISPOSTA - Credo che fosse, comunque, il giorno precedente, perché, o il mattino...

DOMANDA - Il giorno precedente.

RISPOSTA - Ma non riseco a datarlo, guardi.

DOMANDA - Il mattino, però, è il venerdì mattina.

RISPOSTA - Sicuramente (incomprensibile) 

DOMANDA - C'erano degli arrestati nelle celle?

RISPOSTA - No, guardi, non me lo ricordo, al mattino del sabato no, non c'era nessuno.

DOMANDA - Ecco, allora, le, parliamo delle celle, delle celle di pertinenza della Polizia penitenziale, ovviamente, le chiedo, lei ci può dire, se li ricorda, quante persone c'erano, grosso modo, indicativamente, all'interno della cella, quando lei ha avuto modo di vederlo?

RISPOSTA - La sera della visita del Ministro, credo che ci fossero nella cella una, una ventina di detenuti, credo che fossero già stati immatricolati, sì.

DOMANDA - Già immatricolati, erano uomini, erano tutti uomini, tutte donne, misti?

RISPOSTA - Allora, misti, misti credo che fossero, ma non ho un ricordo molto, molto preciso, questo (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, in che posizione erano i detenuti all'interno delle celle?

RISPOSTA - Alcuni seduti, alcuni messi, messi al muro, con la faccia al muro, quindi, rivolti verso il muro.

DOMANDA - La posizione delle gambe e delle braccia ce la può riferire come la ricorda?

RISPOSTA - Credco che fosse una posizione, le gambe non le ricordo, ma credo che ciascuno le avesse un po' come, come riteneva.

DOMANDA - No, le gambe non ricorda in che posizione erano?

RISPOSTA - Ma, forse, forse, leggermente divaricate, ma io credo che sia la posizione più comoda per chi sta in quella posizione.

DOMANDA - Leggermente divaricate? Quando era stato sentito, l'11 giugno e il 12/12/2003, aveva parlato di divaricate e basta, gambe divaricate, non aveva inserito, diciamo, questo avverbio diminutivo, allora, le chiedo...

RISPOSTA - Ho capito, però, adesso non so dire, tra, tra divaricato e leggermente divaricato, quanta differenza ci sia in centimetri, insomma, non...

DOMANDA - Divaricate.

RISPOSTA - Noi parliamo di gambe divaricate, per esempio...

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Quando la, noi ci mettiamo sulla posizione di riposo, parlando di addestramento formale dei corpi di Polizia.

DOMANDA - Sì, va bene, erano comunque, divaricate le gambe.

RISPOSTA - Divaricate sono le gambe della stessa larghezza delle spalle, più o meno, eh?

DOMANDA - Va bene, perfetto, le braccia in che posizione erano?

RISPOSTA - Ma credo di... non ho un ricordo molto preciso, perché ripeto, io sono stato attimi dentro, però...

DOMANDA - Allora, quando era stato sentito il 12 dicembre 2003, aveva detto che le braccia erano alzate, braccia alzate e gambe divaricate, braccia alzate, e viso, viso contro il muro, lei stesso, quando era stato sentito l'11 giugno, che poi, lo aveva confermato...

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì...

DOMANDA - Gambe divaricate e testa al muro.

RISPOSTA - Quindi, quelli che erano alzati sì.

DOMANDA - Allora, le persone che lei ricorda seduti, erano uomini o donne?

RISPOSTA - Non lo ricordo, credo donne, ma non, ripeto, non ho un ricordo, non ho un ricordo molto preciso, io sono stato molto poco in, all'interno delle celle.

DOMANDA - Ecco, ecco, quando, quindi, in occasione della visita, lei ha detto, questa è la volta della visita del Ministro che ci stava riferendo adesso, no?

RISPOSTA - Un pochettino tutte, tutte e due le volte.

DOMANDA - Ecco, anche l'altra volta li ha visti nella stessa situazione.

RISPOSTA - Ricordo (incomprensibile) la stessa situazione, ma non riesco a datarla, ricordo che c'era il giudice Sabella, ricordo che Sabella, davanti a me, chiese spiegazioni circa questa posizione e che...

DOMANDA - A chi le chiese?

RISPOSTA - Credo al responsabile della sicurezza, e ricordo...

DOMANDA - Cioè, chi?

RISPOSTA - Gugliotta.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E se ricordo bene,la risposta che fu data e che fu accettata, in qualche modo, sia da Sabella che da me, ma, d'altra parte, se l'accetta Sabella, io la devo accettare necessariamente...

DOMANDA - Allora,, allora, le chiedo, se, le chiedo, Generale, se ricorda quale fu la spiegazione che fu fornita.

RISPOSTA - La spiegazione che fu fornita è quella che, della necessità di separare i perquisiti da quelli che non erano ancora stati perquisiti, gli uomini dalle donne e, e queste, venne giustificata con motivi di, di sicurezza...

DOMANDA - Ricorda se dopo...

RISPOSTA - Credo, credo che fu detto anche della necessità di separare gruppi contrapposti, o qualcosa del genere.

DOMANDA - Lei ricorda anche questa di spiegazione, diciamo, la separazione, quindi, necessità di distinguere, quindi...

RISPOSTA - Ho un ricordo, ho un ricordo vago, ma credo che queste sono state le spiegazioni che furono, che furono fornite...

DOMANDA - Necessità, allora, necessità, quindi, di distinguere uomini e donne, perquisiti e non perquisisti, e poi, anche gruppi contrapposti.

RISPOSTA - Gruppi contrapposti.

DOMANDA - Ci fu qualche altra, diciamo, spiegazione, con riferimento alla...

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Lei, quando era stato sentito l'11 giugno 2003, aveva parlato anche di uno spirito di emulare la Polizia di Stato.

RISPOSTA - Ma queste sono. ovviamente, solo ipotesi, non...

DOMANDA - Ma ne aveva sentito, ne aveva sentito parlare di questa cosa?

RISPOSTA - E come ipotesi le ho rappresentate anche in quella data. Quindi, (incomprensibile) 

DOMANDA - E su cosa si fondava questa sua ipotesi, aveva fatto qualche constatazione che la aveva portata a questa valutazione, a questa ipotesi?

RISPOSTA - Assolutamente, assolutamente no.

DOMANDA - E come mai, diciamo, le, diciamo, ha potuto costruire questa sua ipotesi?

RISPOSTA - Perché ho visto che qualcuno della Polizia di Stato, mentre veniva portato verso la, non so se verso l'ufficio della, della mobile, o di chi, veniva portato in qualche modo, a capo basso.

DOMANDA - A capo basso?

RISPOSTA - Durante l'accompagnamento, sì, sì.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Ma ripeto, (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, aveva visto personale della Polizia che accompagnava nei trasferimenti i detenuti a capo basso?

RISPOSTA - No, io non no visto personale che accompagnava i detenuti, io avrò visto uno o due detenuti, arrestati, non detenuti, accompagnati in questo modo.

DOMANDA -Sì.

RISPOSTA - Quindi, non...

DOMANDA - Con il capo basso, e chi li accompagnava, scusi?

RISPOSTA - Polizia di Stato, ovviamente.

DOMANDA - Eh, e io questo le avevo chiesto, detto, prima.

RISPOSTA - Per i loro, per i loro... (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, per i loro spostamenti, lei ha parlato verso le stanze della... ecco...

RISPOSTA - (incomprensibile) oppure fuori, nella, nella palestra dove avveniva il fotosegnalamento e il resto.

DOMANDA - Ecco, le posso chiedere, Generale, quanti casi di questi aveva visto, di questi arrestati?

RISPOSTA - (incomprensibile) ne avrò visto uno o due al massimo.

DOMANDA - Le persone che li accompagnavano cos'era, un solo agente o più agenti?

RISPOSTA - Ma sicuramente venivano accompagnati da due o tre agenti (incomprensibile) 

DOMANDA - Due, tre agenti, erano in divisa, per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - Parecchi, parecchi della Polizia di Stato erano in borghese, ma non ho un ricordo preciso se, in quella occasione, fossero in borghese, o in uniforme.

DOMANDA - Ecco, la posizione capo chino quale, ricorda la posizione delle braccia in questi due casi che ha visto, di accompagnamenti da parte della Polizia di Stato come era in queste persone?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo, credo di averli visti presi per le braccia e accompagnati in questo modo, ma presi per le braccia in questo modo, è un atteggiamento, come dire, un atteggiamento normale.

DOMANDA - Ecco, lei aveva avuto modo di vedere, diciamo, arrestati nella disponibilità della Polizia di Stato, che attendevano per qualche incombente, nella posizione in piedi con le gambe divaricate, il volto rivolto al muro?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Ha capito la domanda, cioè, se l'ha visto...

RISPOSTA - Sì, ho capito, ho capito.

DOMANDA - Glielo chiedo perché, quando lei era stato sentito l'11 giugno, aveva parlato anche di questo, cioè, di constatare come all'esterno dell'edificio, nei trasferimenti teneva gli arrestati in attesa in quella posizione, quindi, una cosa, non solo l'accompagnamento, in attesa in quella posizione, cioè, quella riferita prima, della cella, perché lei ricorda...

RISPOSTA - All'esterno dell'edificio, forse, nell'androne.

DOMANDA - Ecco, ma lei lo ricorda? Lei, allora, aveva dichiaeato così. Aveva parlato dello spirito di emulazione.

RISPOSTA - Può essere, può essere, però, ripeto, io non... non sono cose che mi hanno colpito particolarmente, per cui, per cui mi sono rimaste impresse nella, nella memoria, perché credo che se, per quanto riguarda noi, ci dicono e si accetta come, come spiegazione che sono messi in una certa posizione perché ci sono necessità relative alla separazione tra perquisiti e non, tra... credo che anche la Polizia di Stato avesse avuto i suoi buoni motivi per...

DOMANDA - Le chiedo, la, la richiesta che fece il dottor Sabella all'Ispettore Gugliotta in che termini era di, con riferimento a questa posizione, la ricorda?

RISPOSTA - Era a mo di chiacchierata.

DOMANDA - Cioè, può essere più preciso, chiese delle spiegazioni sul perché della posizione, espresse delle perplessità...

RISPOSTA - (incomprensibile) "perché li tenete, perché li tenete così?"

DOMANDA - Perché li tenete così, ecco, lei ricorda...

RISPOSTA - Quindi, quindi, quindi, proprio a  mo di conversazione, non come...

DOMANDA - No, come una domanda che, poi...

RISPOSTA - (incomprensibile) come contestazione (incomprensibile) 

DOMANDA - (incomprensibile) rivolse questa domanda nei termini che lei ha detto, "perché li tenete così?"

RISPOSTA - Se ricordo bene sì.

DOMANDA - Ecco, le chiedo, lei ricorda se, dopo le spiegazioni che fornì l'Ispettore Gugliotta, il dottor Sabella che fece delle precisazioni, diede delle indicazioni all'Ispettore Gugliotta...

RISPOSTA - No, non me lo ricordo...

DOMANDA - Sempre con riferimento alla posizione.

RISPOSTA - Non me lo ricordo assolutamente questo.

DOMANDA - Non se lo ricorda, lei, lo ricorda se il dottor Sabella fece un invito all'Ispettore Gugliotta di tenerli in questa posizione in un tempo contenuto?

RISPOSTA - No, non ricordo nulla, no, no, non me lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda, lo può escludere?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, quindi, non lo posso né escludere, né confermare.

DOMANDA - Lei ebbe modo di controllare successivamente, se i detenuti, diciamo, poi, erano sempre in questa posizione...

RISPOSTA - Assolutamente no, perché non era mio compito andare a controllare, quindi, cioè, io non avevo motivo di andare dentro, il mio, il mio ruolo era, era di Ufficiale di collegamento territoriale, quindi, il mio compito era quello di stare alla radio e ascoltare quello che succedeva fuori, tenere i contatti con le motociclette che avevamo, che ci segnalavano problemi sul percorso, tenere contatti con gli istituti, davanti ai quali credo che ci fosse anche qualche manifestazione di protesta davanti a qualcuno, non ricordo se in quei giorni, o il giorno successivo, tenere i contatti con, con il nucleo di uomini che avevamo qui, in Tribunale, per l'accompagnamento di alcuni magistrati, tenere i contatti con le sale operative, con la nostra di Ponte Decimo (incomprensibile) 

DOMANDA - Lei, comunque, era, è un pubblico ufficiale, quindi, avrebbe comunque, sempre avuto i doveri del pubblico ufficiale, ovviamente, no? Quindi, sì...

RISPOSTA - Ho capito, ma se lì ci sono, ci sono...

DOMANDA - No, no, sì, sì, ho capito, certo.

RISPOSTA - Ripeto, se ci sono presenti funzionari della Polizia di Stato, io credo che il mio compito cessi, cessi lì, perché, ripeto...

DOMANDA - Ecco,le chiedo se lei ha avuto modo di, o le sono stati riferiti, di contrasti tra gruppi che si erano verificati nelle celle nella fase, ovviamente, di pertinenza della Polizia penitenziaria.

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Si erano verificati scontri all'interno delle celle tra fazioni contrapposte di arrestati?

RISPOSTA - Non ne so, non ne so nulla.

DOMANDA - Ci sono, si sono verificati per quanto in sua conoscenza, le sono stati riferiti episodi di resistenza da parte di arrestati...

RISPOSTA - Nessuno mi ha mai riferito nulla...

DOMANDA - Aggressioni da parte di arrestati a...

RISPOSTA - (incomprensibile) nessuno mi ha mai riferito nulla, ma ripeto che questo genere di cose non veniva detto a me, ma veniva detto al, direttamente al dottor Sabella, il coordinatore operativo vero era il dottor Sabella, il mio ruolo era un altro.

DOMANDA - Ecco, le...

RISPOSTA - E scusi, scusi, dottoressa, se (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, lei, personalmente, al di là dei veri ruoli, al di là dei doveri che aveva sicuramente il dottor Sabella, lei ha avuto qualcosa da obiettare rispetto alla, riteneva di avere qualcosa da obiettare rispetto alla posizione, fermi restando i doveri che aveva il dottor Sabella.

RISPOSTA - (incomprensibile) io non ho avuto nulla da obiettare perché ho accettato la spiegazione data da Gugliotta come buona.

DOMANDA - L'ha ritenuta giustificata.

RISPOSTA - Anche perché, ripeto, io non conoscevo la situazione, non sapevo se ci fossero perquisiti, o gente da perquisire, non sapevo nulla io di questo.

DOMANDA - Le sono stati segnalati dei problemi di illuminazione, o di sicurezza, per le celle...

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - In occasione delle sue visite, sempre, ovviamente, dico, come segnalazioni.

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Le volevo chiedere, Generale, per quanto riguarda gli accompagnamenti che venivano fatti, visto che li ha citati, lei ricorda se la Polizia penitenziale ebbe modo di occuparsi di accompagnamenti di persone ai servizi, e se le furono segnalati dei problemi con riferimento a questa situazione?

RISPOSTA - No, è una cosa che ho saputo dopo, e che erano state impiegate delle poliziotte penitenziarie per l'accompagnamento di arrestate, quindi, di sesso femminile, ma è una cosa che ho saputo nei giorni successivi.

DOMANDA - Ho capito, le chiedo, visto che ne aveva parlato anche nelle sue precedenti dichiarazioni, con riferimento alla circostanza che, nel bagno, fosse lasciata la porta aperta, lei ne era a conoscenza, ne è stato messo a conoscenza successivamente, era una prassi che ha avuto modo di constatare applicata a Bolzaneto, nelle occasioni, in occasione delle visite...

RISPOSTA - No, era una prassi, è una prassi che si usa tutti i giorni quando si è in traduzione, se, in traduzione, un detenuto ha necessità di andare in bagno, l'agente scende, se sei in autogrill, per esempio, sgombera i servizi igienici dalle altre persone, introducono il detenuto e si lascia la porta aperta, ma è disposizione del dipartimento questa.

DOMANDA - Questo, però, quando è in traduzione, ha detto? Però, il detenuto, il detenuto, la persona arrestata che è i... era in attesa della, era lì, nel...

RISPOSTA - Le persone arrestate in istituto han il bagno nella propria cella, quindi, evidentemente, non c'è nessuna necessità di, di usare precauzioni...

DOMANDA - Erano state segnalate delle esigenze di sicurezza, c'erano delle particolari esigenze di sicurezza che imponessero questa scelta per Bolzaneto?

RISPOSTA - Le particolari esigenze di sicurezza, vengono dettate dalla regola, cioè, il fatto di accompagnare il detenuto in bagno e di lasciare la porta aperta per vigilarlo, è regola, non è dettata da una esigenza di sicurezza contingente. Poi, nel caso (incomprensibile) 

DOMANDA - Però, qui era (incomprensibile) scusi, però, eravamo in una Caserma della Polizia di Stato, non eravamo lì... non eravamo in giro in traduzione...

RISPOSTA - (incomprensibile) appunto, però, c'è la porta... c'è la porta, c'è la porta a tre metri di distanza dai servizi igienici...

DOMANDA - Sì, dico, però, eravamo all'interno di una Caserma, il paragone che lei ha fatto è un po' diverso, cioè, della traduzione in corso. È una situazione diversa, qua eravamo in una struttura, comunque...

RISPOSTA - Ho capito, ma a noi non è dato di rispettare le regole a seconda della...

DOMANDA - Sì, ma glielo dico perché, l'11/6/2003...

RISPOSTA - (incomprensibile) le regole sono regole, non sono adattabili al (incomprensibile) 

DOMANDA - Generale, nell'11 giugno 2003, quando era stato sentito, dice: "mi rendo conto che, nel caso in questione, non c'erano particolari esigenze di sicurezza che imponessero la scelta di tenere la porta aperta".

RISPOSTA - Ho capito.

DOMANDA - Poi aveva aggiunto: "ritengo che tale scelta sia stata determinata da semplice consuetudine", quindi, non c'era una...

RISPOSTA - È una consuetudine data dalla regola.

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - È un comportamento che si ha normalmente, ma un comportamento che è scritto, per noi è disposizione.

DOMANDA - Le volevo chiedere, con riferimento al cibo e a, diciamo, e al bere per i detenuti, lei ha avuto modo di percepire che ci fossero stati dei problemi, ha avuto modo di occuparsi, già lei prima ci ha fatto un accenno, con riferimento a un caso particolare, le chiedo, appunto, se le era stata segnalata qualche situazione, o se lei aveva percepito direttamente qualche situazione, e che tipo di iniziativa aveva assunto.

RISPOSTA - No, io non potevo percepire niente, perché io, per tutta la, dunque, c'è stato un unico episodio ed è accaduto il 23 mattina, se non sbaglio, che era alla partenza, durante le traduzioni degli, degli ultimi...

DOMANDA - Cioè, quando lei ha fatto la visita il lunedì, praticamente, quella che ci ha detto prima.

RISPOSTA - Il lunedì mattina, oltretutto quel giorno mi sono fermato a Bolzaneto credo meno di un'ora, e sono andato via subito, perché avevamo tutti gli ospedali che scoppiavano con, di detenuti piantonati, ne avevamo a San Pier d'Arena, ne avevamo al Galliera, a San Martino, un pochettino sparsi dappertutto, per cui quel giorno mi sono dedicato, soprattutto, alle, alle visite in queste strutture, quella mattina, quando sono arrivato, credo attorno alle nove, nove e mezzo, ho trovato lì il Generale Ricci che non ricordo con chi ne, ne stesse parlando, mi ha detto che qualcuno gli aveva segnalato di questo problema, e io gli avevo consigliato di rivolgersi alla Polizia di Stato, credo che così sia stato fatto poi dalla Polizia di Stato, dalla mensa sono state prese delle, dei panini, qualcosa...

DOMANDA - Ecco, lei, quando era stato sentito il 15 aprile, aveva detto di essere stato lei a far preparare, cioè, "quel mattino avevo fatto preparare dalla mensa della Polizia di Stato dei sacchetti", dice: "fu una mia iniziativa, anche se non lo ritenevo di mia competenza in quanto non avevo compiti amministrativi".

RISPOSTA - Sì, sì, sì, sì, iniziativa mia quella di consigliare, ripeto, perché era l'unico, l'unico modo per poter avere qualcosa subito, era, era la mensa della Polizia di Stato, anche perché noi non avevamo niente lì, quindi, l'iniziativa, la mia iniziativa è stata quella di consigliare di rivolgersi alla Polizia di Stato, credo che il problema ci fosse già stato al mattino, quando io sono arrivato, Ricci era a conoscenza del problema, e credo che stesse cercando di risolverlo in qualche modo, non...

DOMANDA - Quindi, è stato, diciamo, ho capito bene, il Generale, Ricci, su sua indicazione, diciamo, lei ha dato, consigliato il generale Ricci di rivolgersi alla Polizia?

RISPOSTA - Sì, anche perché, ripeto, sì, credo di sì, se ricordo bene, anche perché io sono andato via, via, subito, e sono stato lontano da Bolzaneto, credo, per tutta la giornata, credo di essere tornato alla, nel pomeriggio inoltrato attorno alle 17:00, 18:00, quando, quando non c'era già più nessuno lì fuori, non...

DOMANDA - Sì, quando non c'era... lei ricorda se di questa cosa ebbe modo di parlarne col dottor Sabella, di questo problema che si era verificato del cibo, del...

RISPOSTA - Non me lo ricordo, ma ripeto, se è presente Ricci che sta risolvendo il problema, non ho motivo io, ma non ne ho motivo anche perché, ripeto, non era nella mia competenza, sia disporre spese, quindi, impegnarmi economicamente come, come amministrazione penitenziaria, sia perché, in fondo, c'era, c'era un mio superiore lì, che se ne stava occupando, per cui...

DOMANDA - Ecco, prima di allora, lei non aveva avuto nessuna segnalazione...

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Non aveva avuto nessuna, non aveva avuto modo di percepire di questa necessità come ebbe modo di percepirlo in allora?

RISPOSTA - Non l'ho percepito io...

DOMANDA - Non l'ha percepita.

RISPOSTA - Le ho detto che è una cosa che mi ha detto il generale Ricci quando sono arrivato (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, ecco, nei giorni precedenti non ha avuto analoghe segnalazioni...

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Di problemi di questa natura.

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Ecco, le posso chiedere, lei è a conoscenza se ci furono problemi circa il freddo patito da alcuni, se ci furono delle iniziative, magari, anche da parte del generale Ricci, o da parte di personale del...

RISPOSTA - No, no, no, non ne so, non ne so nulla, non mi è stato riferito nulla del genere...

DOMANDA - Con riferimento al freddo e a...

RISPOSTA - Continuo a ripetere che non, come dire, non c'era necessità che io lo sapessi, e anche se lo avessero detto a me, non avevo io lo strumento per porre rimedio alla situazione.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Cioè, Bolzaneto non dipendeva da me, quindi...

DOMANDA - Ho capito, quindi, i compiti amministrativi lei ritiene che chi le avesse, quindi, con riferimento a queste cose, visto che non c'era un direttore...

RISPOSTA - Ma, se si guardano le carte, l'unico che avesse compiti amministrativi in quel frangente è il dottor Sabella, compiti amministrativi sono di chi predispone ordini di servizio, chi, chi ordina acquisti, chi dispone servizio di missioni, chi dispone movimenti di automezzi, ecco, questi compiti li aveva tutti lui, per cui suppongo che l'unica persona che avesse compiti amministrativi in quel frangente fosse lui.

DOMANDA - Ecco, le chiedo ancora qualche, lei, prima, ci aveva parlato di alcune, alcune persone che aveva indicato in quel nominativo, in quella rosa di circa trenta persone che aveva segnalato come personale del, del servizio centrale traduzioni.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le chiedo se, durante, cioè, le sue visite, nei tre giorni, quelle che ci ha riferito, nelle quali ci ha riferito, appunto, di aver avuto, in qualche modo, occasione di parlare con, sia con gli ispettori della matricola che con i capitani Cimino, di allora, gli allora capitani Cimino e Pelliccia, se ha avuto... qualcheduno dei propri, a Liguria, lo ha messo a parte di qualche situazione di disagio...

RISPOSTA - (incomprensibile) Liguria intende per la regione?

RISPOSTA - Sì, se era, diciamo, l'avesse messo a parte, lo avesse informato di qualche situazione di disagio che avevano avuto nel prestare le loro attività all'interno del sito.

RISPOSTA - La loro attività durante il G8 questa me l'hanno rappresentata, ma erano delle rimostranze di carattere economico, perché il personale di Genova non era in (incomprensibile) di missione, quindi, non aveva il rimborso dei pasti, e loro si lamentavano dicendo: "facciamo lo stesso tipo di lavoro degli altri e siamo retribuiti, o abbiamo un trattamento, comunque, diverso", e queste sono le uniche lamentele che mi sono venute dal personale della Liguria.

DOMANDA - Ecco, le volevo chiedere, lei ha avuto, cioè, nelle occasioni delle visite, ha avuto modo di incontrarsi, o, comunque, fermarsi a parlare con il personale della Sct, che lei già conosceva, questo che ci ha indicato, che era prevalentemente...

RISPOSTA - Certamente, certamente sì.

DOMANDA - Ecco, e cioè, l'oggetto...

RISPOSTA - Il personale è personale che conoscevo già da anni, quindi...

DOMANDA - Esatto, ecco, le chiedevo, ha avuto modo, cioè, ha avuto modo di parlare su come andasse il lavoro all'interno della Caserma, su come andava la loro attività?

RISPOSTA - No, perché... all'interno della Caserma il... soprattutto, il personale di Genova, non... non aveva motivo di andarci, se non in occasione delle traduzioni, proprio perché era personale che si era, come dire, in qualche modo, autonomamente tirato indietro, rispetto all'espletamento di tutti gli altri servizi, proprio in ragione di questa, di questo differente trattamento economico, cioè, tante cose non le facevano proprio perché venivano remunerati in maniera diversa dagli altri...

DOMANDA - Ecco...

RISPOSTA - So che, so che il trattamento dovrebbe essere uguale al di là del (incomprensibile) però, in realtà, era questo che succedeva...

DOMANDA - Allora, io le volevo, però, chiedere delle precisazioni, al di là di queste rivendicazioni di carattere economico di cui ci ha detto, le chiedo, innanzitutto, aveva modo di parlare, non di lamentele economiche, ma di, dell'attività che svolgevano con queste persone, oppure no? Aveva, aveva avuto modo di conversare con uno di questi, con, con più di loro insieme, oppure no?

RISPOSTA - No, conversare con più di loro assieme, certamente no...

DOMANDA - Quindi...

RISPOSTA - Con, con quelli che erano lì e che mi si sono avvicinati, sicuramente sì.

DOMANDA - Ecco, per esempio, chi, ci può dire, ricorda con chi ha avuto modo di...

RISPOSTA - Assolutamente, assolutamente no, non... venivo avvicinato da molta gente, in quei giorni, non...

DOMANDA - Allora, le chiedo, al di là delle rivendicazioni e delle doglianze di tipo economico per un peggiore, un deteriore trattamento economico, che il personale della Liguria aveva rispetto ad altro personale delle traduzioni di altre regioni, le sono state rappresentate situazioni di disagio nel lavorare, di difficoltà per quello che era, che accadeva nel sito, oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le è mai stato riferito, da parte di personale, di pestaggi che si erano verificati al momento dell'arrivo di detenuti, o all'interno della Caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - No, no, assolutamente no.

DOMANDA - Ecco, lei prima ci ha detto di una, diciamo, di questo fatto di, di rimanere fuori, quasi come una decisione che il personale aveva preso a mo di protesta per il deteriore trattamento economico, le chiedo...

RISPOSTA - No, no, no...

DOMANDA - Ha mai dato disposizioni o raccomandazioni precise di entrare il meno possibile nella Caserma di Bolzaneto per evitare di rimanere coinvolti in situazioni di difficoltà per queste, in riferimento a questi eventi che gli ho detto prima?

RISPOSTA - RISPOSTA - Diciamo che disposizioni non ne potevo dare, e raccomandazioni neanche, ripeto, non avevo motivo di dare raccomandazioni, cioè, che tipo di raccomandazione avrei dovuto dare, perché avrei dovuto (incomprensibile) non andate, non andate dentro?

DOMANDA - Perché sono, ci sono, sono stati sentiti parecchi, appunto, appartenenti alla Polizia penitenziale, che hanno riferito di questa raccomandazione di non, diciamo, di non entrare in te...

RISPOSTA - Raccomandazioni, raccomandazioni ne sono state fatte, ma non a quelli di Genova, sono state fatte a tutti, ma sono state fatte nei giorni precedenti a Ponte Decimo, è stato lo stesso Sabella a tenere più di una riunione col personale e a fare raccomandazioni, in quei, in quei casi, assieme al Sabella, ho detto due parole anche io, ma si è trattato di raccomandazioni date nelle giornate precedenti a Ponte Decimo.

DOMANDA - Ecco, quindi, lei, quando, il 15 aprile 2004, aveva parlato di una raccomandazione  per tutto il personale di non entrare nella struttura, se non per qualche incarico, alludeva a questa indicazione di tipo generale?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ecco, perché, quindi, lei esclude di avere dato una indicazione di non entrare per ragioni diverse da questa organizzativa che lei dice.

RISPOSTA - In maniera, in maniera categorica lo escludo.

DOMANDA - Ma è stato, è stato  sentito la, l'assistente, l'agente Vacca che ha riferito di avere avuto una indicazione per ragioni diverse con riferimento a questo pestaggio a cui avrebbe assistito al momento dell'arrivo di detenuti.

RISPOSTA - Guardi, guardi, io non ho mai dato queste indicazioni a nessuno, e l'assistente Vacca io non ricordo neanche se l'ho visto, in quali giorni l'ho visto, quindi...

DOMANDA - Ricorda se ebbe modo di incontrarlo nei giorni di Bolzaneto e in occasione delle visite?

RISPOSTA - Sicuramente sì, ma come, ma ho incontrato Vacca così come ho incontrato tutti gli altri.

DOMANDA - Eli ha, le chiedo allora, se, anche successivamente, al vertice concluso, ha avuto indicazioni, ha avuto informazioni di questo tipo con riferimento a questi due fatti che gli ho detto, pestaggio al momento dell'arrivo dei detenuti nel piazzale, e percosse all'interno del sito?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - No, neanche successivamente, le sono state riferite cose di questa...

RISPOSTA - Neanche successivamente, no, anche perché io, il, come dire, il mio ufficio, non è, non è a Marassi dove, dove lavora il personale, per cui non c'è molto scambio di, di opinioni, di pareri...

DOMANDA - No, però, in qualche occasione anche di incontro successivo, anche in altri, in contesti diversi le chiedo se ha avuto modo di sapere, anche successivamente...

RISPOSTA - No, no, io ho fatto, ho fatto, credo, quaranta giorni di ferie subito dopo il G8, quindi, avevo da imbiancare casa, quindi, mi sono occupato di quello e non ho, non ho veramente avuto contatti con nessuno.

DOMANDA - Quindi, lei come spiega queste dichiarazioni che sono state rese con riferimento a queste...

RISPOSTA - Non le spiego, non le capisco e le smentisco.

DOMANDA - Va bene, cioè, sono, sostanzialmente, delle invenzioni (incomprensibile) 

RISPOSTA - Ritengo di sì, perché io non ho mai, non ho mai parlato, ripeto, né a persone singole, e né a gruppi, durante le giornate del G8, raccomandando di non entrare dentro.

DOMANDA - Va bene, conosce Olla, l'Ispettore Olla?

RISPOSTA - Sì, certamente.

DOMANDA - Che, che incarico aveva?

RISPOSTA - Olla durante il G8, o prima?

RISPOSTA - Sì, prima e durante il G8.

RISPOSTA - Prima del G8 in pratica era un collaboratore mio abbastanza stretto perché lui coordinava le traduzioni nella casa circondariale di Marassi...

DOMANDA - Ecco, e...

RISPOSTA - Durante il G8 era uno degli ispettori capi squadra.

DOMANDA - Ecco, e l'Ispettore Agati lo conosce?

RISPOSTA - Anche, sì.

DOMANDA - Ecco, e invece l'Ispettore...

RISPOSTA - L'ho conosciuto in quella occasione, Agati.

DOMANDA - Cioè, a Bolzaneto?

RISPOSTA - A Bolzaneto, sì.

DOMANDA - Non, non lo conosceva in precedenza?

RISPOSTA - No, a Bolzaneto, nei giorni precedenti a Ponte Decimo, e poi l'ho visto una volta a Ponte Decimo.

DOMANDA - A Ponte Decimo lo ha visto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A Bolzaneto?

RISPOSTA - (incomprensibile) confusione, l'ho visto nei giorni precedenti alla, alle tre giornate del G8 a Ponte Decimo, e poi, l'ho rivisto in una occasione a Bolzaneto.

DOMANDA - In che giorno se lo ricorda, Generale?

RISPOSTA - Credo che fosse la domenica, quindi, il 22.

DOMANDA - Sì, quindi, quando c'era la, quel giorno in cui si è dovuto occupare molto dei, degli ospedali, dell'ospedale, lì del San Martino, in particolare.

RISPOSTA - Dell' ospedale, sì, sì, sì, sì.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda se ci furono diciamo, delle segnalazioni, con riferimento, da parte dell'Ispettore Olla, con riferimento all'Ispettore Agati, se ci fu un motivo di contrasto tra l'Ispettore Olla e l'Ispettore Agati, ne è a conoscenza...

RISPOSTA - Sì, premetto che quel giorno credo di essere arrivato lì attorno alle nove, nove, nove e qualcosa, quando sono arrivato, presumo che facesse riferimento all' episodio successo, successo prima, Olla mi ha detto che, all'interno del corridoio, c'era troppa gente, per cui c'era confusione e la confusione poteva, come dire, indurre a errori nella, nella organizzazione delle traduzioni, e quello è stato un giorno in cui...

DOMANDA - E chiese un suo intervento l'Ispettore Olla?

RISPOSTA - Chiese il mio intervento, ma lo chiese perché, ripeto, con Olla c'era un vecchio rapporto di collaborazione, quindi, Olla si rivolge a me perché, probabilmente, perché ero il primo che vede e, probabilmente, perché sa che sono una persona, tra virgolette, amica, perché ci conosciamo e lavoriamo insieme da quattro, cinque anni, quello è il giorno che la Questura, non ricordo adesso chi, è una cosa che ho già accennato prima, mi aveva chiesto di prelevare dal San Martino alcuni, alcuni arrestati, di competenza loro, non nostra, e ho risolto la questione chiamando Agati nei pressi della, dell'ingresso, quindi, qui, nella zona della squadra mobile di (incomprensibile) eccetera, e dicendogli che c'era da fare questo lavoro di prelevamento degli, degli arrestati.

DOMANDA - Cosa lamentava Olla, in particolare, di più preciso ancora...

RISPOSTA - Allora, mi ha parlato di confusione e di difficoltà nella organizzazione delle traduzioni.

DOMANDA - Ecco, e allora, lei chiese un intervento suo, in particolare, ricorda, perché ci ha detto: si è rivolto a me perché mi conosceva, ma chiese qualche cosa, le chiese qualche cosa in particolare?

RISPOSTA - Mi chiese, mi disse che era, che sarebbe stato meglio se, all'interno del corridoio, ci fosse soltanto il personale che doveva essere, come dire, adibito alla, alla traduzione successiva.

DOMANDA - No, quindi, rappresentò la situazione, diciamo, di confusione?

RISPOSTA - Di confusione, certamente, non solo di confusione.

DOMANDA - Ma la attribuiva a chi, questa situazione di confusione, la attribuiva all'Ispettore Agati, agli uomini, cioè, a chi in particolare?

RISPOSTA - Mi ha detto che Agati stava lì, che non aveva incarico in quel momento, quindi, non era...

DOMANDA - Le ha detto stava lì, dove...

RISPOSTA - Stava?

DOMANDA - Dove le disse, Olla, che stava Agati?

RISPOSTA - Nel corridoio.

DOMANDA - Nel corridoio, quindi, diciamo, attribuiva questo stato di confusione all'Ispettore Agati, ho capito bene, nelle, nella doglianza che faceva lei, nella richiesta a lei di intervento come superiore?

RISPOSTA - No, mi ha detto  che Agati stava lì senza fare niente, quindi, il niente lo poteva fare anche fuori, ma non, ma la confusione non era creata da lui...

DOMANDA - Ecco, quindi, dava fastidio, sostanzialmente?

RISPOSTA - Nella confusione tutti danno fastidio, (incomprensibile) 

DOMANDA - Ma se questa lei ha detto che, comunque, la confusione c'era sempre nel corridoio...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Non capisco, non capisco che, cioè...

RISPOSTA - Agati era lì, nel corridoio, le, posso dare alcuni dati?

DOMANDA - Sì, dia i dati, però, il concetto è molto semplice che le chiedo, cioè...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - Sì, sì, ma...

DOMANDA - Noi abbiamo un Ispettore che si rivolge al Colonnello e rappresenta una situazione chiedendo un intervento...

RISPOSTA - Di confusione.

DOMANDA - Di confusione, ecco, sì, (incomprensibile) in che termini si era presentato... 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - (incomprensibile) e ho risolto il problema della confusione, ho risolto prendendo due piccioni, perché c'era un altro servizio da svolgere, (incomprensibile) 

DOMANDA - Ecco, allora, lei entrò dentro a quel punto?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Quando l'Ispettore glielo disse, lei dove era, era dentro la struttura, o fuori sul piuazzale?

RISPOSTA - Ero fuori.

DOMANDA - Era fuori, quindi, entrò all'interno del, del sito?

RISPOSTA - Davanti alla Digos.

DOMANDA - Entrò fino alle stanze della Digos.

RISPOSTA- (incomprensibile) 

DOMANDA - E l'Ispettore Agati dove lo vide?

RISPOSTA - Credo che fosse nei pressi della matricola in quella zona, l'ho chiamato ed è venuto lui da me...

DOMANDA - C'era solo l'Ispettore Agati, o c'erano anche altre persone?

RISPOSTA - (incomprensibile) credo che ci fossero altre due, tre persone, ma non credo di più, anche perché, in quel via vai, io non lo so chi era, chi erano le persone di Agati, o chi era...

DOMANDA - No, però, io le dico chi c'era...

RISPOSTA - O chi era lì, o chi era lì per fare un'attività, o chi stava lì soltanto per, per...

DOMANDA - Ecco, ma Agati come era, intanto, era in divisa anche lui, con la solita divisa di due che ci ha detto?

RISPOSTA - Credo di sì, (incomprensibile) 

DOMANDA - Le altre persone cosa ha detto, eran tre o quattro, erano vicino, vicino a lui, lì?

RISPOSTA - Ma io ho visto un gruppettino lì...

DOMANDA - Un gruppettino.

RISPOSTA - Io ho parlato Agati e Agati è venuto da me, solo Agati. Quindi, io non so quante persone avesse lui della sua squadra, io non so neanche perché c'era Agati lì, in quel momento, perché Agati, per quanto mi riguardava, era a Forte San Giuliano, quindi, non...

DOMANDA - Ma lei prima ci ha parlato di uno spostamento di personale che si era verificato, o no, quando glielo ho chiesto?

RISPOSTA - Certo, uno spostamento di cui io non ho mai saputo nulla, se non a giochi fatti, è in questa, in questa occasione che vengo a sapere che c'era stato lo spostamemto...

DOMANDA - E senta, quando è entrato, lei ha trovato, ha detto  che c'era questo, questo Agati con queste, con questo gruppetto, c'era del rumore, c'era della confusione?

RISPOSTA - C'era gente che andava e che veniva, confusione era, era, come dire, era confusione normale, (incomprensibile) 

DOMANDA - E ma Agati cosa faceva lì insieme a questi altri tre, cosa faceva, parlava, cioè...

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Da quando è entrato, la scena che ha visto cosa...

RISPOSTA - (incomprensibile) quando sono entrato io, Agati non faceva assolutamente nulla, era davanti, era davanti alla matricola...

DOMANDA - Cioè, stava... era davanti alla matricola e cioè, cosa faceva, stava lì, zitto, così?

RISPOSTA - Sostava lì.

DOMANDA - Sostava davanti alla  matricola, e gli altri tre, che era un gruppetto, dove sostavano?

RISPOSTA - Ma anche lì, ma non erano tre, posso, posso dare alcuni dati, dottoressa?

DOMANDA - Sì, dia alcuni dati.

PRESIDENTE - Sì, Generale, prego.

RISPOSTA - Perché, ripeto, tante cose le ho dovute ricostruire. 

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Allora, al mattino del 22 di luglio, una traduzione di venti detenuti parte alle nove, quindi, c'è tutto l'ambaradan, venti detenuti partono ammanettati con  le manette modulari, cinque per volta, per accompagnare questi cinque detenuti ci sono almeno dieci agenti, e siamo a quindici persone per fare questo spostamento, quindici persone che vanno e vengono, portandone cinque alla volta per quattro volte, dalla matricola alla, all'autobus, poi, ci sono ventisei detenuti già immatricolati che abbiamo noi, e che sono nella cella, credo, della Polizia penitenziaria, vigilati, quindi, abbiamo del personale...

DOMANDA - Sì, ma no, ma adesso cosa c'entra questo con la situazione di Agati? Io sto dicendo...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Scusi, Presidente, ma credo stia dando delle risposte, sarebbe opportuno che completasse la risposta...

PUBBLICO MINISTERO - Ma la confusione del corridoio (incomprensibile) 

RISPOSTA - Sì, sto parlando della confusione del corridoio (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DIFESA - Avv. Pischedda - (incomprensibile) sta dando una spiegazione della confusione, (incomprensibile) certo.

PRESIDENTE - Lasciamo finire, finire (incomprensibile) 

RISPOSTA - La confusione è data dal personale... 

PRESIDENTE - Facciamo (incomprensibile) 

RISPOSTA - Nostro che sta vigilando ventisei detenuti, dal personale della Polizia di Stato che sta vigilando tutti quelli della Diaz, perché in quel momento sono tutti là e quindi, davanti alle celle c'è tutta una serie di personale sistemato, ci sono tre della Polizia di stato che per ogni movimento prelevano il, l'arrestato della Diaz e che lo portano o alla digos, o nell'altra palazzina, ci sono i nostri che preparano le traduzioni, più confusione di questa?

DOMANDA - Ma questi tutti nel momento...

RISPOSTA - È ovvio...

DOMANDA - Tutti nel momento in cui lei entra dentro per chiamare Agati, tutte queste cose insieme?

RISPOSTA - No, (incomprensibile) la Polizia va e viene di seguito...

DOMANDA - Allora, senta...

RISPOSTA - Ne prende uno e ne molla un altro...

DOMANDA - Quindi, ma quando lei è entrato, era in corso questa traduzione, quando lei è entrato, era in corso tutto questo trasporto di persone che ci ha detto?

RISPOSTA - No, no, no, sto dando una giustificazione alla confusione.

DOMANDA - Sì, no, ma dico, sì, però, io glielo ho fatta con riferimento al momento in cui lui...

RISPOSTA - La traduzione vera e propria (incomprensibile) da quando sono arrivato io.

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - Ma Agati, evidentemente, non faceva, Agati, Olla non faceva riferimento...

DOMANDA - Quindi, non c'era più...

RISPOSTA - A un problema di quel momento, ma a un problema successo prima.

DOMANDA - Allora, Olla dice che le ha chiesto proprio di intervenire per fare uscire Agati che si comportava in modo aggressivo lì, nel corridoio, verso i detenuti nella cella, si è inventato tutto, allora, cos'è?

RISPOSTA - Non lo so, io quando...

DOMANDA - Lo chiedo a lei, se è vero o no...

RISPOSTA - Io quando, no, perché io non c'ero, evidentemente...

DOMANDA - Non le ha parlato di una confusione Agati.

RISPOSTA - Se Olla me lo dice quando arrivo, evidentemente, io non c'ero.

DOMANDA - Però, se lei è entrato e si è orientato a fare uscire Agati, perché l'ha fatto?

RISPOSTA - Perché ho, se Olla mi dice (incomprensibile) 

DOMANDA - Qualche cosa deve avere detto Olla, se no, che cosa...

RISPOSTA - Che la squadra di Agati in quel momento non ha delle attività e io ho una attività da far svolgere che mi è stata chiesta dalla Questura, è chiaro...

DOMANDA - Ma lei non è entrato per chiamarlo...

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - Lei ha detto: ho colto due piccioni con una fava, cioè, quando è entrato dentro, ho approfittato, dentro, non è entrato dentro, non aveva intenzione, lei ha detto: non sono entrato dentro e, a quel punto...

RISPOSTA - Né sono entrato, né sono andato sull'ingresso perché Olla mi ha segnalato di questa confusione...

DOMANDA - Ecco.

RISPOSTA - È Olla che mi ha detto: "C'è Agati e i suoi che in questo momento non stanno facendo niente, per cui, se c'è meno gente all'interno, sicuramente le cose si fanno in maniera (incomprensibile)" 

DOMANDA - Solo questo le ha detto quindi, Olla?

RISPOSTA - Certamente.

DOMANDA - Il problema era soltanto questo, diciamo, che...

RISPOSTA - Solo un problema di confusione mi è stato rappresentato.

DOMANDA - E lei che tipo di intervento, quindi, ha assunto?

RISPOSTA - Avevo questo lavoro da far fare, di andare a San Martino e ho chiesto ad Agati se con i suoi potesse fare questo lavoro.

DOMANDA - Cioè, ma lo ha fatto uscire, le ha detto di uscire comunque, dalla, dalla cosa, o la...

RISPOSTA - Ma sono usciti perché c'era questo lavoro da fare.

DOMANDA - Cioè, quindi, lei non è entrato persona, diciamo, dare, ho capito bene, quindi, lei non è entrato per soddisfare la richiesta del suo sottoposto che le sottoponeva un problema, ma semplicemente per attribuire un incarico di traduzione diversa, ho capito...

RISPOSTA - (incomprensibile) 

DOMANDA - E lei ha detto così adesso.

RISPOSTA - Infatti, ma scusi, ma che cosa dovevo rimproverare ad Agati, di fare confusione? Quando lì, la confusione non era Agati.

DOMANDA - Disse ad Agati di uscire, lei, quando è stato sentito...

RISPOSTA - Ho capito, ho chiesto ad Agati di uscire per la traduzione, ma...

DOMANDA - Il 15 aprile, "dissi ad Agati di uscire, ma non ritenni di chiedergli cosa stesse facendo, in quanto (incomprensibile) visto davanti alle celle", questo è il suo interrogatorio del 15 aprile 2004...

RISPOSTA - (incomprensibile), dottoressa, è quello che ho detto.

DOMANDA - Ma non per fare la traduzione, Avvocato...

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Come no?

DOMANDA - Disse ad Agati di uscire...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - la fotografia, la fotografia sul, vicino all'autobus, a San Martino, è stata pubblicata su tutti i giornali, Agati è andato a fare quella traduzione.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Lei allora, ha detto, poi dice: "gli chiesi ad Agati di uscire, poi, dissi di seguirmi a San Martino", cioè...

RISPOSTA - E va bene, e che cosa...

DOMANDA - "In ogni caso, poi dissi ad Agati", allora, la contestazione dice: "dissi ad Agati di uscire, ma non ritenni di chiedergli che cosa stesse facendo lì, in quanto non lo aveva visto davanti alla cella".

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - È vero che vi era una raccomandazione, leggo tutto, Presidente...

PRESIDENTE - (incomprensibile) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Leggo tutto il passo, ecco, "è vero che vi era una raccomandazione per tutto il personale di non entrare nella struttura, se non per un qualche incarico, ma potevo anche pensare che Agati fosse andato nella stanza della televisione per riposarsi dove era consentito stare, in ogni caso, poi, dissi ad Agati e alla sua squadra di seguirmi a San Martino, anche perché era l'unico personale libero in quel momento", quindi, aveva detto una cosa diversa, non ha detto che era entrato per dare l'incarico a San Martino...

RISPOSTA - (incomprensibile) ho detto la stessa cosa...

DOMANDA - Eh, no, è un po' diverso, le chiedo, quando lei era stato sentito dal Pubblico Ministero, il 4 settembre 2001, non aveva parlato di questa, di questa cosa, di questo problema Olla, Agati, come mai?

RISPOSTA - Sono stato sentito...

DOMANDA - Il4 settembre, dico, la prima volta, quando era stato sentito dal dottor (incomprensibile) 

RISPOSTA - Ma sono stato sertito proprio su questa questione (incomprensibile) 

DOMANDA - Eh, appunto, lei aveva detto che non, non era stato...

PRESIDENTE - Come teste.

DOMANDA - Come teste era stato sentito, quindi, aveva l'obbligo di dire tutto quello che sapeva in ordine a questa circostanza, "Non ricordo l' episodio specifico riportato dall'Ispettore Olla".

RISPOSTA - Perché non era...

DOMANDA - Come mai non aveva parlato di questo?

RISPOSTA - Ma perché non era un episodio che era degno di, di, di rilevanza, insomma, lì la confusione c'era, e c'era tutti i giorni (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, no, no, ma spieghiamo dell' episodio specifico, questo era il 4 settembre, come mai, poi, il 5 settembre 2001, cioè, il giorno dopo al Gap, invece, lo ha ritenuto di importanza questa cosa, visto che ne ha parlato al Gap? Era passato solo un giorno, cioè, il 4 settembre...

RISPOSTA - Io non ricordo,io non ricordo (incomprensibile) 

DOMANDA - Se vuole le leggo anche il passo, ne ha parlato proprio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - "In realtà si era creato un problema tra l'Ispettore Olla e l'Ispettore Agati..."

RISPOSTA - Io ricordo solo che in quella occasione, io ricordo solo che in quella occasione, non so se è stata verbalizzata, il dottor Sabella mi aveva chiesto, ripeto, non so se è stata verbalizzata, perché non ho avuto modo di avere, di avere quella copia, mi aveva chiesto chi era stato a...

DOMANDA - Era depositata negli atti, era tutto depositato...

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Anch'io sto parlando di allora, chi aveva dato disposizioni a Agati e company di spostarsi dal, da Forte San Giuliano a Bolzaneto, e la mia risposta è stata: "è stato proprio lei, ma non si ricorda?"...

DOMANDA - Sì,no, ma non...

RISPOSTA - E poi, lui me l'ha confermato.

DOMANDA - Sì, no, no, ma dico sul problema, su questo problema Olla, Olla Agati, che si era creato, lei era stato sentito il 4 settembre 2001 come teste in  Procura con l'obbligo di dire la verità e a domanda specifica lei ha detto che non ricordava niente di questo episodio, facendo, ponendo in essere una reticenza, che poi, va bene è stata superata dal fatto che lei è stato indagato nel procedimento, mentre un giorno dopo, il cinque settembre, la ritiene, invece, non solo la ricorda, ma la ritiene di importanza perché ne parla davanti al Gap, le chiedo una spiegazione di questa discrasia, è un po' strano che uno...

RISPOSTA - L' episodio Olla, guardi, io non ricordo neanche cosa ho detto davanti al Gap, (incomprensibile) 

DOMANDA - Glielo leggo, "Si era creato un problema tra l'Ispettore Olla e l'Ispettore Agati, in quanto quest' ultimo si trovava, insieme ad alcune unità di personale da lui dipendente, all'interno del sito, mentre Olla stava organizzando traduzioni, io entrai all'interno e feci uscire Agati e i suoi uomini, cosa peraltro che avevo fatto in altre occasioni in cui si era verificato un certo afflusso di personale dentro l'edificio".

RISPOSTA - Quindi, altre volte.

DOMANDA - Quindi, anche altre volte, infatti, io le avevo chiesto anche prima, lei ha detto che non le ricordava e ora, qui, al Gap, invece, ha detto che anche altre volte.

RISPOSTA - Sì, ho capito ma si sta parlando, comunque, di confusione di un  numero...

DOMANDA - Sì, no, ma io le dico...

RISPOSTA - La confusione è creata dal numero elevato (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì, d'accordo, però, lei...

RISPOSTA - (incomprensibile) in quel corridoio.

DOMANDA - Aveva taciuto come teste questa circostanza, mentre il giorno dopo ne parla.

RISPOSTA - Io credo che quella, che, quando ho deposto come teste, credo di essere stato sentito in merito ad un articolo giornalistico.

DOMANDA - Esatto, sì, che...

RISPOSTA - Credo di essere stato sentito (incomprensibile) 

DOMANDA - No, va bene, ma il teste quando...

RISPOSTA - Però, però...

DOMANDA - Deve rispondere alle domande, su quello che sa intorno alle domande su cui viene richiesto quando è teste, se no è reticente.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - No, non sono, non sono reticente perché io, intanto, intanto, quel, quel (incomprensibile) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Chiedo scusa se interrompo, ma questo verbale del 4 settembre non mi risulta sia mai stato contestato nell'interrogatorio?

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - No, ma io ho chiesto la (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Stiamo, stiamo discutendo, sì, ma stiamo discutendo di contestazione di un fatto che...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - No, va bene, comunque...

DIFESA - Avv. Pischedda - Non è mai apparso in, in nessuna delle contestazioni a degli interrogatori a cui era stato sottoposto come teste informato dei fatti, non credo che si possa utilizzare oggi per la contestazione, perché (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Noi non contestiamo il contenuto, Presidente, contestiamo il fatto storico, che lui aveva detto che non ricordava niente, ma non ha parlato (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DIFESA - Avv. Pischedda - (incomprensibile) che non lo ricorda, davanti al Pubblico Ministero, il 5 davanti al Gap, lo ricorda, tutto qua, cioè, non so, stiamo facendo un uso improprio di questo atto, secondo me.

PRESIDENTE - (incomprensibile) la contestazione è ammissibile (incomprensibile) 

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Scusi, la domanda che mi è stato posta, quando sono stato sentito dal, dal Pubblico Ministero, all'epoca, qual era?

DOMANDA - Se ricordava se era stati segnalati dei problemi tra Olla e Agati, e lei dice: non ricordo che Olla mi avesse segnalato (incomprensibile)

RISPOSTA - I problemi, i problemi tra Olla e Agati...

 DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Sono problemi che sono vecchi e sono problemi, e sono problemi tra Agati e Marassi, e l'istituto...

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Non sono problemi che nascono lì, sono problemi che esistevano già e che sono problemi, ripeto, tra Agati e tutto l'istituto di Marassi.

DOMANDA - Ma lei non  poteva dare ordini direttamente ad Agati, scusi?

RISPOSTA - Poteva?

DOMANDA - Non... poteva, o  non poteva dare?

RISPOSTA - No, perché non dipendeva da me, Agati in quel servizio non dipendeva da me.

DOMANDA - Quindi, lui, in quello, lei, invece, non poteva entrare, cioè, come mai allora, è entrato e ha fatto uscire...

RISPOSTA - Come, non potevo entrare?

DOMANDA - Poteva dare un ordine ad Agati lei, direttamente?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - E se gli ha detto di uscire, o gli ha dato di fare...

RISPOSTA - Ma uscire non è un ordine, gli ho detto...

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Gli ho detto che c'è un servizio da fare.

PRESIDENTE - Ah, quindi, poteva dire: fai a fare 'sto servizio?

DOMANDA - Quindi...

RISPOSTA - Gli ho detto che c'era un servizio da fare, se voleva andarci lui, e ci è andato...

DOMANDA - Quindi, le ha dato un ordine, una disposizione?

RISPOSTA - Ma se lei lo intende come ordine questo, ho dato un ordine...

DOMANDA - E che cosa è?

RISPOSTA - Ma non è un ordine, dottoressa, (incomprensibile) 

DOMANDA - E che cosa è? È un invito, lo ha invitato?

RISPOSTA - Sì, qualcosa (incomprensibile) 

DOMANDA - Le ha detto, le chiedo per cortesia, o ti chiedo per cortesia, non so...

RISPOSTA - Dottoressa, Olla, Olla....

DOMANDA - Di andare a San Martino...

RISPOSTA - Olla, il problema della...

DOMANDA - Se Agati si fosse rifiutato, lei cosa avrebbe fatto, se avesse...

RISPOSTA - Avrei telefonato a Sabella per rappresentare la questione, o a Ricci...

DOMANDA - Quindi, non sarebbe, cioè, sarebbero stati presi dei provvedimenti in riferimento a questo rifiuto che ci sarebbe stato?

RISPOSTA - Suppongo di sì, ma sa, ma come provvedimenti in che senso, scusi? Rispetto alla, alla, al mio invito?

DOMANDA - Ma rispetto sia all'emissione, rispetto alla omessa obbedienza da parte del...

RISPOSTA - Non è omessa obbedienza, perché, se non (incomprensibile) 

DOMANDA - Alla omessa ottemperanza...

RISPOSTA - Se non c'è l'ordine, se non c'è l'ordine non c'è neanche il, il dovere di obbedienza.

PUBBLICO MINISTERO – PETRUZZIELLO - Va bene, le ha fatto un cortese invito dice, basta, nessun' altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Parti civili hanno domande?

PARTE CIVILE - Avv. Passeggi - Sì, grazie, Presidente, Avvocato  Passeggi Parte civile, sono qui, Generale, guardi, mi sposto un attimo se no non riesco a vederla.

PARTE CIVILE - AVV. PASSEGGI 

DOMANDA - Guardi, io le chiedo soltanto due, tre precisazioni perché l'esame del Pubblico Ministero è stato estremamente ampio e esaustivo, io cominciavo con il domandarle, in relazione alla, ai suoi turni e ai suoi spostamenti, nel corso di queste giornate, se lei è stato a san giuliano il sabato e la domenica?

RISPOSTA - Sono stato a san giuliano il sabato mattina per un'oretta, sono stato a Forte San Giuliano attorno alle 17:00, 17:30, per un'altra oretta, e poi, sono stato a san giuliano sempre nella notte tra il sabato e la domenica, quando c'è stato il Ministro, la domenica mattina sono stato ancora a Forte San Giuliano per una oretta, e poi, mi sono allontanato, e credo di essere stato fuori per tutto il giorno, perché non c'era...

DOMANDA - Ecco, non c'era più ragione insomma, (incomprensibile), ecco, le posso domandare, quindi, possiamo dire che lei c'è stato più volte nel corso delle, di queste giornate, è corretto?

RISPOSTA - Sì, almeno, almeno un paio di volte al giorno di sicuro, ripeto, ma ripeto...

DOMANDA - Ecco, io...

RISPOSTA - Tranne il venerdì che sono stato lì, tre, quattro cinque ore, non ricordo quanto, ci sono stato un'ora, un'ora e mezzo per volta, a volte anche meno...

DOMANDA - Ecco, io le posso... mi scusi, le posso domandare il motivo di queste sue ripetute presenze, visto che il sito di san giuliano era spento?

RISPOSTA - Ma sta parlando di Forte San Giuliano?

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Ah, no, a Forte San Giuliano, mi scusi, eh, stavo facendo confusione con Bolzaneto.

DOMANDA - Prego, no, no, io gli avevo chiesto di forte di san giuliano.

RISPOSTA - No, a forte di san giuliano ci sono stato di sicuro, sicuramente sabato, ci sono stato sicuramente il sabato, ci sono stato la domenica sera a Forte San Giuliano, quando sono stati arrestati gli austriaci, i teatranti.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Perché mi avevano chiamato perché non c'era più nessuno in circolazione, era una serata tranquilla, avevo anche liberato il mio autista e quella ragazza che di solito veniva con me, tanto è vero che ((onestamente, 

DOMANDA - Cioè, l'assistente Roiati.

RISPOSTA - La Roiati, tanto è vero che, quella sera, mi accompagna l'Ispettore Papa, che, oltretutto era a Savona, quindi, ho dovuto aspettare il rientro da Savona dell'Ispettore Papa per, per andare, per andare a Forte San Giuliano, Forte San Giuliano, dove, quella sera, era già presente Sabella.

DOMANDA - Ho compreso, e ascolti, io, però, le devo ripetere la domanda, come mai, allora, questa presenza del, pur essendo ormai il sito spento, perché è dato notorio che il sito viene spento al venerdì sera, almeno agli effetti carcerari.

RISPOSTA - Io non lo so, sicuramente non il venerdì sera, perché io, la sera, tra il venerdì ed il sabato, verso mezzanotte, l'una, non ricordo, è partita da, da Forte San Giuliano la prima traduzione in assoluto del G8 che io ho rilevato al casello autostradale di Bolzaneto, perché io ero casermato a Ponte Decimo, e che ho accompagnato in qualche modo fino ad Alessandria proprio per verificare lo, come dire...

DOMANDA - Il regolare svolgimento, ecco.

RISPOSTA - Il risultato del mio lavoro delle giornate precedenti, ecco.

DOMANDA - Certo, d'accordo, a questo punto, però, allora, ritorno sulla domanda che le ho fatto prima, lei mi ha dato una certa risposta, intendendo san giuliano per Bolzaneto...

RISPOSTA - Io, io no...

DOMANDA - Okay? E le spiacerebbe ripetermela circa le sue presenze a Bolzaneto nelle giornate del sabato e della domenica.

RISPOSTA - Bolzaneto, ho detto che, il sabato e la domenica?

DOMANDA - Sì, le avevo chiesto questo.

RISPOSTA - Allora, il sabato ci sono stato sicuramente un'oretta al mattino e un'altra oretta attorno alle 17:00, 17 e qualcosa, perché il sabato sono andato in giro per ospedali, ci sono tornato quella notte, quando c'è stato il Ministro...

DOMANDA - Il Ministro, certo.

RISPOSTA - La domenica mattina sono stato un'altra oretta a, a Bolzaneto, in occasione dell' episodio dei, dei panini, sono stato un'altra oretta lì, e poi, sono mancato tutto il giorno, sono rientrato a Bolzaneto, credo, attorno alle 18:00, la domenica, qualcosa, qualcosa del genere...

DOMANDA - Cioè, al momento in cui cominciava a dovercisi occupare sostanzialmente, del trattamento degli arrestati Diaz che lì venivano detenuti, è corretto? Perché uscivano dalla sera...

RISPOSTA - Sono stati consegnati alle 22:00.

DOMANDA - Un po' prima, quindi, insomma, in previsione di quell'evento.

RISPOSTA - Sì, può essere, sì.

DOMANDA - Molto bene e, invece, il venerdì...

RISPOSTA - Però, non vado lì in previsione di quello che...

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Io mi occupo di tutt'altro, perché, per esempio, la domenica che è il giorno quando ci sono stati consegnati di detenuti della Diaz, mi sono occupato, credo di essere stato buona parte del pomeriggio, per esempio, al porto, per salutare le motovedette, il giorno dopo finiva tutto, quindi, quel personale partiva, le motovedette avrebbero ripreso il mare per rientrare a, a Napoli, credo, quindi, io buona parte di quel pomeriggio sono stato al porto per salutare, questo episodio lo ricordo perché si è prolungato molto, perché una delle tre motovedette era fuori, era, era fuori, fuori dal porto, non era, non era, non era ancorata, quindi, ho dovuto aspettare il rientro di questa motovedetta, dalla quale motovedetta, poi, ho visto scendere la, la, la allora, provveditore regionale, dottoressa Sanò assieme ad un assessore regionale, probabilmente, quindi, ho dovuto aspettare, quindi, non sono rientrato, poi, ricordo che, a bordo di una delle motovedette, è stato fatto il caffè, abbiamo preso il caffè, ho salutato e siamo tornati indietro.

DOMANDA - Ho capito, e invece il venerdì quante...

RISPOSTA - Il venerdì non ho un ricordo preciso, ma sicuramente sono stato tutta la mattinata tra viaggio, permanenza e rientro da Pavia, abbiamo anche pranzato fuori, quindi, non siamo arrivati a Bolzaneto prima delle 15:30, 16:00.

DOMANDA - E per quanto ci è rimasto?

RISPOSTA - Il fatto di essere rimasto a Bolzaneto sia il venerdì, sia tutti gli altri giorni, non significa che io sono stato nella struttura...

DOMANDA - No, no, per carità, io però, le ho chiesto quanto è rimasto.

RISPOSTA - (incomprensibile) cioè, per esempio, il venerdì sono  stato sicuramente un'oretta dal dottor gaeta nel suo ufficio, l'ufficio del dottor gaeta è, è dall'altra parte rispetto al sito, nel senso che mi sono fatto accompagnare e mi sono fatto venire a riprendere dall macchina, quindi, non è proprio vicinissimo.

DOMANDA - Con questo, però, potrebbe rispondere alla domanda che le ho fatto, più o meno per quanto è rimasto nella zona?

RISPOSTA - Non lo so...

DOMANDA - Lei chi aveva come autista in quella data, se lo ricorda?

RISPOSTA - Castulli.

DOMANDA - Vede, io le ho fatto la domanda perché lei sa che le è stato contestato dai Pubblici Ministeri in sede di interrogatorio che lei ha reso come persona sottoposta alle indagini, il 12 dicembre 2003, che Castulli afferma che il venerdì lei sarebbe rimasto a Bolzaneto dalle 15:00 circa fino alle 23:00 circa.

RISPOSTA - Ho capito, ma io non l'ho mai confermata questa cosa, (incomprensibile) 

DOMANDA - Per carità, però, io le chiedevo...

RISPOSTA - Non l'ho neanche esclusa, ho sempre detto che io non... non riesco a ricostruire e a ricordare quegli orari.

DOMANDA - D'accordo.

RISPOSTA - Sicuramente, sicuramente, verso mezzanotte ero per strada verso Alessandria.

DOMANDA - A fare quella traduzione da forte di san giuliano di cui mi diceva prima.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Perfetto, senta...

RISPOSTA - (incomprensibile) perché la traduzione (incomprensibile) 

DOMANDA - Cioè, fare, parlava solo a intendermi, perdoni...

RISPOSTA - Neanche sovraintendere...

DOMANDA - Mi perdoni, mea culpa, ho usato un termine...

RISPOSTA - (incomprensibile) era una verifica, era una verifica (incomprensibile) servizio.

DOMANDA - A verificare, allora, chiedo scusa per l' improprietà della terminologia, e le assicuro che non... non è voluta, ecco, dovuta a mia scarsa conoscenza della, della materia...

RISPOSTA - Ma no, io...

DOMANDA - Ritornando, invece, alle funzioni alle quali lei era, diciamo così, addetto in questi giorni, in quelle giornate (incomprensibile) quali lei, effettivamente, sovrintendeva, qui non credo che ci possano essere problemi di ambiguità terminologica, possiamo definirle delle funzioni di coordinamento operativo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Perché, le spiego, vede, anche qui sto ritornando a un interrogatorio che lei ha reso come persona sotto, come persona informata sui fatti, ma che lei ha integralmente ratificato, e parliamo dell'interrogatorio dell' 11 giugno 2003 Adr, parliamo dell'ultima pagina, primo capoverso, "ribadisco che nelle giornate – sta parlando lei, eh – ribadisco che, nelle giornate del G8, ero coordinatore operativo".

RISPOSTA - Sì, dipende da cosa si intende per coordinatore operativo...

DOMANDA - Io prima le ho chiesto (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DOMANDA - Mi perdoni...

RISPOSTA - Io ero coordinatore operativo territoriale, vede il, il mio incarico, in pratica, è rimasto quello, quello di sempre, quello di avere contatti con gli altri, anche quella è attività operativa perché mi tiene lì attaccato alla radio ad ascoltare quello, quello che si dice dalla sala operativa nostra, ad ascoltare quello che dicono le motociclette, a telefonare e sentire gli istituti, è coordinamento operativo, se poi, per coordinamento operativo si intende il sovraintendere alle operazioni di traduzione in maniera operativa, ripeto ancora, non è così, perché non dipendevano da me, c'è un ordine di servizio del dottor Sabella che dice in  maniera molto chiara qual è la catena di comando delle traduzioni e qual è la catena di comando del Gom. Io, in quell'ordine di servizio, non sono citato in maniera, in nessun modo, cioè, il mio nome non si fa proprio, non si fa, in quell'ordine di servizio.

DOMANDA - Ritorniamo, abbia pazienza, ancora un istante sull'episodio, invece, relativo alla, al suo accesso alle celle insieme con il dottor Sabella, le è stato chiesto prima dal, dal Pubblico Ministero nel, nel corso del suo esame, voi avete visto questa posizione, lei lo ricorderà, adesso non stiamo a sottilizzare sull'avverbio gambe divaricate, gambe leggermente divaricate, diamo per scontato che voi avete visto i detenuti in, in questa posizione, Gugliotta vi diede questo tipo di giustificazione e, se ho compreso bene, perquisiti, non perquisiti, gruppi contrapposti, è corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vi diede anche delle giustificazioni relative alla cattiva illuminazione, alla cattiva dislocazione della pianta di queste stanze?

RISPOSTA - Non me lo ricordo, però, ripeto, non si è trattato di giustificazioni.

DOMANDA - Spiegazioni, chiedo scusa.

RISPOSTA - Perché non è stata fatta, cioè, non è stata fatta a Gugliotta una contestazione, per cui Gugliotta dà delle giustificazioni, è stata fatta a una domanda...

DOMANDA - Un'osservazione, d'accordo.

RISPOSTA - O una domanda del tipo: perché li tieni così?, li tengo così per questi motivi, questi è, è, come dire, è più una chiacchierata, una discussione, non è una, non è la contestazione di una, di una...

DOMANDA - (incomprensibile) ho capito, e mi perdoni, lei, prima, ha parlato della regola relativa alla apertura, o al mantenimento in apetura, delle porte dei bagni durante l'espletamento dei bisogni fisiologici da parte dei detenuti, ecco, all'interno di un sito carcerario, c'è una regola che impone anche questo tipo di posizione?

RISPOSTA - L'ho detto prima, all'interno del sito carcerario, il servizio igienico si trova nella cella, qui...

DOMANDA - No, non sto parlando, attenzione, forse mi sono spiegato io nel, male nel formularle la domanda, nel senso che abbiamo detto che c'è una regola che, tra virgolette, diciamo così, di buona tecnica, se mi passa l'espressione, che suggerisce, me lo permette il termine, di tenere la porta aperta in determinati tipi di situazione...

RISPOSTA - No, lo dispone, non (incomprensibile) 

DOMANDA - Lo dispone, perfetto, molto bene, allora, c'è una regola che dispone anche il mantenimento di un certo tipo di posizione da parte del detenuto all'interno della cella, o all'interno della guardina?

RISPOSTA - No, credo di no.

DIFESA - Avv. Pischedda - Perfetto, grazie, nessun' altra domanda.

PRESIDENTE - Le Parti civili hanno terminato?

(fuori microfono) 

PRESIDENTE - Prego, Avvocato Pischedda, se vuol passare al controesame.

(fuori microfono) 

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Generale, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Non so se ha ancora la lucidità per, per rispondere alla prima domanda che, la domanda le è già stata fatta, però, forse è meglio, anche sarebbe il caso di riassumerla definitivamente e arrivare dal primo giorno fino all'ultimo, in maniera abbastanza filata, e cioè, quella relativa ai suoi spostamenti nei tre giorni del G8.

RISPOSTA - Presidente, posso usare i miei appunti?

PRESIDENTE - Certo, Generale.

RISPOSTA - Allora, il 20 luglio, che è il primo giorno, sono stato tutta la mattinata fuori perché sono andato alla casa circondariale di Pavia...

DOMANDA - Sì, l' ha già detto, le cose che lei aveva già detto, le faccia, le dice velocemente, ecco, non si può stare a ripetere...

RISPOSTA - Vorrei segnalare, intanto, che, dall'ordine di uscita dell'automezzo che usavo, risultano spostamenti da Marassi a Ponte Decimo, da Ponte Decimo a Pavia, da Pavia a Bolzaneto, da Bolzaneto a Ponte Decimo, e poi, c'è il... l'accompagnamento della prima traduzione fatta nella notte tra il 20 e il 21, che qui non è segnalata.

DOMANDA - Sì, questo lo ha già detto, andiamo, andiamo avanti al giorno dopo.

RISPOSTA - (incomprensibile) sì, sono stato, ah, il giorno dopo, quindi, il 21, il 21 di luglio mi sono mosso moltissimo, sempre dall'ordine di uscita dell' autovettura, risultano spostamenti da Ponte Decimo a San Martino, da San Martino a Ponte Decimo, da Ponte Decimo a san giuliano, da san giuliano a Bolzaneto, da Bolzaneto a Ponte Decimo, da Ponte Decimo a San Martino, e dal San Martino a Ponte Decimo, quindi, sono sono stato, praticamente, tutta la giornata in giro, sono stato a Bolzaneto, il 21, un'oretta al mattino, attorno alle nove, e poi, un'altra ora quando, quando noi non avevamo nessuno, non avevamo nessun detenuto nelle nostre celle, perché erano quelli del giorno precedente, erano già partiti tutti quanti durante la notte, poi sono tornato al, a Bolzaneto nel pomeriggio, mi sono fermato ancora un'oretta, poi, attorno alle 17:00, 18:00, Castulli e Roiati, quindi, l'autista e la, l'agente che era con me, mi hanno, siamo andati insieme all' ospedale Galliera e in altri ospedali, verso le 20:30, 21:00, siamo tornati ancora a Bolzaneto, e ci siamo trattenuti un'oretta circa, poi, siamo andati a Ponte Decimo, dove sono stato raggiunto, poi, dalla telefonata attorno a mezzanotte, che mi preannunciava dell'arrivo del Ministro, subito dopo che il Ministro è andato via, siamo, siamo tornati, direi, subito, è stato quasi contestuale, siamo tornati a Ponte Decimo per andare a dormire.

DOMANDA - Il giorno successivo, così (incomprensibile) 

RISPOSTA - Il giorno successivo, il 22 di luglio, mi rinfresco la memoria sempre con i movimenti dell' autovettura, sono stato da Marassi a Ponte Decimo, da Ponte Decimo a San Martino, da San Martino a Bolzaneto, da Bolzaneto a San Martino, da San Martino a Bolzaneto, quella è la mattina che arriviamo a Bolzaneto attorno alle nove, nove e un quarto, nove e mezzo, e la mattina che si inquadra l' episodio Olla, Olla, Agati, subito dopo questo episodio, così come avevo detto prima, ci siamo recati all' ospedale San Martino, dove siamo rimasti, credo, fino attorno alle 13:00, perché le procedure sono state abbastanza, abbastanza lunghe, siamo tornati per pranzo, in pratica, solo per pranzare a Bolzaneto, poi siamo andati alla fiera di Genova per il saluto che dicevo prima alle motovedette...

DOMANDA - Era l'ultimo giorno, già (incomprensibile) era terminato, quindi?

RISPOSTA - Era il 22, sì, era terminato, il giorno dopo partivano, il 23, tutto il personale che era già (incomprensibile) missione, doveva lasciare Genova, c'era la disposizione che dovesse lasciare Genova per rientrare nelle proprie sedi, comprese le motovedette, sono stato...

DOMANDA - E questa disposizione che dovesse lasciare Genova, chi è che l' aveva data?

RISPOSTA - Il dottor Sabella, ovviamente.

DOMANDA - No, le faccio la domanda perché, adesso, è un inciso che mi viene in mente, poi, che mi sfugge sicuramente, il G8 era terminato, però, stiamo parlando della domenica, se non ho capito male, e (incomprensibile) ancora non erano stati consegnati tutti gli arrestati della Diaz perché gli vennero consegnati alle 22:00, se non sbaglio, della domenica, e quindi, nonostante voi doveste ancora ottemperare alla immatricolazione di tutta la trech degli arrestati della Diaz, era già arrivato l'ordine la domenica, di, di, al personale di allontanarsi?

RISPOSTA - Sì, sì, sì,tanto è vero che le motovedette il lunedì mattina sono, sono ripartite, le motovedette erano state fatte arrivare a Genova come alternativa alle traduzioni per strada, quindi, le motovedette erano funzionali al servizio, non erano per stare lì in bella mostra...

DOMANDA - Quindi, nonostante questo, nonostante tutto il lavoro che ancora dovevate sbrigare, che ha comportato, poi, lavoro nella notte della domenica e lunedì...

RISPOSTA - Lo so, lo so.

DOMANDA - Con le problematiche relative alla contestazioni che ci vengono fatte, pasti non ricevuti, eccetera, era arrivato l'ordine al personale di allontanarsi.

RISPOSTA - Sì, no, adesso non ricordo se al personale, se la disposizione era, era che il personale dovesse partire il 23 mattina o il 23, comunque, il 23 doveva andare via.

DOMANDA - E c'erano ancora delle persone presso gli ospedali.

RISPOSTA - Molte persone presso gli ospedali ancora...

DOMANDA - Ma non, finisca pure i suoi spostamenti per (incomprensibile) il lunedì.

RISPOSTA - Sì, quindi, il lunedì, almeno fino alle 18:00, fino alle 17:30, 18:00, rimaniamo al, al porto, si torna a Bolzaneto...

DOMANDA - Questo è domenica.

RISPOSTA - Questa è la domenica, dove (incomprensibile) dove non c'è nessuno, perché quelli della Diaz non ci sono stati ancora, ancora consegnati, torno a Ponte Decimo, e quella sera la ricordo perché ero a letto, quando, verso le 22:00, mi hanno avvisato da, da Forte San Giuliano, dell'arresto dei teatranti, credo che fossero quelli, che sono stati credo tra, tra i pochissimi arresti effettuati dai Carabinieri, e si è dovuto in qualche modo ripristinare in maniera veloce il sito di Forte San Giuliano che, nel frattempo, era stato, come dire, ridotto ad un nucleo quasi insignificante, ecco, come presenza, da Forte San Giuliano rientro direttamente a Ponte Decimo.

DOMANDA - Il giorno dopo?

RISPOSTA - Il 23, siamo a Bolzaneto attorno alle nove, nove e mezzo, come tutte, come tutte le mattine, parte di quelli della Diaz sono partiti durante la notte, qualcuno è partito alle nove, altri, altri partiranno ancora, molti sono in ospedale, di questi della Diaz, a ponte, a Bolzaneto ci sono qualcosa come una, una trentina di detenuti, trenta, trentacinque al massimo, qui c'è quell' episodio dei, dei panini, che mi viene rappresentato dal generale Ricci ed è, e resto lì veramente poco, forse anche meno di un'ora, perché, poi, quel giorno, c'è il problema di sostituire tutto il personale che negli ospedali è impegnato al, nei piantonamenti, in qualche modo rientro nell'incarico mio di sempre, che è quello precedente al g8, è quello di coordinatore regionale di queste, di queste attività, ricordo che quel giorno c'è  stato un battibecco da Agati, direttore di Marassi, che, poi, è oggetto di quell' articolo sul, su Panorama, un battibecco che, che, però, secondo me, aveva, come dire, nasceva per vecchi rancori, in pratica, Agati cercava, aveva avuto la disposizione di partire, da Marassi non arrivava il personale che lo sostituisse nel piantonamento, devo dire che il piantonamento di Agati e il personale stava perdurando già da parecchie ore, credo che, che avesse superato le 12 ore di piantonamento, di servizio continuativo, adesso non ho, non ho una idea precisa di quanto fosse durato, per cui avevo questi problemi da risolvere, delle sostituzioni di questo personale, ricordo, in quella occasione, di avere telefonato al dottor Sabella mentre mi spostavo in, in auto, da un ospedale all'altro, chiedendogli di posticipare la partenza del personale, almeno di parte del personale, perché Marassi non poteva mettere in campo da un momento all'altro qualcosa come cento, centocinquanta agenti per il piantonamento degli arrestati, la risposta che fu data fu, fu quasi un: che Marassi si arrangi, io ricordo, a questo proposito, una richiesta del direttore di Marassi di centocinquanta unità per poter sostenere il peso dei piantonamenti, che, ovviamente, non... non gli sono stati dati, e la giornata del 23 finisce, finisce così, sono tornato, credo, ancora nel pomeriggio a Bolzaneto, ma ormai era finito, era finito tutto, non c'era più niente.

DOMANDA - Ecco, più volte, nella sua esposizione, ha raccontato del fatto che all'interno e a disposizione della Polizia penitenziaria, all'interno del sito, ogni volta che le è capitato nei giorni di venerdì, sabato e qua, praticamente,  anche domenica, non vi fossero a disposizione della Polizia penitenziaria dei detenuti, se può spiegare, se lo ricorda, avvalendosi anche delle carte, se riesce a ricostruire in quali momenti questi detenuti a disposizione messi, vengono messi a disposizione della Polizia penitenziaria, e quando partono.

RISPOSTA - Sì, allora, il 20 luglio, i primi detenuti che sono immatricolati sono immatricolati, il primo, alle 18:10, il secondo, alle 18:50, poi, ve ne sono immatricolati altri due, quindi, il terzo alle 22:35, il terzo alle 20:40, quindi, se si dà per scontata la mia presenza a Bolzaneto fino alle 23:00, fino alle 23:00 la amministrazione penitenziaria ha la responsabilità della custodia di quattro detenuti complessivamente, poi, vado a dormire, durante la notte, quindi, dalle 23:00 in poi, dalle 23:15, per essere precisi, in poi, c'è tutta un'altra serie di immatricolazioni e che, e di traduzioni che, però, si iniziano e finiscono durante la notte, l'ultima traduzione del mattino del 21, del 22, a questo punto, no, 21...

DOMANDA - No, 21.

RISPOSTA - A questo punto, parte alle sei e trenta del mattino, per cui io questi, tutta questa serie di detenuti...

DOMANDA - Però, durante la notte quanti ne avevano immatricolati, riesce a darlo questo dato?

RISPOSTA - Li conto.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Quindi, dalle  23:00 in poi sono due, quattro, sei, dieci... trentaquattro.

DOMANDA - Quindi, vengono immatricolate...

RISPOSTA - Immatricolati e trasferiti...

DOMANDA - E trasferiti durante la notte.

RISPOSTA - Trentaquattro detenuti, più i quattro che erano già stati immatricolati, quindi, sono trentotto.

DOMANDA - Perfetto, quindi, la mattina del sabato (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DOMANDA - Persone immatricolate non ce ne sono più fino a che ora?

RISPOSTA - Fino alle 17:30, ma le do il dato preciso, che è 17:39, questi sono gli orari delle, delle immatricolazioni.

PRESIDENTE - Generale,scusi, da dove li ricava, ecco, questi documenti che provenienza hanno, quelli che stava consultando?

RISPOSTA - Non sono, non sono documenti, ma sono appunti miei, Presidente, non...

PRESIDENTE - Ah, sono suoi appunti solo...

DOMANDA - Sì, ricavati, però, spieghi bene...

RISPOSTA - Sono ricavati però, dai...

PRESIDENTE - Ecco, da dove li ha ricavati?

DOMANDA - Sì, sì, lo ha detto.

RISPOSTA - Sono ricavati dai verbali di arresto della forza di Polizia che ha effettuato l'arresto, dai registri delle immatricolazioni, quindi, dai registri di matricola, dai documenti relativi alle traduzioni, dove è indicata la partenza e la presa in carico dell'istituto dove sono stati destinati.

PRESIDENTE - Prego.

RISPOSTA - Quindi, sono documenti...

DIFESA - Avv. Pischedda - Sì, credo che siano nel fascicolo del Pubblico Ministero, chiedo che vengano anche acquisiti, non so se li abbiamo, se sono stati prodotti e a disposizione del Tribunale, comunque, non c'è nessun...

(fuori microfono) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Cioè, il, questi dati di cui parla il Generale...

PUBBLICO MINISTERO – MINIATI - Però, gli arrestati noi abbiamo tutti i dati che ci ha comunicato il Gap, quindi, abbiamo la data di immatricolazione, la data, chiedo scusa, l'orario di immatricolazione e l'orario in cui parte la scorta, non abbiamo l'orario di ingresso nella, nel (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE)

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Per la fase di appartenenza alla Polizia di Stato, perché non c'era un registro di ingresso, e quindi, quello era invece alle dichiarazioni degli arrestati.

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE)

DIFESA - Avv. Pischedda - Però, per quanto riguarda la messa a disposizione della Polizia penitenziaria, sono dati che...

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Cioè, per ogni arrestato, sì, sì.

RISPOSTA - Perché credo che la Polizia di Stato, prima di portarli a Bolzaneto, li convogliasse verso altre strutture, non lo so se alla foce o dove, poi, li portava, e poi, li portava, quindi, l'orario di arresto non è, non coincide con l'orario di ingresso (incomprensibile) 

DOMANDA - Sì,,sì, ecco,,a me interessa, però, a questo punto, capire tutte le persone che vengono messe a disposizione Polizia penitenziaria, lei ha detto dal pomeriggio del sabato, verso le 17 e rotti, in poi, vengono, poi, tradotti nelle carceri di competenza entro quale orario?

RISPOSTA - Allora, premetto che io, di questi detenuti, non vedo nessuno, perché...

DOMANDA - Sì, questo lo ha, lo ha già detto, perché (incomprensibile) ha già spiegato i suoi movimenti...

RISPOSTA - (incomprensibile) vado via per andare al Galliera, e poi, ancora in altri ospedali, si tratta di, di, di ventitrè detenuti che partono...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Se il Generale ha bisogno, abbiamo il documento del Maggiore Pelliccia sulle traduzioni, se ha bisogno per gli orari.

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - No, ma credo che abbiano (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

RISPOSTA - (incomprensibile) la mia ricostruzione che, che...

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Dovrebbe essere (incomprensibile) con...

RISPOSTA - (incomprensibile) quindi...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Coi dati ufficiali.

RISPOSTA - Che partono alle, quasi tutti, che partono, un gruppo, alle 0:45, e un altro gruppo alle quattro e venti, quindi, questi trentaquattro, questi ventitrè detenuti partono tutti quanti in queste, in queste due traduzioni, sono immatricolazioni che si fanno e che continuano ad essere svolte anche durante la visita del Ministro, tanto è vero che, quando il Ministro entra in matricola, c'è un immatricolando che è lì, e, anche di questi, io vedo, anche di questi detenuti, io vedo soltanto quelli che sono presenti durante la visita del Ministro, poi, ancora durante la notte, sempre nella stessa notte, dalle due in poi, sono immatricolati altri venti detenuti che partono al mattino successivo alle ore nove, quindi, sono immatricolazioni che si, tra le due e dieci e le tre della notte, e poi, alle, fino alle 15:33, ma si tratta di soli tre casi, perché anche gli altri, perché sono immatricolati tutti quanti durante la notte, quindi, questa è stata una notte di super lavoro per, per la matricola, vengono immatricolati altri ventinove detenuti, di questi ventinove, ventisei fino alle tre e cinquanta del mattino, due alle 11:15, e uno alle 15:30, e partono tutti quanti con una traduzione del, delle 15:30, 15:00, attorno a quell' ora.

DOMANDA - Quindi, di nuovo, dopo le 15:30 della dmenica, la matricola è di nuovo...

RISPOSTA - Completamente vuota fino alle 22:00 del giorno successivo, della domenica, quando sono consegnati quelli della digos.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - In pratica, in questi tre giorni, la matricola è, sono...

DOMANDA - Ha avuto del super lavoro sempre durante la notte, in sostanza.

RISPOSTA - Durante la notte, sì, infatti, durante il giorno, perché c'è stato tutto il venerdì senza nessun detenuto, tranne i quattro che sono stati immatricolati fino alle 23:00, il sabato le prime immatricolazioni ci sono state alle 17:30, la domenica, e sono partiti tutti quanti entro il giorno successivo, per cui credo che, che la matricola, oltre alle ore di notte, sono state più le ore che, dove non si è avuta attività che quelle che... che attività c'è stata.

DOMANDA - Dunque, per quello che riguarda, invece, i suoi continui spostamenti di cui ci ha già parlato, ha anche detto che molte delle informazioni che hanno dato spunto un po' alla sua attività provenivano per via radio.

RISPOSTA - Sì, certamente.

DOMANDA - Lei, nelle comunicazioni che avvenivano via radio, aveva una sigla, veniva individuato in una qualche maniera particolare?

RISPOSTA - Sì, io ero indicato come in un elenco che veniva dato, che è stato dato a tutti gli automezzi e a tutti quelli che avevano una apparecchiatura ricetrasmittente portatile, veniva dato un elenco, nel quale elenco sono descritti i nominativi di ciascuno, e anche i compiti di ciascuno, perché il personale doveva, in qualche modo, essere a conoscenza del compito di ciascuno, questo...

DOMANDA - Può, ecco, dire in che cosa è il foglio che sta leggendo, credo che sia già agli atti, però, vorrei essere sicuro.

RISPOSTA - È l'elenco distribuito a tutto il personale della amministrazione penitenziaria, con i nominativi radio di ciascuno, in questo elenco io sono Beta due, Ufficiale di collegamento territoriale.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Questo elenco era a disposizione di chi?

RISPOSTA - Di chiunque, di tutti. Era a bordo di ogni automezzo sicuramente perché ogni mezzo in movimento doveva sapere per qualsiasi evenienza a chi si doveva rivolgere, è per questo che a fianco del nomignolo c'è anche l'incarico, a fianco del nominativo radio di ciascuno (incomprensibile) 

DIFESA - Avv. Pischedda - Sì, io non so se è già prodotto, credo di sì, pero, le chiederei l' acquisizione, se i Pubblico Ministeri lo hanno, credo che lo abbiano anche loro, ecco.

PRESIDENTE - Non è già prodotto, mi pare che sia già prodotto...

DIFESA - Avv. Pischedda - Mi sembra di sì, però, per tranquillità...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

PRESIDENTE - Sì, sì, sì, è già prodotto, è già prodotto(incomprensibile), se non ricordo male, sì, sì.

DIFESA - Avv. Pischedda - Eh, va bene...

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Questo è il compito col quale mi conosceva tutto il personale.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Non solo, se posso, non so se è agli atti, c'è anche un elenco telefonico, una, che è quello che materialmente è stato distribuito al personale, quindi, non è un elenco che è stato comunicato ad autorità, o a qualcuno, ma l'elenco che aveva tutto il personale, in questo elenco, glielo leggo in ordine, Consigliere Sabella, Dirigente G8, il suo numero, Generale di brigata Mattiero Alfonso, dirigente responsabile Gom, col suo numero, Generale di brigata Ricci Claudio, dirigente responsabile servizio centrale traduzioni e piantonamento e il suo numero, Colonnello Doria, senza nessuna denominazione vicino, ripeto, questi sono gli elenchi che tutto il personale aveva a disposizione.

DOMANDA - Quindi, anche in questo elenco, lei non (incomprensibile) qui è senza qualifica, mentre tutte le persone che ha indicato hanno un riferimento alla qualifica, in quell'elenco lei non viene, non venne scritta nessuna qualifica.

RISPOSTA - Sì,sì, proprio tutti, sono l'unico che non ha la qualifica scritta.

DIFESA - Avv. Pischedda - Anche di questo documento, credo ci sia già, se non è già stato prodotto, le chiedo la acquisizione...

PRESIDENTE - Prodotta anche... esiste già anche questo agli atti?

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì, sì.

DOMANDA - Ancora due precisazioni sulla scelta degli uomini perché il Pubblico Ministero, più di una volta, le ha chiesto se lei, in qualche maniera, aveva scelto gli uomini con cui lavorare e lei ha dato una spiegazione dicendo: "avevo indicato come ogni, per ogni regione lo aveva fatto, avevo segnalato trenta nominativi, il passaggio che, però, credo sia necessario precisare, è che questa scelta, vero, questa segnalazione di trenta uomini da parte sua, sia avvenuta quando ancora aveva l'incarico di, di dirigere e coordinare l'andamento del g8, mentre, invece, mi sembra che sia questo il passaggio, successivamente, lei ha usato un termine, ha detto: sono stato sostituito da Sabella, allora, volevo capire, volevo capire se questa sua (incomprensibile) ha sortito un qualche effetto in qualche maniera, oppure, eventualmente, nella sostituzione (incomprensibile) la sua persona, c'è stata anche una sostituzione di uomini di fiducia introdotta nella organizzazione da parte del dottor Sabella.

RISPOSTA - (incomprensibile) no, diciamo, che il servizio centrale delle traduzioni, ma questo prima dell'inserimento di Sabella nella organizzazione, aveva necessità di recuperare in qualche modo un centocinquanta, centosessanta unità di personale da destinare a questo servizio specifico, il Generale Ricci aveva chiesto a me, ma non solo a me, lo aveva chiesto anche ad altre regioni, di sentire, perché, perché non ci fosse la disposizione, o perché la disposizione fosse in qualche modo condivisa, in modo da non avere, poi, il solito certificato medico che arriva quando uno non ha voglia di fare un tipo di servizio, ci aveva chiesto un certo numero di personale, il personale, proprio perché interpellato per le vie brevi, è stato comunicato al Generale Ricci senza nessuna, senza nessuna formalità, quando Sabella si è inserito in questa organizzazione, credo che abbia preso per buono questa, ma io non lo so perché era una questione che curava il generale Ricci direttamente da Roma, questa qui del, del personale, quindi, credo che abbia preso per buona questa parte della scelta del personale e, però, l'ha integrata con tutta un'altra serie di persone, tra cui i comandanti, i due responsabili della sicurezza, il personale della matricola, il personale medico e infermieristico, tutto il personale che, poi, ha ruotato intorno all'organizzazione, di sua scelta, e personale che, ritengo, anche di sua fiducia, in qualche modo, tranne i primi quattro, cinque che mi sono arrivati in supporto all'ufficio di coordinamento per quella settimana che è durato, perché è durato dal 19 di giugno fino al 28 giugno, quindi, non è, non ha avuto vita lunga quell' ufficio.

DOMANDA - Ma è riuscito in qualche maniera quell' ufficio a nascere, oppure le ha già rappresentato le difficoltà che (incomprensibile) col provveditorato...

RISPOSTA - Non è nato, non è nato perché era un ufficio vuoto, dove c'era una scrivania, una sedia e il telefono del Palazzo di giustizia, neanche un telefono dedicato a quello, a quello scopo, quindi, il telefono era quello, quello interno, perché il Provveditore regionale si era rifiutato persino, persino di acquistare un po' di timbri, ecco, giusto per essere, per essere chiari, per cui è un ufficio che, in pratica, come sede, che non è, non è mai nato. 

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Ripeto, l'ufficio ero io e la mia macchina, in qualche modo.

DOMANDA - Ecco, quindi, si, con l'arrivo del dottor Sabella, in qualche maniera, sono stati ben individuati i ruoli di tutti quelli che hanno partecipato alla gestione del G8?

RISPOSTA - Li ha definiti con un ordine di servizio che io non ho sotto mano, ma credo che sia agli atti, dove, dove si definiscono le, gli incarichi e quindi, presumo anche le responsabilità, in questo ordine di servizio io non sono (incomprensibile) 

DOMANDA - No, mi chiedo, mi chiedo, (incomprensibile) facevo questo domanda, se non arrivava, non veniva nominato il dottor Sabella, in teoria, era lei che avrebbe dovuto, nascendo questo ufficio di coordinamento presso il Palazzo di giustizia, poi, svolgere attività che, invece, poi, è stata svolta dal dottor Sabella con ordine di servizio e incarichi al personale.

RISPOSTA - Neanche, perché, se le cose fossero rimaste così come erano organizzate inizialmente, comunque, l'ufficio dipendeva dal servizio centrale delle traduzioni, quindi, comunque, non avrei potuto io avere il coordinamento generale della attività.

DOMANDA - Sì, perché c'era un po' di confusione anche su questo  concetto.

RISPOSTA - Ma, poi, io vorrei riportare il, se, se mi è permesso, il discorso sulle, sugli ufficiali del disciolto corpo degli agenti di custodia.

DOMANDA - Sì, sì, prego, perché tanto non è stata, effettivamente, affrontata nelle domande del Pubblico Ministero, quindi...

RISPOSTA - No, perché, perché inerente, inerente a quello di cui si sta parlando in questo momento...

DOMANDA - Gli avrei fatto dopo questa domanda, ma (incomprensibile) certo.

RISPOSTA - Gli ufficiali del corpo, ed è inerente anche all'ultima domanda che mi ha fatto il Pubblico Ministero, gli ufficiali del corpo degli agenti di custodia non danno ordini al personale della Polizia penitenziaria, se non a quel personale che, con disposizione e con ordine di servizio, gli viene assegnato per un determinato servizio, io, di personale assegnato, per il mio servizio, avevo un autista e la Roiati, non avevo altri, poi, mi era stato assegnato Patti e qualche altra unità che facevano servizio qui e, inizialmente, mi era stato assegnato anche Fornasiere, ma sto parlando del periodo precedente alla, alla, al g8, quindi, alle giornate del g8, quindi, il mio lavoro, che era quello di Fornasiere, era quello di coordinare in qualche modo, o di cercare, addirittura, perché non avevamo neanche dove stare, lì, a Bolzaneto, le attività della Polizia penitenziaria, dell'amministrazione penitenziaria.

DOMANDA - E quindi, il personale...

RISPOSTA - E quindi, quel personale, e quindi, io, ad Agati, non potevo dare ordini, mi sto riferendo alla domanda precedente del Pubblico Ministero, non potevo dare ordini perché Agati non dipendeva da me personalmente, quindi, in mancanza di un ordine di servizio specifico che mi assegna come coordinatore delle traduzioni, io non posso dare disposizioni ad Agati, Agati avrebbe potuto avere disposizione da Ricci,in quanto direttore del servizio centrale, ma non da me, e lo stesso dicasi per il Gom.

DOMANDA - Ancora una precisazione, con riferimento al problema della fornitura di panini, acqua, e via discorrendo, la mattina del lunedì, lei ha detto: quando arrivo a Bolzaneto, prendo conoscenza di questa problematica da, direttamente dal generale Ricci...

RISPOSTA - Dal generale Ricci, sì.

DOMANDA - E fa: do questa, questo suggerimento di rivolgersi direttamente al Comandante, non ho ben capito, della, della Caserma...

RISPOSTA - Sì, comunque, comunque, a qualcuno della Caserma, non  so poi se il generale Ricci si è rivolto al dottor gaeta o all'aiutante maggiore, l'aiutante maggiore era, non ricordo il nome, però, la persona, come dire, più presente, più... forse anche più disponibile.

DOMANDA - In qualche maniera lo si ricava dalle sue domande, ma, dalle sue risposte, ma perché questo problema non era nato nei giorni precedenti, il problema, cioè, di mettere a disposizione di questi ragazzi che erano ristretti in quel di Bolzaneto, pane e acqua?

RISPOSTA - Mah, intanto, intanto, il problema, credo, perché se guardiamo gli orari dei verbali di arresto e gliorari di consegna alle matrciole, noi vediamo che, nella maggior parte dei casi, il problema doveva essere un problema della Polizia di Stato, perché se all'ora di pranzo o all'ora di cena io sono arrestato, è la Polizia di Stato che provvede ai, ai pasti.

DOMANDA - Ecco, però, abbiamo un problema relativo ai detenuti, se non ho capito male, i detenuti del venerdì partono durante la notte...

RISPOSTA - Partono...

DOMANDA - Durante la notte è previsto il, che la Polizia penitenziaria, cioè...

RISPOSTA - No, no, diciamo, che, in linea teorica...

DOMANDA - Vorrei capire,ecco, appunto, la distinzione...

RISPOSTA - E allora, diciamo, che il venerdì, quindi, il 20 di luglio avremmo dovuto fornire la cena soltanto a due detenuti, quindi, quello arrestato, quello che ci è stato consegnato alle 18:10, e quello  che ci è stato consegnato alle 18:50, perché anche in istituto, se ci portano un detenuto alle 22:00, alle 22:30, nessuno gli dà da mangiare, gli viene (incomprensibile) colazione al mattino, in questo caSO neanche la colazione al mattino perché sono partiti tutti durante la notte, quindi, la colazione lo hanno, l'hanno ricevuta all'istituto di destinazione.

DOMANDA - Il giorno successivo?

RISPOSTA - Il giorno successivo è il 21, ecco, il giorno successivo c'è, ci sono due, quattro, sei, otto, dieci persone circa che avrebbero avuto diritto alla, alla cena, dall'amministrazione penitenziaria, perché vengono immatricolati dalle 17:39 alle 21:00 circa, alle 19:55 circa, le altre immatricolazioni sono dalle 22:45 fino a poi...

DOMANDA - Si, ma volevo capire, queste dieci persone riesce a ricostruire quando, poi, partono dai suoi...

RISPOSTA - Partono alle 0:45, le prime dieci persone, quindi, partono a mezzanotte, all'una meno un quarto, durante la notte, per cui non hanno il, non hanno la cena, ma sicuramente hanno la colazione al mattino, in istituto, però, direttamente nell'istituto,eh, va bene, ma gli diamo la colazione all'una di notte?

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - No, però, per esempio, a quelli partiti alle nove del mattino, a quelli partiti alle undici, sì.

DOMANDA - Ecco, se riuscissimo a capire, tanto per venire incontro proprio alle richieste del Pubblico Ministero, quelli che sono partiti alle nove, le risulta quando sono stati immatricolati?

RISPOSTA - Stiamo parlando di quelli di (incomprensibile) 

DOMANDA - Di... tra sabato e domenica, direi.

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Domenica mattina alle nove partono.

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Alla volta di Alessandria un gruppo di detenuti, poi, ce n'è un altro che parte alle indici...

(fuori microfono) PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Sì, quelli del sabato...

(fuori microfono)

 RISPOSTA - Quindi, è il 22mattina...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - E poi anche quelli del 20, se hanno avuto la cena, quelli delle 18:10 e 18:50, già che ci siamo, (incomprensibile) 

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE) 

DIFESA - Avv. Pischedda - L'ha già detto, quello ha risposto.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - (incomprensibile) colazione...

DIFESA - Avv. Pischedda - I dieci delle 18:50 sono partiti a mezzanotte, non hanno avuto la cena.

RISPOSTA - Sì, sì, ho parlato di queste dieci persone perché sono, sì...

(fuori microfono) 

PRESIDENTE - Sì, sì, l'ha detto prima.

RISPOSTA - Sì, sì, nove meno dieci, sì, sì.

DOMANDA - Sono partiti a mezzanotte e sono andati in carcere.

RISPOSTA - Quindi, sono quelli del 22 mattina?

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Sì, cioè, almeno, così dice il buon, il buon capitano, allora, capitano Bruno Cimino, Bruno Pelliccia, che io ho fatto una crasi, sì... 

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Nella sua relazione ci ricorda una traduzione che parte il 22 luglio, quindi, domenica mattina alle nove alla volta della casa...

RISPOSTA - Ed una, ed una alle 13:00.

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Eh sì, e una alle undici mi pare.

RISPOSTA - Alle undici non...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì.

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Va bene, comunque, una alle nove, poi, una di donne che vanno in quel di Vercelli...

RISPOSTA - (incomprensibile) una alle undici per Pavia, tutte donne (incomprensibile) non...

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Ecco, vede, no, no, ma poi, lo dico a mo di esempio, per dire, questi avrebbero avuto diritto alla colazione partendo a quell' ora.

RISPOSTA - Sì, sì, ma la colazione, sì, è vero.

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - Basta, basta, poi...

RISPOSTA - È vero, è vero.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Ricollegandoci alla domanda iniziale, cioè...

RISPOSTA - Perché, vede, posso, Avvocato...

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Perché tutta questa serie di persone che parte durante la notte, tra cui anche questa traduzione delle nove, noi li immatricoliamo tutti quanti dalle, dalle 22:00, dalle 22:30 in poi durante la notte, e poi, partono durante la giornata man mano che si liberano le scorte, quindi, è vero che non c'è stata la colazione per, per quella, quella parte, non c'è stata neanche la cena della Polizia di Stato, se è per questo, credo...

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - No, no, ma...

RISPOSTA - Non...

DOMANDA - No, no, no, mi interessa...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE)

RISPOSTA - (incomprensibile) su chi doveva o non doveva dar da mangiare, insomma, non... sto cercando solo di, di precisare guardando le carte.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Chi aveva potere di sollevare questo problema e, eventualmente, di risolverlo?

RISPOSTA - In istituto il Comandante di reparto che solleva il problema e lo solleva col direttore, chi risolve il problema è il direttore.

(fuori microfono)

DOMANDA - E nel nostro caso?

RISPOSTA - Nel nostro caso l'ho detto anche prima, l'unico che avesse poteri amministrativi che sono i poteri tipici del direttore dell'istituto, era Sabella.

(fuori microfono) 

DOMANDA - Quindi, poteri di spesa, poteri di acquisto?

RISPOSTA - Suppongo di sì, suppongo di sì, perché, comunque, sono state acquistate delle cose per i siti, e la disposizione è sua, sto parlando di stampanti, di computer, adesso non ricordo cosa, ma delle, dei materiali sono stati acquistati, materiale per l'infermeria è stato acquistato.

DOMANDA - Veniamo alla parte finale, e, cioè, quella relativa alla sua pregiudiziale di questo processo, in quanto il dottor Sabella ha detto che lei era il, l'alter ego, il suo alter ego, se potesse, anche su questo, darci, ha già fornito degli elementi durante l'esame del Pubblico Ministero, però, se potesse, in qualche maniera, riassumere...

RISPOSTA - Io posso, posso dare tutta una serie di motivazioni per cui io non potevo essere l'alter ego di Sabella, una è quello che io ho detto prima rispetto al ruolo e alle funzioni degli ufficiali del disciolto corpo, la seconda è che, se io fossi stato l'alter ego, o anche il vice, perché alter ego credo che sia molto più di vice, alter ego è... come dire, credo che dia poteri molto più ampi rispetto al vice, perché il vice comanda quando il capo non c'è, l'alter ego comanda anche il capo... anche quando il capo c'è, non potevo, comunque, esserlo, perché, nella gerarchia delle persone impegnate nel servizio, io non ero il secondo, ma, prima di me, c'era Mattiello e c'era Ricci, quindi, due Generali, ai quali io, col grado di Colonnello, non avrei potuto, comunque, impartire disposizioni, l'ordine di servizio che Sabella non ha fatto, sarebbe stato, comunque, illegittimo, se lo avesse prodotto, sarebbe stato, perché lui non mi può mettere sopra a due, in posizione sovraordinata rispetto a due Generali, e perché non poteva neanche, in qualche modo, modificare un ordine di servizio a firma di una autorità più alta di Sabella, e che era quello iniziale, quello del coordinamento dei servizi, eccetera, eccetera, che era a firma del capo del dipartimento, e quindi, c'è tutta una serie di motivi per cui io non potevo esserlo e non potevo esserlo neanche di fatto, perché le persone non mi conoscevano come vice, o alter ego, del dottor Sabella, ma come, è scritto qui, Ufficiale di collegamento territoriale, con compiti, ovviamente, di, di, come dire, di coordinare le attività a livello di organismi nostri, e direzione degli istituti alla centrale operativa e di organismi esterni, quali la Questura, il Comando dei Carabinieri, la... gli ospedali, eccetera.

DOMANDA - Durante l'istruttoria...

RISPOSTA - Poi, se, se posso, Avvocato...

DOMANDA - Sì, sì, concluda.

RISPOSTA -  Essere, essere alter ego sarebbe significato, in questo caso, anche potere di spesa, quindi, come dire, il potere di provvedere, personalmente, ad acquistare i panini per i detenuti, ed era un potere che io non avevo, non ho mai avuto, avrei avuto potere di dirottare automezzi e uomini da un sito all'altro, e io non l'ho mai avuto, se fossi stato l'alter ego di Sabella, ancora, nei momenti della mia presenza a Bolzaneto, non ci sarebbe stata alcuna necessità, e per il Comandante di reparto, io lo definisco così, responsabile della sicurezza, Gugliotta, di telefonare direttamente a Sabella anche quando io sono presente su nel sito, perché, a quel punto, rappresentare, per esempio, che la Polizia di Stato toglie una delle celle, io, venerdì, ero presente, lui il venerdì pomeriggio, nessuno mi rappresenta il problema, il problema viene rappresentato a Sabella perché non era un problema mio, perché Gugliotta non mi riconosceva come suo interlocutore per quella serie di problemi, e questo vale anche per i panini, e vale anche per tutto il resto.

DOMANDA - Forse è provocatorio, ma lei si è fatto una domanda, si è dato la risposta del perché è qua?

RISPOSTA - Eh, domanda difficile, credo di essere qui...

PRESIDENTE - Non è che abbia molta rilevanza, è un po' provocatoria...

SOVRAPPOSIZIONE DI VOCI (INCOMPRENSIBILE)

RISPOSTA - Posso anche rispondere, se posso essere sincero fino, fino in fondo.

PRESIDENTE - Prego.

RISPOSTA - Magari, dico una cosa che non dovrei dire, io dicevo prima, all'inizio, che questa funzione, questo essere il vice e l'alter ego, non viene descritta, dal dottor Sabella, mai, davanti alla Commissione parlamentare, questa funzione mia non viene indicata, ci sono tutti i nomi, anche in Commissione parlamentare, manca, manca il mio, così come tutte le volte, credo, che Sabella sia stato sentito come persona informata sui fatti, l'unica volta che viene fuori che io sono il suo alter ego è quando viene sentito come indagato, perché sono qui, Avvocato...

DIFESA - Avv. Pischedda - Io non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono domande? Prego, Avvocato.

DIFESA - AVV. OREFICE 

DOMANDA - Solo una velocissima, mi sembra, il Generale, nel frattempo, abbia già accennato a questo discorso, i detenuti immatricolati, una volta immatricolati e, prima di essere tradotti, sono sotto la responsabilità del Comandante di reparto, o del nucleo traduzioni?

RISPOSTA - Quindi, i detenuti immatricolati prima di essere tradotti?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - La regola è che il reparto consegna al nucleo delle traduzioni i detenuti che devono essere tradotti, il momento del... del passaggio di responsabilità tra il reparto e il nucleo delle traduzioni è la consegna materiale dei detenuti, quindi, io ti do i detenuti, ti consegno l'ordine di traduzione, che è un atto a firma del Comandante di reparto, credo, assieme ad altri documenti che sono di competenza del direttore dell'istituto, da quel momento la responsabilità della custodia dei detenuti è di competenza del personale addetto alla scorta.

DIFESA - Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Il Pubblico Ministero può concludere l'esame?

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Sì, volevo solo chiedere, siccome mi aveva, mi aveva fatto cenno, durante l'esame, di questo articolo di quotidiano, di giornale, le volevo chiedere se ci può dire a quale articolo si riferisce, quando parlavamo della vicenda Olla, Agati, della questione del...

RISPOSTA - Sì, mi riferisco al muro, muro di gomma, o qualcosa del genere, l'articolo apparso su Panorama.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Eh, Presidente, chiedo l'autorizzazione a mostrare al Generale Doria questo articolo e fare, e chiedergli se è quello a cui si riferisce, e poi, ne chiedevo l'acquisizione, (incomprensibile) la produzione.

ORDINANZA 

Si autorizza.

RISPOSTA - Sì, sì, è questo.

(fuori microfono) 

RISPOSTA - Guardi, questo è Agati che è a San Martino per il prelevamento di...

DOMANDA - Sì, l'articolo è quello, Generale, a cui si riferiva, "C'è una crepa nel muro..."

RISPOSTA - (incomprensibile) 

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Chiedo di poterlo produrre, visto che ne ha fatto anche cenno il Generale.

PRESIDENTE - A questa istanza del Pubblico Ministero ci sono opposizioni?

(fuori microfono) 

PRESIDENTE - Allora, IL TRIBUNALE, nulla opponendo le altre parti, dispone (incomprensibile) 

DOMANDA - E ancora un'ultima domanda soltanto, volevo chiedere...

PRESIDENTE - Eh, scusi, (incomprensibile) provvedimento...

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Chiedo scusa.

ORDINANZA 

Allora, IL TRIBUNALE, nulla opponendo le altre parti, dispone l'acquisizione, al fascicolo processuale, della fotocopia dell'articolo apparso su Panorama il 30 agosto 2001, con titolo: "C'è una crepa nel muro di gomma".

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Chiedo scusa per prima, non volevo, (incomprensibile) e non c'erano opposizioni e avevo dato già per letto il provvedimento, ma volevo solo chiedere, rispetto alla questione Agati se, quando lei, appunto, diede la... disse ad Agati di andare a fare la traduzione all'ospedale San Martino, se Agati le fece presente che lei non poteva dargli degli ordini, che non era un suo superiore, se ebbe a farle notare questa cosa qui, che, quindi, diciamo, non lo considerava un ordine?

RISPOSTA - No, no, perché non aveva niente, non aveva niente da fare in quel momento, quindi, quindi, quindi, andare a fare una (incomprensibile) 

DOMANDA - Quindi, lo fece a titolo di cortesia nei suoi confronti?

RISPOSTA - Più o meno sì.

DOMANDA - Cioè, ci andò lei...

RISPOSTA - Allo stesso modo, allo stesso modo di come, a titolo di cortesia, nei confronti della Questura, era stato organizzato tutto il servizio, perché anche quello non era un servizio che spettava alla Polizia penitenziaria, era un servizio che avrebbe dovuto fare la Polizia di Stato.

DOMANDA - Sì, ma per finire, dal problema, Generale, della traduzione, le dico, nella specie, quindi, Agati le fece una cortesia, (incomprensibile) l'accontentò a titolo di cortesia...

RISPOSTA -  (incomprensibile) diciamo di sì.

DOMANDA - Lei glielo chiese per cortesia, le disse: Ispettore, per cortesia, mi può andare un attimo a San Martino a prendere questo, a portare questi detenuti...

RISPOSTA - Perché c'era una richiesta dalla Questura (incomprensibile) 

DOMANDA - Se non ha, e lui disse: sì, Colonnello, sicuramente le faccio questo piacere, fu, fu in questi termini la cosa?

RISPOSTA - Ci è andato, quindi, non... non...

DOMANDA - Cioè, le ha obbedito, ci è andato.

RISPOSTA - Non mi ha detto, non mi ha detto, non mi ha detto queste parole...

DOMANDA - Sì, non ha contestato, comunque, non le ha fatto presente che lei non avrebbe potuto dargli quell' ordine, glielo ho fatto presente, gli ha detto: Colonnello, guardi, non potrebbe darmi questo ordine, però, io ci vado lo stesso, perché, insomma, le faccio questa cortesia.

RISPOSTA - Ma potrebbe anche avermi detto: ci vado, tanto qui mi sto scocciando, non sto facendo niente.

DOMANDA - Eh, ma le disse così?

RISPOSTA - Voglio dire...

DOMANDA - Le disse così?

RISPOSTA - Non me lo ricordo (incomprensibile) 

DOMANDA - Non ci dovrei andare perché lei non mi può dare l'ordine, però, siccome qui mi sto scocciando perché non sto facendo niente, vado a farmi un giro a San Martino a prendere questi detenuti, è così?

RISPOSTA - Anche.

PUBBLICO MINISTERO - PETRUZZIELLO - Ecco, benissimo, grazie, non ho altre domande.

(fuori microfono) 

PUBBLICO MINISTERO - MINIATI - L'ufficio del Pubblico Ministero chiede che il Tribunale voglia concedere un termine congruo tra la chiusura della istruttoria, la fine dell'istruttoria dibattimentale e la requisitoria, onde, ovviamente, poter preparare la requisitoria, esaminare la notevolissima mole degli atti di istruttoria dibattimentale che sono stati acquisiti e, quindi, poter predisporre, preparare la requisitoria, e l'ufficio del Pubblico Ministero chiederebbe, in questo senso, un termine, possibilmente fino a metà gennaio, grosso modo, ecco.

PRESIDENTE - Su questa istanza del Pubblico Ministero?

DIFESA - Avv. Orefice - Si associa.

DIFESA - Avv. Pischedda - La Difesa si associa, ma chiede anche, la Difesa, un tempo congruo dal termine della discussione del Pubblico Ministero, conosciamo gli atti, però, è innegabile che la discussione della Difesa, e delle Difese, si collegano anche alle discussioni dei Pubblici Ministeri e non, semplicemente, alla conoscenza degli atti, e quindi, dalla scadenza dell'intervento del Pubblico Ministero, ritengo, io parlo a nome mio, ci sono pochi colleghi in questo momento, però, ritengo che necessiti di un tempo congruo, a nome mio, ripeto, difendendo due degli imputati cosiddetti apicali, posizione particolarmente complessa, intervento particolarmente complesso, posso anche preannunciare, in via formale, che penso che un mio intervento durerà circa due udienze, e, proprio per questi motivi, per rimettere tutto insieme al di là del processo, di quello che abbiamo studiato,  e dovrò anche affiancare a quello dei piani dei Pubblici Ministeri il loro intervento, mi associo alla richiesta dei Pubblici Ministeri e ritengo che analoga considerazione debbano avere le Difese, e quindi, un congruo tempo anche per le Difese tra il termine delle discussioni e l'inizio del nostro intervento.

DIFESA - Avv. Cerasco - Mi associo, signor Presidente, Avvocato Cerasco, mi associo, ovviamente, alla richiesta del collega, sì, anche le altre Difese.

ORDINANZA 

Allora, IL TRIBUNALE si riserva di provvedere, sulle istanze formulate, alla udienza del (incomprensibile) ottobre 2007, ore 9:30, a cui rinvia il dibattimento per l'esame dell'imputata Amadei.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):250.316
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